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Si levi energica la protesta di tutti i 

democratici contro le odiose perse

cuzioni ai partigiani della pace ! 
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ORO NERO 
' ^E" caratteristico che nessunn dei 
giornali e indipendenti > o demo
cristiani. i quali pretendono di 
rappresentare la democrazia ita
liana, difenda il diritto del popo
lo iraniano ad infrangere la schia
vitù imposta dal capitalismo stra
niero, ad utilizzare da sé e per 
se le ricchezze esistenti nel sot
tosuolo del proprio Paese. E* lo
gico da parte di chi ha rinnegato 
e venduto la nostra indipendenza 
nazionale — magari mascheran
do il tradimento con l'europei
smo — da parte di chi sta met
tendo porti, basi militari e gio
vani italiani al comando ed al 
servizio dello struniero, ma non è 
perciò meno triste questo abban
dono completo delle concezioni 
politiche e degli ideali che ispi
rarono il nostro Risorgimento. 
Domandatevi: n chi Garibaldi da
rebbe la sua simpatia? Ai capi
talisti inglesi o al popolo irania
no? La risposta non dubbia vi 
dirà In posizione che nel proble
ma devono avere i democratici 
sinceri e la degradazione antide
mocratica dei gruppi politici di
rigenti la nostra Repubblica. 

E' « naturale >, per i fascisti. 
ì neo-fascisti ed i democristiani 
succubi dell'ideologia fascista, che 
l'imperialismo inglese si sin im
padronito del petrolio iraniano. 
che ne tragga enormi profitti, che 
li voglia difendere • magari con 
l'occupazione militare. Essi ri
tengono che il monopolio inglese 
su quei pozzi petroliferi sia più 
conforme agli interessi italiani 
che lo sfruttamento ria parte del
lo Stato iraniano. Essi piangono 
il crollo delle azioni dell'Anglo-
I r a n i n n - O i l - C o m p a n y , ma non 
hanno una parola per la fame 
e l'analfabetismo dei lavoratori 
iraniani, schiavizzati nei cantie
ri inglesi che costituiscono uno 
Stato nello Stato. Essi ironizza
no sull'Inghilterra laburista che 
ha nazionalizzato alcune sue in
dustrie e che si trova oggi di 
fronte alla nazionalizzazione del 
petrolio iraniano e le consigliano 
di tornare alla proprietà privati». 
Temono così di dover ammetterr 
che la scelta fatta dal popolo del
l'Iran fra la proprietà privata e la 
proprietà collettiva per la maggior 
ricchezza della propria terra, r-
Pprime «"..ch'essa la tendenza «o^ 
cialista, tendenza confusa, incer
ta, irta di contraddizioni, ma ir
resistibile in tutti i paesi miche 
se non sono passati attraverso 
una completa fase capitaVsticu. 

II movimento nazionale irania
no non è per costoro che fanati
smo mussulmano e xenofobia. 
Evidentemente xenofobo era l'in
no di Garibaldi: e Là sul Danu
bio son le case dei tuoi... >. Xe
nofobi sarebbero stati tutti i po
poli d'Europa e d'America < he 
nei secoli scorsi conquistarono 
l'indipendenza e la libertà nazio
nale; xenofobi sono gli egiziani 
che vogliono nazionalizzare il ca
nale di Suez e non essere DÌÙ ol
tre < difesi > dalle truppa insj'iv-i: 
xenofobi gli iracheni che voglio
no nazionalizzare il loro petro
lio: xenofobi i marocchini, ì co
reani che non vogliono padroni 
stranieri nella loro patria. Evi
dentemente fanno tutti parte dì 
quelle orde orientali tanto barba
re da non saper più apprezzare 
i benefici della civiltà occidentale 
e cristiana, incarnati nelle bombe 
al naplam pioventi giù dagli ae-
roolani per avvolgere nelle fiam
m e case e uomini e bambini! 

Ois i per costoro il Tndek non è 
che la mano di Mosca. Dieci volte 
è stato soppresso, è perseguitato. 
è illegale, ma è sempre -»»vn e 
pugnace. D o p o tante c^ncrienze 
que5to solo fatto dovrebbe per
suadere tutti che quel partito 
esprime idee ed interessi insop
primibili. Niente affatto. Per i 
cosiddetti democratici della nostra 
coalizione governativa si tratta dei 
soliti mestatori, dei soliti e agenti 
dell'URSS >. ' la quale, però, non 
ha un soldo investito nell'indu
stria petrolifera iraniana né man
da soldati in quel territorio, co
me l'Inghilterra manda navi da 
guerra nel golfo Persico. Essi non 
vogliono vedere quale condanna 
sia per il sistema atlantico il fat
to che la . nazionalizzazione . de] 
petrolio iraniano Io colpisce, ne 
ostacola i piani bellici, mentre 
l'URSS può accoglierla serena
mente come corrispondente ai suoi 
interessi, alla sua politica di pace. 

Certo la situazione nell'Iran é 
molto complessa ed oscura. E* 
quello iraniano un regime seiui-
fendale, nel quale ha fatto irru
zione il capitalismo inglese im
perialista e monopolista. Per di 
più vi è oggi lotta celata tra que
sto e quello nord-americano, che 
sì sforza di sfruttare il contrasto 
Iran-Inghilterra per assidersi e ar
b i tro» ed imbrogliare ambedue 
ì contendenti a proprio vantag
gio. Vi sono colà masse contadine 
estenuate dal lavoro secolare in 
feudi deiraristocraria indìgena ed 
alle quali è giunta la grande no
tizia: i contadini sovietici, cinesi. 
magiari, polacchi hanno conqui
stato la terra. L'importazione di 

- prodotti industriali stranieri ha 
rovinato il numerosissimo arti-

. Cianato. •'• Gli ex-artigiani prole. 
tar i zza t i ecos ìpnre numerosi con-
ladini senza terra sono stati tra-

RIDARE ALL'ITALIA UNITA' E INDIPENDENZA SALVANDOLA DALLA CATASTROFE 

eco in 
dell'appello di per un governo di pace 

De Gasperi dopo essersi incontrato con Saragat a Castelgandolfo gli chiede in una lettera di rinviare la 
crisi a dopo le elezioni amministrative - Imbarazzate "spiegazioni,, del doppiogiochista socialdemocratico 

Il discorso pronunciato a Milano 
dal compagno Palmiio Togliatti, in 
occasione del VII Congresso della 
Federazione milanese del P.C.I.. ha 
avuto eco vastissima e • profonda 
nel Paese, e su di esso si è accen
trata l'attenzione di tutti gli am
bienti politici. A nessuno è sfug
gito. né poteva sfuggire, come la 
prospettiva politica unitaria e na
zionale che il capo della opposi
zione ha aperto risponda a una 
esigenza profondamente sentita, eia 
pure in modo vario e in varie for
me. dalla grande maggioranza de
gli italiani, e come essa giunga in 
un momento In cui da ogni parte 
si cerca una via che allontani dal 
Paese i pericoli che su di esso si 
addensano. 

Tutta la stampa, anche quella di 
più stretta osservanza governativa. 
riporta e commenta i passi prin

cipali del discorso. Individuati so
pratutto laddove si afferma che 
' noi comunisti, che siamo il più 
grande Partito di opposizione al 
«overno attuale della borghesia 
italiana, dichiariamo che siamo di
sposti a ritirare la nostra opposi
zione tanto parlamentare quanto 
nel Paese, ad un governo il quale, 
modificando radicalmente la politi
ca estera dell'Italia, cioè sottraen
do l'Italia a quegli impegni che la 
portano inevitabilmente verso la 
guerra, impedisca che la nostra 
Patria sia trascinata nel vortice di 
una nuova guerra ». 

Evidente e - apparso agli osser
vatori politici l'imbarazzo con il 
qua'e i fogli governativi o più vicini 
al governo hanno riportato questo 
ed altri passi del discorso, accom
pagnandoli con un commento af
frettato ed uniforme, tratto pari 

UOPO LA VISITA nEI.I.'AMHRICANO MC OHEK 

La legge marziale 
proclamata neH'Iron 

Il governatore dell'Azerbajan pugnalato a Tabriz 
TEHERAN, 20. — Mentre "-" a distretto dt Madura e contro la con 

Teheran il nuovo primo ministro 
iraniano Hussain Ala ha presenta. 
to allo. Sqià i mèmori, del nuovo 
Gabinetto, altri episodi di terrori
smo, fomentati dalle sette religiose 
di estrema destra, si sono verificati 
in diverse città del paese. A Tabriz, 
capitale dello Azerbaijan, esponen
ti del governo della provincia sono 
stati aggrediti a pugnalate da fana
tici terroristi. Le stesso governato
re provinciale dello Azerbaijan. 
Manush?r Eghbal, è stato oggetto 
dj un attentato. 

La situazione interna del paese, 
divenuto 1! terreno di un acceso 
conflitto tra le potenze imperialiste 
per il controllo dei pozzi petroli
feri, - conferma l'impressione • che 
gravi avvenimenti potrebbero ma
turare nei prossimi giorni e l'in
tensificata attività ' terroristica dei 
fanatici filofascisti, iniziatasi con 
l'uccisione del primo ministro Raz-
mara. sembra offrire al nuovo pre
sidente del consiglio filo-americano 
Hussain Ala nuovi pretesti < per 
provvedimenti • antipopolari " . 

Og?i <o Scià ha annunciato la 
decisione di proclamare la leg^e 
marziale in tutto il paese per la 
durata di due mesi e di nominare 
governatore militare il generale 
Hejari. Questi sarà a partire da 
oggi il padrone assoluto del paese 
con facoltà di disporre di tutte le 
forze militari. A Teheran e in al
tre città è stato subito imposto un 
severo coprifuoco e la capitale stes
sa è oattugliata da carri armati. 

Sebbene le notizie sulla situazio
ne persiana e degli altri paesi del 
Medio Oriente giungano con dif
ficoltà a causa dello sciopero degli 
addetti ai telegrafi e ai telefoni, 
appare ormai evidente che una po
derosa ventata antimperialista per
corre il mondo islamico dopo gli 
ultimi avvenimenti di Teheran. 

Nel loro tentativo di espellere i 
britannici da queste regioni — scri
ve il corrispondente della «Tele
press» — gli americani debbono al 
tempo stesso affrontare un movi
mento che dalle basi iniziali pu
ramente antibritanniche si sta tra
sformando in movimento eenen le 
ar>ti-coloni?lista. In una situazione 
come quella - creata dalla rivalità 
fra sii interessi imperialistici, il 
movimento popolare è divenuto 
una forza decisiva. ' 
• Il Senato iraniano ha approvato 

oggi la nazionalizzazione delle ri
sorse petrolifere, g i i densa dall'al
tro ramo d?l Parlamento, nonostan
te le pressioni diplomatiche e i 
passi ricattatori Xstt: dal Governo 
britannico contro il paese rifiutan
dosi di pagare i diritti dovuti dal
la « Anelo-Iranian Oil Comoanv » 
di proprietà britannica. Intanto na
vi da guerra britanniche sono In 
movimento nel Golfo Persico. 

danna all'ergastolo di altri 5 - mtll 
tanti sindacali, tutti condannati a 
seguito di un conflitto verificatosi 
durante uno sciopero. — • • --.-—:-•. 

I lavoratori indiani e dei mondo 
intero hanno* protestato contro que
sta sentenza, che è l'espressione di 
una vendetta di classe dei - grandi 
feudatari, attamatorl del lavoratori 
indiani. 

L'eroico operàio Baluswamy. un 
momento prima della impiccagione 
ha diretto all'on. Di Vittorio, quale 
Presidente della Federazione Sinda
cale Mondiale, un messaggio nel qua
le dice fra l'altro: « Hanno deciso di 
impiccarmi nonostante le proteste 
tue e di innumerevoli sindacati di 
ogni parte del mondo Come ultimo 
desiderio ti chiedo di continuare a 
lottare per rafforzare l'unita del mo
vimento sindacale e per assicurare 
la pace in tutto il mondo. Affido a 
te i miei compagni e la mia fa
miglia ». 

La C.G.IX. ha chiesto al Governo 
indiano la liberazione dei lavoratori 
e del militanti sindacali arrestati e 
condannati e l'effettivo riconosci
mento delle libertà democratiche e 
dei diritti sindacali nell'India. 

pari da una agenzìa di 6tampa di
rettamente inspirata dal Viminale. 

Il commento si riduce — si no
tava ieri negli ambienti giornali
stici — a un tentativo di occultare 
il significato politico e nazionale 
del discorso, contrapponendo ad 
esso modeste battute di propaganda 
spicciola. E ciò spiega anche il 
sintomatico accordo della stampa 
ufficiale nelPignorare tutte quelle 
parti del discorso che contengono 
una analisi precisa della situazione 
politica italiana, del distacco tra la 
opinione pubblica e la politica de
gli attuali dirigenti, delle forze che 
spingono, da tutte !e parti, verso 
una nuova politica. 

« Rivolgiamo il nostro appello a 
tutti i proletari e l non proletari — 
ha detto Togliatti — poveri • ric
chi, credenti e non credenti, cre
denti di tut'e le fedi, militanti di 
tutti i partiti. Oggi siamo ancora 
in tempo, l'irreparabile non è an
cora venuto. Uniamoci per evi
tarlo ». E ancora, dopo avere ri
vendicato una politica estera radi
calmente nuova: « Comprendiamo 
che il compito di operare questa 
svòlta decisiva possa anche • non 
spettare a noi. oggi; affermiamo 
però che si devono trovare degli 
uomini, provenienti da tutti i par
titi, i quali sentano che questa 
svolta deve e«sere compiuta se si 
vuol dare all'Italia unità e indi
pendenza. se si vuol 6alvare la vita 
dei cittadini e della Patria, se si 
vuole ottenere che. in questa Eu
ropa che è tutta minacciata dalla 
stessa catastrofe ad opera degli 
imperialisti ' e dei ' guerrafondai 
americani. l'Italia riprenda quella 
funzione di saggezza e di equilibrio 
che può contribuire a salyare..daUa 
stèssa catastrofe altri Paesi i qua
li pure, faticosamente, attraverso 
enormi diffico'tà. cercano la stessa 
strada che noi stiamo cercando ». 

L'importanza della prospettiva 
politica aperta dal compagno To-
gliat'i non se l'è nascosta, d'altra 
parte, la Stampa di . Torino, che 
riferendosi ad essa scrive: « Ecco 
dunque su qua'e tema sarà impo
stata - la propaganda comunista in 
occasione del Congresso, della cri
si governativa e. successivamente. 
delle elezioni. E' questa la famosa 
bomba che Togliat'i doveva por
tare da Mosca nella sua valigia? 
Se è questa, occorre riconoscere 
che è stata fatta scoppiare al mo
mento opportuno, perchè potrà rin
focolare tu'te le irrequietezze del
la fronda democristiana, tornando 
ad esasperare le esigenze di quanti 
vogliono una politica < meno atlan
tica ». la sostituzione di Sforza e 

Pacciardi, od un Gabinetto Gron
chi che si orienti a colloquiare con 
le sinistre, o la scelta di posizioni 
neutralistiche. A tutti costoro To
gliatti ha nuovamente teso la ma
no. facendo quello che la agenzia 
« Italia » chiama stasera un colpo 
mancino». 

Le ragioni della rispondenza pro
fondu che l'appello di Togliatti è 
destinato a trovare ovunque — si 
rilevava però ieri — non vanno 
evidentemente ricercate nella si
tuazione di crisi che esiste nel seno 
stesso della maggioranza governa
tiva, poiché questa crisi non è che 
un pallido riflesso di qualcosa di 
più profondo e insopprimibile che 
esiste nel Paese, nell'opinione pub
blica dell'intiera nazione. Ed è ap-

formulazione politica e nuova ef
ficacia nelle prospettive indicate 
da Togliatti. 

Acquista invero nuovo risalto 
ed evidenza, dopo il discorso di 
Milano, la profondità : della crisi 
che lacera l'attuale coalizione go
vernativa: e ancor più distanti da 
ogni preoccupazione nazionale ap
paiono, al giudizio dell'opinione 
pubblica, gli sforzi e i contorci
menti messi in opera dalla cricca 
dirigente per rinviare l'apertura 
ufficiale della crisi. 

La direzione e i gruppi parla
mentari del P.S.L.I. hanno tenuto 
ieri l'annunciata riunione che a-
vrebbe dovuto approvare il testo 
dell'accordo Saragat-Romita per la 
unificazione socialdemocratica. Sa-

L'ULTIMA GUKRKA SEMINA ANCORA MORTK! 1 

a bimbi dilaniati 
da un ordigno Denteo 

Tre dei quattro erano fratelli - Un quinto è in fin 
di vita - 4 operai morti per una frana a Gravina?: 
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punto questo nuovo orientamento, ragat. nella relazione che fu svòlta 
radicatosi nel Paese sulla base dijha confermato la sua posizione di 
un insostenibile disagio, che trova' (continua Jn 6. pagina 7. colonna) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MADDALONI, 20. — Quattro 

bambini morti, un quinto in fin 
di vita, tre famiglie piombate nel 
liuto sono il tragico bilancio di 
ima sciagura che ha commosso 
tutta Maddaloni e la provincia 
di Napoli e che ha gettato un 
nuovo allarme in queste zone 
dove la guerra si è fermata a 
lungo e doi'c nessuno ancora ha 
provveduto a bonificare il terre
no dalle bombe d ie ancora vi 
giacciono dissenoltc. Ur.a di que
ste appunto, è scoppiata stamane 
all'improvviso in una località 
campestre denominata «Rotondo». 
Vi stai-ano giocando cinque bam
bini: Arcangelo di 15 anni, Do
menico di 14, Maria di 12, figli 
di Salvatore Di Nuzzo; Giovanna 
di 6 anni, figlia di Antonio Di 
Nuzzo ed un loro cuginetto, Ar
cangelo di anni 11, figlio di Ar 
cangelo Di Nuzzo. I genitori so
no manovali, che abitano in mi
sere case •— se così possono chia
marsi — alla periferia dell'abi-
tato. Il luogo era quello dove i 
cinque fanciulli, spesso con altri 
coetanei di eguale condizione, si 
trattenevano abitualmente. 

L'Alta Corte ammette il principio 
dell'abolizione dei prefetti in Sicilia 

Riconosciuti i diritti della Regione, la sentenza respinge tuttavia 
per motivi tecnici l'attuale formulazione della legge sui prefetti 

Ieri sera l'Alta Corte delia Si
cilia ha emesso, dopo lunga di
scussione, la sentenza sul ricorso 
presentato dal governo . di Roma 
ctìritrò là~ lègge déii'Àfisembìea Si
ciliana che aboliva i prefètti nel
l'Isola. L'Alta Corte ha accolto il 
ricorso governativo annullando la 
legge siciliana per molici -tecnici 
e giuridici. Tuttavia la sentenza 
ha riconosciuto che la regione ha 
competenza esclusiva sull'ordina
mento degli enti locali ed ancora 
che in Sicilia i prefetti 6ono esclusi 
dall'ordinamento dello statuto si
ciliano. La • sentenza ha spiegato 
che la rappresentanza dello Stato 
nella regione è devoluta al Presi
dente del governo di Palermo il 
quale ' può ricorrere ad organi 
propri. Non si nutrono quindi dub
bi. negli ambienti siciliani, che la 
Assemblea regionale approverà pri
ma del 20 aprile, cioè prima di 
sciogliersi, una nuova legge orga
nica di riforma amministrativa che 
riconfermi l'abolizione dei prefetti 
secondo lo Statuto. 

Ed ecco la sentenza: 
» L'Alta Corte, riconosciuto che 

la Regione ha la legislazione esclu
siva in materia di Ordinamento de-

giuridici sostenuti dal procuratore 
generale del governo di Roma, dot
tor Eola. La sentenza invita l'as
semblea regionale a provvedere 

gli Enti'locali e degli'organi regio- pregiudizialmente alte* disciplina 
nali anche di contralte e che lo Sta 
tuto Siciliano prescinde dall'orga
nizzazione provinciale delle Pre-
letture dello Stato: 

rilevato che l'art. 16 dello Statu
to fa obbligo all'assemblea regio
nale di disciplinare la complessa 
matreia degli Enti locali eoa un si
stema di norme, ispirate ai principi 
dell'art. 15. cosi organico e comple
ta eh? poisa considerarsi un ordi
namento; , 

accerta che questo dovere costitu
zionale non è stato soddisfatto dal
le frammentarie norme sulle procu
re regionali e conseguentemente ac
coglie il ricorso del Commissario 
dello S'.a'.o e annulla la legge re
gionale 24 febbraio 1951 nella sua 
attuale formulazion* •. L v 

La ' decisione di annullamento 
della legge regionale è stato otte
nuta attraverso una serie di cavilli 

LA SENTENZA CAVALLINI PRIMO SCACCO PER PACCIARDI 

Un giovane 
assolto dal 

partigiano della pace toscano 
Tribunale militare di La Spezia 

Oggi si conclude il processo Spallitta alla Corte marziale di Palermo - Scioperi 
a Pordenone e a Cassano, Jonico contro le inasprite persecuzioni poliziesche 

Barbara impiccagione 
di un operaio indiano 
La Segreteria della C.GJ.L. a nome 

dei lavoratori Italiani ha inviato una 
vibrata protesta all'Ambasciatore in-

I
diano a Roma contro la barbara im
piccatone dell'operaio Baluswamy. 
dirifente sindacale del lavoratori del 

Pacciardi ha registrato ieri una 
prima delusione: è stato il Tribu
nale militare di Spezia ad inflig
gergliela. Il partigiano della pace 
Vittoriano Cavallini trascinato sul 
banco degli accusati con Io stesso 
procedimento col quale a Milano si 
cojpl Bruno Pasqualina e denun
ciato per infrazione all'art. 479 del 
C P. P. è etato assolto per insuffi
cienza di prove < dall'accusa di isti
gazione di militari a oisubbidire al
le leggi». . . . . 

Del resto anche il massimo atto 
di accusa — il verbale dei carabi
nieri di S. Croce che provocò la 
denunzia del Cavallini ed il suo 
arresto — * venuto inaspettatamen
te in difesa dell'imputato. Il verba-
'e denunzia infatti ch e «nessuna 
prova di fatto è stata raggiunta 
sulla colpevolezza dell'imputato > e 
che - « le informazioni sono state 
date da persone confidenziali » del
le quali non viene fatto il nome. 

La sentenza, che ha rimesso in 
libertà, dopo 13 giorni di detenzio
ne, il giovane partigiano della pa
ce di Sante Croce sull'Amo è sta
ta letta alle ore 12 di ieri dall'am
miraglio Che, precidente della Cor
te marziale di Spezia. I giudici si 
erano ritirati in Camera di Consì
glio alle ore 11,25, e per oltre una 
ora hanno discusso sulle risultan
ze di un processo che fin dalle pri-

«formati in operai industriali nei 
eantierì inglesi. Sottoposti ad nn 
f iopo doppiamente pesante, essi 
«.anno maturato insieme coscien
za nazionale e coscienza proleta
ria. Tutti • questi elementi ribol
lono in nn popolo che non vive 
nei secoli XVIII-XIX, quando le 
borghesie abbatterono i regimi 
rendali per ìnstahrare il capitali
smo. ma vive nel- secolo XX,_ nel 
secolo in cui di fronte alla civil
tà capitalista crollante ha comin
ciato a sórgere l a civi l tà sociali

sta, verso la quale si polarizzano 
Ì popoli oppressi. 

E" per questo che le democra
zie occidentali, cioè le borehesie, 
oen solo non aintano ì nooyi mo
vimenti di liberazione nazionale, 
ma si sforzano di soffocarli. E* 
per questo che i comunisti sono 
all'avanguardia di quelle lotte, in 
coi si intrecciano l'elemento ra
zionale e l'elemento sociale e n d 
•corso delle quali il proletariato 
conquista la direzione. 

. . . OTTAVIO FASTOBK 

me battute, si era rivelato pieno di 
crepe giuridiche, basato soltanto 
su generiche affermazioni. 

Un altro « processo Pacciardi * si 
sta svolgendo davanti al Tribunale 
militare territoriale di - Palermo 
presieduto dal generale Giorgetti a 
carico dell'avv. Salvatore Spallitta, 
imputato di aver istigato i militari 
« a violare i doveri del proprio sta. 
to». Secondo l'accusa lo Spallitta, 
che è maggiore di complemento in 
congedo, avrebbe incitato a respin
gere le € cartoline rosa » nel corso 
di una manifestazione indetta dal 
Comitato provinciale dei partigiani 
della Pace. La frase incriminata fu 
udita solo da alcuni carabinieri che 
erano stati incaricati di assistere in 
borghese alla manifestazione e di 
prendere nota di quello che gli ora
tori avrebbero detto; non la udì in
vece il commissario che dirigeva il 
servizio d'ordine, né la udirono l'o
norevole Varvaro che presiedeva la 
riunione, gli altri che si trovavano 
a fianco a lui sul palcoscenico, e le 
centinaia di cittadini che affollava
no la grande sala. La sentenza che 
si prevede per oggi, è attesa con 
ansia dai palermitani. 

- Motivazione apeooaa . 
A Lecco continua intanto la pro

testa per il rinvio al Tribunale 
Militare dei compagni Mazza e 
Previdi. In ogni fabbrica vengono 
votati ordini de] giorno di «degno 
per l'istituzione delle corti marziali 
e di solidarietà con I difensori della 
pace colpiti dai provvedimenti ec
cezionali, 'J 

Domani mattina al Tribunale 
K! ilare di Bologna si «volgerà un 

processo per direttissima a carico 
del compagno Redeo Pecchinl. atti
vo combattente per la pace, arre
stato a Veggia di Castelgrande con 
il pretesto che avrebbe indotto al
cuni giovani del paese a respin
gere la < cartolina rosa ». 

La vergognosa, illesale campa
gna scatenata da! governo nel ten
tativo di ostacolare la lotta popo

lare in difesa della pace va in
tanto sviluppandosi in questi gior
ni in misura grave, tale da susci
tare forti preoccupazioni in citta
dini d'ogni tendenza politica; il 
continuo slittamento del governo 
verso posizioni . di fascismo sem
pre più aperto è visibilmente un 
sintomo dell'aggravarsi del peri
colo di guerra. 

Ci vengono infatti segnalate in 
questi giorni da più parti d'Italia 
notizie di un'ondata di azioni po
liziesche centro i Partigiani della 
Pace: a Pordenone e • in alcuni 
ppesi de] Des*.ra Tagliamento più 
di venti persone sono state arre
state con la solita speciosa moti
vazione delle «cartoline rosa». 

Come prima risposta - a questa 
ondata terroristica di arresti, che 
ha destato vivissimo fermenta la 
Camera del Lavoro di Pordenone 
ha proclamato per o?gi uno scio
pero generale. Un gruppo di mi
litari della brigata corazzata « A -
riete- , di stanza a Pordenone, ha 
inviato un telegramma di solida
rietà e di augurio a Bruno Pa
squalina 

Anche in provincia di Gorizia i 
carabinieri di Cormons, dove su 
30 cartoline rosa 24 non sono state 
accolte, hanno arrestato due gio
vani compagni, Lionello Cucut e 
Giuseppe Visentin, imputati di es
sersi fatti promotori della restitu
zione del preavviso. La pioventù 
goriziana è decisa ad esprimere la 
sua avversione ad ogni proposito 
di guerra. 

Indignazione m Calabria 
A Cascano Jonìo (Cosenza) -i l 

eonipaguo socialista Salvatore Fra
sca. segretario della locale Camera 
del Lavora è stato arbitrariamen
te arrestato e deferito al Tribu
nale militare di Naooìi: inutile di
re che il pretesto è sempre il me
desimo. Appena appresa la noti-
ria. la popolazione e scesa imme
diatamente in sciopero gene tale 
contro il nuovo abuso:'è attesa per 
oggi una decisione del Consiglio 

delle Leghe sulle ulteriori forme 
della protesta. 

Infine si ha da Palazzone, fra
zione dì Cetona (Siena) che il gio
vane Erino Zamperini è stato ar
restato sotto l'accusa di aver re
spinto la «cartolina rosa» rice
vuta alcuni mesi fa. 

Cambio della |oariia 
al tSMercìo Esloro 

Ef: •--T.-H>£•"**' ,>,^«^,-,;^i^SKa&iJ m^JM&m&-~ .HÈc-i'.i.-ft:.-

Gli ambienti economici e politici 
della Capitale sono stati messi ieri 
a rumore da una notizia sensazio
nale riguardante il Ministero del 
Commercio Estero, già al centro 
da più giorni dell'attenzione gene
rale. In mattinata, al Mincomes, era 
avvenuto il «cambio della guar
d i a . nella Direzione Generale per 
i servizi delle importazioni e delle 
esportazioni. Mediante un «ordino 
di servizio», era stato comunicato 
il trasferimento di un notevole 
gruppo di funzionari. ' 

Negli uffici di viale Piero Go
betti, negli altri uffici del Minco
mes, nei diversi ministeri romani. 
a Montecitorio, alla Borsa e nei 
vari centri di contrattazione e di 
scémb.o, queste notizie sono state 
immediatamente poste in relazio
ne con il recente scandalo della 
esportazione delle valute. Il com
mento unanime che abbiamo potuto 
raccogliere è stato questo: una voi. 
ta scoppiato lo scandalo della fu
ga dei miliardi, di cui porta la 
prima e fondamentale responsabi
lità, il ministro Ivan Matteo Lom. 
wdiuw u n t a ut suuvvaCriu «rui c ia>. 
«tco sistema di far « saltare . i sot
toposti. La .«tessa abbondanza dei 
trasferimenti dimostra che non è 
•tata compiuta una seria indagine 
ma che al contrario «i è cercate 
di dare un colpo di spuena a raso. 
gettando co«ì un'ombra assurda an
che su funziona-l che probabilmen
te r.on . portano responsabilità di
rette, .- • • 

ht^F&4 

della materia degli enti locali con 
una legge la quale si ispiri orga
nicamente ai principi dello Statuto 
siciliano. 

Per. l'Avvocatura, < l'avvocato 
Arias ha sostenuto questa tesi 
mediante una capziosa contestazio
ne giuridica sull'ammissibilità della 
creazione di nuovi organi ammini
strativi. £' apparso chiaro il tenta
tivo di aggirare la posizione, cer
cando di colpire il provvedimento 
mediante una discutibile tesi giu
ridica, data l'impossibilità P*r una 
Corte costituzionale di esprimere 
apprezzamenti di carattere politico. 
Ma lo stesso avv. Arias non ha po
tuto far a meno di dichiarare nella 
«uà conclusione, che la deliberazio
ne dell'Assemblea siciliana « non 
può non sollevare inquietudini • dal 
punto di vista politico. 

Questo è infatti l'unico punto di 
vista da cui può essere attaccata 
una deliberazione che ha come prc-
«upposto la semplice applicazione 
di uno Statuto. Le contestazioni giu
ridiche appaiono quanto meno tar
dive — si osservava ieri negli am
bienti politici — dal momento che 
lo stessj Sceiba e altri esponenti 
della D. C. hanno riconosciuto nel 
1947 non solo la validità, ma la 
opportunità dell'abolizione dei Pre 
(etti nel quadro dell'autonomia re
gionale. All'Alta Corte, ieri, le tesi 
della Regione sono state validamen
te sostenute dal prof. Arturo Carlo 
Jemolo e, successivamente, dagli 
avvocati Orlando Cascio e Salemi. 

Il primo ha brillantemente soste
nuto la piena legittimità dell'i*;i-
tuto degli organi decentrati, del
l'istituto dei procuratori e di or
gani regionali preposti al controlla 
degli enti locali. Epli ha affermato 
che lo Stato non ha conferito una 
delega al Presidente e agli asses
sori della Regione, ma una rappre
sentanza organica che essi devono 
espletare mediante gli strumenti in 
loro possesso. 

Quanto all'autonomia della Foli-
zia in Sicilia t patroni della Re
gione hanno affermato che il Pre
sidente della Regione — il quale 
oartecipa, col rango di Minestro, al 
Consiglio dei Ministri — risoonde 
dell'ordine pubblico in ' Sicilia di 
fronte allo Stato; egli ha quindi 
piena facoltà di coordinare e di
sporre i'impiepo degli stessi organi 
di polizia nell'Isola. Il Consiglio 
dei Ministri del resto — hanno af
fermato i patroni della Regione — 
ha la possibilità di assumere, in 
casi eccezionali, la direzione della 
pubblica ' sicurezza per rettificare 
determinate situazioni che eventual
mente rissano mettere in pericolo 
l'integrità e la sicurezza dello Stato. 

L'ordigno ' che affiorava dal 1 
terreno è stato scorto da ' uno •'• 
di essi ed é stato subito un a c - ì 
correre di tutti gli atri a trarlo 
alla superficie per giocarvi. La ','•• 
tragedia è stata istantanea: uno e 
scoppio violentissimo e i primis- /' 
simi accorsi, tra cui uno dei ge
nitori, rinvenivano quattro dei 
bambini orribilmente dilaniati. 
Le membra di alcuni eiano di
stanti centinaia di metri. Il quin
to, e precisamente il piccolo Ar
cangelo, orribilmente ferito re~ 
spi iafa ancora e veniva portato 
a brace/a all'Ospedale civile do- . 
ve è ricoverato in fin di vita e • 
si teme che questa sfesra notte : 
segua i>suoi compagni di gioco: / 

Fiumane di uomini e donne st 
sono recate alla camera morlua- ', 
Ha nel cimitero, dowe, dopo il 
sopraluooo dell'Autorità Giudi
ziaria sul luogo della sciagiira^, 
sono stati composti i corpi lace
rati dei quattro morti. Altra folla -
è raccolta intorno alle case de». 
genitori, da dove si leva il p ian- : 
to angoscioso delle madri. Domatit 
ì funerali saranno seguiti da tut- >." 
ta la popolazione. La. sciagura 
ha posto nuovamente tutti d i ; 
fronte ai . fraoJci orrori della '•• 
guerra, e la collera popolare " 
contro l'incuria delle autorità • è . 
fortissima e si manifesta aperta- '. 
mente in ogni angolo dì strada • 
dove la gente è raccolta a com
mentare l'accaduto. - .. ; ., ; 

Si condanna soprattutto aper
tamente il fatto che, mentre ili"' 
genti forze di politia sono ado
peri te a fini di evidente provo
cazione, alla ricerca di armi d i 
cut possono trovarsi gli elenchi : 
negli uffici dell'Ovra ove è . d e 
cisa la loro ubicazione, le c a m 
pagne italiane sono ancora • in— 
festate da ordigni di guerra che 
continuano a causare morti e di
struzione. .. . - . - > . , 

FAUSTO DE LUCA : 

Quattro operar 
sepolti dal tufo 

' BARI, 20. — Una grave scia
gura sul lavoro che ha causato 
la morte di quattro operai è a v 
venuta stamani in una cava di 
tufo a cinque chilometri dà Gra
vina. ••-••• ..-•. •.- ( -;. . . . . . . "* 

Mentre un gruppo di operai ' 
era intento al lavoro h n p r o w l -
samente veniva investito da un» 
enorme valanga di > tufo. Quat
tro lavoratori rimanevano sepol
ti e soltanto più tardi venivano : 
estratti, ormai cadaveri, da '• a l 
cuni operai addetti ai lavori di 
alcune cave vicine che si erano 
prodigati subito all'opera di soc
corso. I morti sono: Antonio P e 
pe di anni 36, coniugato con tre 
figli; Vincenzo Zacariello dì a n 
ni 16; Marco di Benedetto di a n 
ni 19: Antonio c ica la di anni 35. 

La notizia della grave sciagura. 
che ha gettato nel lutto quattro 
famiglie, ha destato grande Im
pressione tra la popolazione. E* 
risultato che gli operai non era
no pagati a tariffa e che nessun» 
attrezzatura era stata apprestata 
per garantire l'Incolumità del 
lavoratori. -..•..-

Questa • tragica disgrazia sul 
lavoro, che si aggiunge a l e a l 
tre Innumerevoli che vengono r e 
gistrate quasi ogni giorno, è «an
sata. come tutte le altre, dall' inu
mano sfruttamento cai - veneono 
sottoposti I lavoratori e dall'as
soluta mancanza di qualsiasi a t 
trezzatura tecnica atte a sa lva
guardare la vita degli operai. * 

Sul luogo • della disgraz'a s i 
sono subito recati il Segretario 
dell» Sezione del P. C. I. di Gra
vina, Il nretore e alcuni carabi
nieri. Più tardi è giunto sul po
sto anche 11 commissario pre
fettizio. -

risi 
'•>••.•?:.''£. 
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Dne fucili e due mitra 
n e l l a c a s a d i u n n o t o d . e . 

* BRESCIA, 20. — Sabato scorso in 
seguito ad una perquisizione effet
tuata dai carabinieri della Tenenza 
di Salò nella sua abitazione, il ca
valiere Bolognesi Ildebrando da Lo-
nato, ex segretario della locale se 
zione della D.C. è stato tratto in 
arresto e assicurato alle carceri del 
paese per essere stato trovato in 
po«<esso di due mitra, un fucile te-
desco, uno italiano, ed altro n u t 
riate bellico. 

« • I I I I I M I M I H I I H I M H I I I I I M I I I i l l l l l l l M H I t l l l l f t l t M I I I I M I I I i m t l l M I I M I I I M I I i n 

7/ dito neWocelno 
Pliant* patrolio 

« n segretario di Stato aggiunto 
americano George Machee è giunto 
questa sera a Teheran, ove si trat
terrà cinque giorni. Machee ha 
detto che la sua venuta a Teheran 
riveste carattere di ordinaria am
ministrazione e che non ha nulla 
a che fare con la questione del 

Reuter. 
Chi poteva dubitarne? il segre

tario di Stato è andato semplice
mente a riempire di benzina il ser
batoio dell'accendisigari. 
Pacco da schiaffi 

«Honolulu — n generale ameri
cano David Schlatter. in viaggio 
dalla Corea agli Stati Uniti, è stato 
fermato da un «Marinalo CJM. cre

ila agente """ ^" 

ha somministrato una rimbombante 
serie di manrovesci e lo ha trasci
nato al vicino posto dt polizia». 
Da una notizia Ù. P. 

Adesso si. che si comincia a ra- . 
aionare. Tra poco, se avremo pa
zienza, qualcuno prenderà a schiajjt 
anche Mac Arthur. Poi Mac Arthur 
schiafteager* Tramai», e Trumen, 
non sapendo con chi Trrm*rr*e\*m 
si metterò davanti ad* uno spec
chio e si fard una faccia cosi. 

I l fosso «tal ritorno 
«Certo la nostra entrata 

prossima alI*ONU e la 
oramai ta atto «M diktat. 
tiraano uà 

\\ 

. , _ - , . > , 
•'^f •vji*-; 
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^ 1 Il Governo e II Comune 
non dimentichino 
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di Roma la tragica $itua?ione 
, del nostri ospedali 
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Una bimba di otto anni uccisa dal crollo 
di un muro nel campo profughi di Via Bravetta 

' ' " V' _ . \ 
•• , , -, , . <r> f f • — — — — ^ — ^ — — — • — _ _ _ „ _ 

f La responsabilità di questa nuova agghiacciante tragedia.ricade ancora una volta sull'in-> 
curia delle autorità - L'UDÌ chiede "case e non armi,', a nome di tutte le mamme romane 

;,' '- Tabarrone Marita, di anni otto: ec-i spingerà a nuoce promesse (che non 
co una nuova vittima dell'Incuria di saranno poi n'anlenute) questo Sin* 
chi governa e amministra. Il dolore tiaco di questa nostra grande, ma 

" che proviamo nell'apprendere questa povera città o un esponente piti o 
nuova sciagura che colpisce la cltta-\meno autorevole del patrio governo 

' dinamo romana a soli quattro gior--gesuita. . 
;; ni da quella d< via Donna Olimpiai La stampa agiterà nuovamente il 
; è «Mi vivo e lancinante che ci para-I problema dei sinistrati di interra, dei 

^Ueza quasi: non riusclarro ormai a'campi profughi, degli accantonamen-
• trovar più parole per commentare ti, delle pi otte e di tant altro lurldu-
f questo nuora luttuoso avvenimento, tne indegno di un pnese civile. QMI-

dovuto ancora una volta a una si- cuno. forse, prometterà una deUe 
\ , tuaxlone catastrofica di disammtni- famose case del fantomatico piano 
', ttrasione del nostro paese. • I fanfanl alla famiglia Tabarrone, la 
,< . Ta&arrone Marisa, di anni otto:1

 qmie. perduta la casa sotto le bom-
. ecco un altro nome da aggiungere al oe americane nel 1943. ha perduto te-

| - già lungo elenco delle vittime della ri u n a 0imDa per l'Ignava iniosciema 
• . politica atlantica del governo; ecco d , c h ( s , p r e , v a r a a farle subire al 
- un nuovo elemento di ignominia e di ffl p r p 8 / o nuove conseguenze di una 
'\, vergogna che va ad aggiungersi agli ldcn'tlca y0/;c poiitica. 
- altri innumerabtii. di cui da tempo ' , ( r o c# tutto ai 

{,> vanno macchiandosi coloro i quali » «'»«' promea'se (che non sa 
> • ci governano e amministrano. rumi». cv« ^ ( . 
.«-. Tabarrone Marisa, di anni otto:\ranno poi mantenute t La morte ai 
• ecco un altro cadaverino che forse\ Annarclla Bracci inrtò la promessa 

i - oggi tara visitato dalla pallida e in- del risanamento delle borgate; la 
r,, lignificante figura di un Sindaco morte delle bimbe di Tormarancla 
•• inetto, di quello stesso Sindaco che portò la promessa della distruzio-
Sf volle commuoversi dinanzi alla bara ne di quella landa semibarbara: ia 
*r"r di un'Annarella Bracci e che non morte del cinque di Via nonna Ollm-
: "i osò inchinarsi davanti ai copr in i pia ha portato la promesso di una 
,. .assiderati delle bimbe di Torma-\ s stemazione di quei sinistrati in co-

v-> rància. «e che erano già state destinate ad 
V„ Tabarrone Marisa, di anni otto;] altri infelici; la morte di Marisa Ta-
. \\ ecco un altro nome che forse oggi burrone chissà quale altra promessa 
iftt, l li | • 

porterà. Qualunque essa Ha, però, i Marisa è corsa fuori ed ha veduto 
non sarà mantenuta. <•>- » » •- v" Ila bimba che al rlaii'avft da terra do-

Una sola promessa sanno mante- lorunte e pallida In viso. Tre passi 
nere coloro t quali ci goiernano e, Boll vem> la ina nma ci.e accorreva 
amministrano: quella latta-agli ame
ricani di spendere 250 miliardi per 
distruggere ancora altre case. • per 
creare anfora altri senzatetto, per uc
cidere ancora tante e tante altre An-
narelle e Marisc. per sprofondare H 

con le braccia a) erte, quindi Marisa 
al accasciava al iuolo « Mi è venu
ta Incontro ed é caduta » ha detto 
angosciata la mamma che non Im
maginava la . tragedia Irreparabile. 
Veniva subito avvertito l'ospedale del* 

marti in tempo, come ha saputo fer
mare altri, che si erano posti sulla 
stessa stradai 

• ' -• , P. b . 
S 
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Alle 9,30 i solenni funerali 
delle villime di Mnnleverde 

•• • ** • i » ' 

Cinque minuti di sospensione del lavoro nelle azlen le 
Altri stabili pericolanti • Che dirà oggi il Sindaco ? 

Marisa Tabarrone 

« o s t r o paese nella rovina di sempre.1 la CHI poco d i s t a n t e dal c a m p o pro-
Ma n o n debbono riuscire. Non n u - | fugh i c h e c o n I propri m e z z i tra-

sciranrio: sarà il nostro popolo a ter- sportava la blmbn ne l la cors ia Do
po t re m m i t i , a l le 17.60 precise la 
o l c c o l a Marisa cessava di v ivere s e n 
za a \ e r ripreso c o n o s c e n z a -
- C o m e si è verificato 11 cro l l o del 

m u r i c c i o l o ? La bimba, m o l l e g g i a n d o 
s u l s ed i l e deve aver p e r d u t o proba
b i l m e n t e l 'equil ibrio e nel t e n t a t i v o 
di sos teners i a' m u t t o n l t e n u t i in 
s i e m e dal la calco, ha p r o v o c a t o la 
c a d u t a della parte s u n e r i o r e del m u 
ro. N o n poteva certo I m m a g i n a r e 
c h e II s u o p icco lo corno di bambi
na di B ann i avrebbe p o t u t o deter
m i n a r e la c a d u t a del m a t t o n i 1 Ed 
ó q u i c h e \ cn i?ono In luce le reapon* 
«abilità di q u a n t i s o n o Incaricati di 
a m m i n i s t r a r e 11 c e n t r o di F o r t e Bra
vet ta e di contro l lare la s l cure?za 
degli i m p i a n t i e de l l e c o s t r u z i o n i . 
qual i c h e s iano . 

I.a s i gnora Tabarrone d ha a-sslcu-

' " 'Alla luce della nuova, terribile 
A? tragedia di via Bravetta, acquista-

i- no un rilievo ancor più drammatico 
• '» le numerose segnalazioni pervenu-
I- teci ieri, in merito a stabili gra-
4 , veniente lesionati e pericolanti, 
^ .tuttora abitati da famiglie che, di 
: fronte al dilemma di andarsene in 

,' - mezzo alla strada o di restare ncl-
> l e -'vecchie case anche a costo di 
>'"; correre un rischio mortale, hanno 
' ' ! scelto la seconda soluzione. ' -
'* . In -via Casilina 524, per esemplo 
-V c'«' un edificio di proprietà della 

« ditta Valdronl e Fauttinl. che pr«-
= ' senta delje crepature allarmcnii. 
:X Al numero 27 della stessa strada 

• c'è un grande stabile abitato da 22 
- '" famiglie (in tutto circa cento per-
> - «one, fra le quali 32 bambini da 
- uno a sette anni). Lo stabile è ri-
l^ misto gravemente lesionato duran-
| s te gli ultimi bombardamenti ame-
v, rlcanl. Gli abitanti lo abbandona-
"" rono per alcuni mesi, ma nel glu-
4' gno del '49, non avendo altra pos-
•' - sibilitè di alloggio, vi fecero a po-
-• ' co a poco ritorno. • < • > > ' 
,'- * L'edificio è «tato già visitalo dal 
;, Genio Civile e dai Vigili del Fuoco. 
' Tutti 1 tecnici lo hanno giudicalo 

pericolante. Un crollo, parziale o 
' • totale, può avvenire in qualsiasi 
• • momento. Il pericolo è dunque gra-
„• viaslmo. Incombente. L'Associazio-
'k- ne degli Inaullinl »'è • interessata 

' della faccenda, ma senza riuscire 
... ad ottenere un concreto intervento 

v delle autorità comunali. • "•' ' 
' ' ' Dal canto suo, la polizia «1 è li* 
ó mitata a « diffidare > gli • abitanti 
. dello «Ubile e a far loro Armare 
- una dichiarazione con la quale es-

-, ai assumono su se ateasi tutta la 
responsabilità ai un eventuale di-

- «astro. Nel nostro Paese esiste dun-
' que anche la « libertà > di lasciarsi 
v- seppellire. cotto le macerie della 
V propria casal , 

y Crepe imprettionanti -
. ' I n via Elisio Cugia 8, c'è un »1-
- rro fabbricato, mezzo demolito dal-
' . le bombe di Elsenhower. I ' resti 

dell'edificio ' sono v superaffollati 
;. Nella «ola scala B. formata da 18 
, appartamenti, vivono infatti ben 

sessanta famiglie! Non ci sono ne 
. ringhiere, né mancorrenti. 1 sof

fitti sono costituiti da cartoni inca-
. tramati. In questa specie di rudero 

ci pigiano, gli uni cugli altri, oltre 
' mille esseri umani. Questa matti

na, a richiesta degli abitanti. - il 
[ consigliere comunale del Blocco del 
' Popolo Molinari vi ha fatto un so-

"*' praluogo. «Dica al sindaco, gli ha 
f detto una donna, che venga < ades-
" ' «o » a vedere come diamo, e non 
„' «dopo»! E. cosi dicendo, mostrava 
' una crepa di dimensioni abbastanza 

•-_" impressionanti, apertasi in un 
7- ajruro. 
- - " In via dei Fienili 98, infine, a po-
y- chi passi dal Campidoglio, vi è un 
' ' crosso stabile, di antica costruzione 
v r cosi gravemente lesionato, che «i? 
•ì due \Olte si «ono verificati crolli 
-. parziali, con grande panico di tutti 
Ì-- gli inquilini. I Vigili del Fuoco, do-
-" pò averlo puntellato, lo hanno di-
; ' cbiarato Inabitabile. Nessuno però 
*'•"• ti decide ad andarsene, per man-
~-g canza al un altro alloggio, e tutti 

r** continuano a vivere in un continuo 
-%«. stato di ansia e di preoccupazione. 
^ CI piacerebbe sapere se, nella 
-2».-: odierna ceduta del Consiglio Co-
~E? manale, il sindaco Rebecchini vor-
?.f; f4 diccutere anche di questi^ pro

ne abbiano fatto? Porterà In Con
siglio i risuKati della commissione 
d'inchiesta da lui nominata, o se 
la caverà con un generico « stiamo 
lavorando », « le indagini proseguo
no » e cosi via? Insomma, vorrà te
ner conto delle sacrosante esigerne 
dell'opinione pubblica, o le trascu
rerà ancora una volta, deliberata
mente, com'è suo costume? ,. _ 

La riunione dell'UDÌ . 
Sono queste le comande che si 

pone la cittadinanza, la quale in
tanto si appresta a porgere il suo 
ultimo, commosso saluto alle salme 
delle cinque vittime della sciagura 
durante i funerali che avranno luo
go questa mattina, alle 9,30, parten
do dall'Obitorio. Il corteo percor
rerà viale dell'Università, viale di l 
la Regina, per raggiungere la ba
silica di S. Lorenzo fuori le Mura 
dove sera celebrato il rito religioso. 
Si prevede una grande affluenza di 
folla. - ' 

La Segreteria della Cd.L. ha in
vitato tutti i lavoratori che non 
potranno partecipare ai funerali 
a causa dell'ora che sembra appo
sitamente scelta dalla giunta capi
tolina, a commemorare con cinque 
minuti di raccoglimento, dalle 9,30 
alle 9,33, le cinque vittime oel'a po
litica governativa di riarmo e del 
disinteresse della amministrazio-ie 
comunple, e ha rinnovato l'appello 
a ' contribuire alla sottoscrizione 
lanciata c*alPTNCA a favore dei si
nistrati. Le offerte continuano in
tanto ad affluire. Mariano Sodini e 
Giovanni De Angelis hanno versa
to tremila lire. Un gruppo di com-
oagni e amici della trattoria «Chec-
co », di via Benedetta 13, ha inviato 
L. 7.400. 

Mentre 1 miseri resti delle vitti
me stanno per raggiungere la loro 
ultima dimora, un folto gruppo di 
dirigenti dell'UDI s i - è riunito in 
via Barberini, nei locali del CRAL 
del Gas. e si è impegnato solenne
mente a suscitare una più vasta 
campagna al solidarietà verso le 
famiglie colpite, e a continuare con 
più slancio la lotta per ottener* 
dal Comune e dal Governo la co
struzione di case per 1 senza tetto 
Ogni stanziamento di fondi per U 
case è un tasso avanti verso la pa
ce, è un passo indietro dalla politi
ca di riarmo e di guerra. 

A noli tre g iorni da l la s c i a g u r a di 
i . o n n u Ol impia , n e l l a q u a l e , per in 
credibi le Incuria d e l i e a u t o r i t à ben 
c i n q u e p e r s o n e h a n n o p e r d u t o la 
vita, un'al tra l u t t u o s a s c i a g u r a h a 
f u n e s t a t o ieri s era ' l a c i t t à . U n a 
b imba di 8 a n n . . Marisa Tabarrone . 
di Lina Tabarrone . a l l ogg ia ta c o n la 
famigl ia n e l c a m p o pro fugh i di Via 
Ora \e t ta , ne l press i del For te Au
relio. è r i m a s t a u c c i s a ne l cro l lo d i 
u n m u r o a l t o u n m e t r o e 80 cen t i 
metri . A n c h e q u e s t o l u t t u o s o e p i s o 
dio . part c o l a r m e n t e tr i s te perché In 
e s s o ha t r o v a t o orribi le m o r t e u n a 
t e n e r a crea tura , r ive la in m o d o tra
g ico la tr i s te s l t u a ? l o n o In cu i vi
v o n o c e n t i n a i a di s fo l la t i , di profu
gh i s c a m p a t i s p e s s o per m i r a c o l o 
dal la m o r t e . La s t e s sa fam'g l la d e l l a 
p icco la Marisa h a s u n l t o le c o n s e 
g u e n z e o' i l t r a g i c h e del la guerra. 
q u a n d o n e l l ' o r m a ! l o n t a n o l u g l i o c'el 
1043. fu c o s t r e t t a ad a b b a n d o n a r e 
S Lorenzo raso al s u o l o da l le b o m 
be a m e r i c a n e . 

La tragedia . 1 c u i part icolari ab
b iamo a p p r e s o da l la viva voce de l la 
povera madre , si è svo l ta i n m o d o 
f u l m i n e o La p icco la Marisa a v e v a 
r c e v u t o pochi m o m e n t i pr ima c h e 
Il c ro l l o si verif icasse a l c u n i b iscot 
ti d i s tr ibui t i da l la m a m m a a n c h e 
al l 'al tro frate l l ino , e s b o c c o n c e l l a n C o 
c o n g io ia I n f a n t i l e 1 dolc i tri è s u b i 
to recata nel pressi del m u r o peri
c o l a n t e . I n n a l z a t o a 8 metr i di d l -
fttanza da l l 'a l logg io del c a m p o da 
vant i ad u n l u o g o di d e c e n z a , c o 
m u n e a t u t t i gli u o m i n i de l l ' accan
t o n a m e n t o . S o t t o 11 m u r o , d e p o s t o v i 
n o n si sa da ch i . g iaceva u n s e d i l e 
m o l l e g g i e n t e , r e s i d u o e v i d e n t e m e n t e 
di u n ' a u t o s fasc ia ta . La p 'cco la . s e 
c o n d o l 'Ipotesi p i ù probabi le s c a t u 
rita- n e l c o n » d e l l e i n d a g i n i , h a p e n 
s a t o di u t i l i z zare 11 sed i l e c o m e m e z 
z o di d i v e r t i m e n t o s a l t a n d o v i sopra 
e r i m a n e n d o s e m p r e nel pressi del 
m u r i c c i o l o . 8 o r o passat i a l c u n i mi 
n u t i di s p e n s i e r a t e z z a per u n a pic
co la a b i t u a t a a v ivere all 'aria nt)er
ta s e n z a a l t ra poss ib i l i tà di ricrea
z i o n e . i n u n c a m p o di p r o f u g h i af
f lu i t i d a t u t t e l e part i d'Ital ia . Ad 
u n t r a t t o u n t o n f o sordo h a r ich ia 
m a t o l ' a t t e n z i o n e d i u n a v i c i n a di 
casa. « L a b a m b i n a i » si è s e n t ' t o 
gridare. La m a m m a d e l l a p i cco la 

rato c h e da sei g iorni a n d a v a recla
m a n d o la d e m o l l / l o n o del m u r i c c i o 
lo ogni g iorno p i ù per ico lante . Ma, 
n o n o s t a n t e le s u e i n s i s t e n z e , n o n s i 
6 v o l u t o e v i d e n t e m e n t e dare a&colto 
al le s u e pro te s t e ; t a n t o , c h e e l l a ave 
va a v u t o o c c a s i o n e di affermare c h e , 
se c i ò n o n fosse s t a t o fa t to al p i ù 
presto, avrebbe p r o v v e d u t o a far lo 
da so . Ma. p u r t r o o p o n e s s u n o lo ha 
fatto ed u n a tragica sor te ha v o l u t o 
c h e proprio la s u a figliola perdesse 
la v i ta nel cro l lo del m u r o . *" •> , 

Ora. al p 'cco lo o s p e d a l e di Via Bre
vetta r imane u n referto m e d l ' o : c o n 
tus ion i n l l ' emltorace s in i s t ro . ' c o n 
I n f o s s a m e n t o d e l l e c o s t o l e corr i spon
dent i . e vas to enf i sema s o t t o c u t a 
neo In testa al referto 11 n o m e di 
una bimba* Marisa Tabarrone. 

i: frER LA "CONFERENZA D E L I A GIOVENTt ) . . 

Un appello ai giovani 
della Segreteria della Cd.L. 

1 ptobh mi della vita e del lavoro, dello studio 
e dello svago in un grande dibattilo giovanile 

le elezioni amministrative 
all'esame del Com. Federale 
II Comitato direttivo della Fe

derazione comunista romana è 
convocato per domani alle ore 17,30 
in Federazlmc per discu'edc il se
guente ordine del giorno: 1) ele-
zirnl amministrative (relatore C. 
Salinari): 2) varie. 

. », ,v x 17 in 
L a Segreter ia del la CdL. a c o n c l u 

s ione de l l e conferenze r ional i de l la 
g i o v e n t ù svo l t e s i d o r r e n k a scorsa , ha 
r ivo l to a tutt i 1 g iovani e . ragazze 
r o m a n e il s e g u e n t e appe l lo : . _ 

Giovani e Raparze di Roma e pro
vincia; te condizioni di vita e di l a 
voro de l la g i o v e n t ù di Roma e della 
prov inc ia d i v e m o n o oonl g iorno p i a 
orat'f; salari insufficienti, ne s suna re
golamentazione del lavoro degli ap
prendisti. sfruttamento vergognoso, 
n e s s u n a poss ib i l i tà di apprendere u n 
mestiere per la moncan-a di scuole 
nro'esstonati, aumen'o pauroso della 
disoccupazione (ilovan'le ne s suna pos
sibilità d ' costruirsi una famiglia. Que-
t e condizioni sono rese più tragiche 
dalla minaccia sempre più evidente di 
una nuova guerra voluta dai grandi 
capitalisti italiani e stranieri. 

Giovani e ragazze! Non è possibile 
sopportare ancora u n a s i tuaz ione c h e 
d i v i e n e di «forno in f/iorno p'ù trls'c 
e insos ten ib i l e / La CdL (anc ia a tutti 
voi un appello per organ'zzare uni 
nrande Conferenza della Gioventù i n 
Of»nf quartiere borgata rione, c o m u n e 
si organ'zz'no assemblee di piovani. In 
o'tnt azienda, cantiere, ufficio si c o n -
f o c h ' n o rfun'onf, per denunciare le 
condl:lonl di miseria della irioventù. 
Chiedete attraverso te conferen-e il 
diritto al lavoro sicuro. Il diritto di 
avere la terra, una qualifica il df-
rit'o di elevare la vostra cultura, di 
rendere la vita rlv sana più bella at
traverso la possibilità d' pra t i care io 
«porr. Alle con'erenze della gioventù 
debbono essere d ibat tut i tutti i vostri 
problemi. 
, Gioventù lavoiatrice. studiosa, d i soc 

cupata , l'avvenire vostro e del Paese 
è nelle vostri mani. Giovani lavora
tori, studenti, braccianti disoccupati. 
unite tutte le vostre forze e il «ostro 
entusiasmo, il vostro amore alla vita 
per conquistare II vostro diritto al 
lavoro, alla Istruzione, alla Pace- Lot
tate t'irti per os taco lare il cammino 
verso la guerra c h e c i n i c a m e n t e , il 
c a p i t a l i s m o nostrano ed americano sta 
preparando. Eleggete i vostri delegati 
alla con'eren-a provinciale perchè di-
s c u ' a n o ed elaborino l'azione in difesa 
degli interessi della gioventù. 

Giovani e ragazze! Fate che nelle 
vostre conlerenze il problema del la 
voro e della vita, dello studio e dello 
svago vengano portati da tutti i gio
vani di qualsiasi t endenza po l i t i ca . 
re l ig iosa «fndacale . F a t e c h e dalta 
conferenza la profonda ro iontd i n n o 
na rice della gioventa, la vostra te
nacia sconfigga gli ornanizzatori d1 

una n u o r a guerra e co l labor i per il 
tr'onfo del lavoro sulla miseria e sulla 
fame. 

G'ovanl e ragazze! Con voi nel vo-
stio lavoro, nelle vos're lotte avete 
tutte le forze sane e democratiche de'-
la provincia. La CdL e le forze demo-
crat'chc sono con voi perchè esse 
sanno: Che c h i ha con sé la gioventù 
ha con sé la forza, ha con sé l'av
venire. 

P I C C O L A 
CRONACA 

AL l'DHHIK'O I M H A l U I O .SCOLI OSl'KIMLI 

"Se ci sono i miliardi per i cannoni 
ci debbono essere anche per i poveri,, 

, ; > , ,•» • • • • . . ' 

Così ha affeimato il prof. Nuvoli, Primario del Policlinico 
Le documentate denunce dei sanitari - Attrezzature antiquate 

Si è iniziato ieri pomeriggio, nel
la sala del Circo'o Arti*tIco. l'an
nunciato dibattito, indetto dal Sin
dacato Cronisti, sulla situazione 
degli ospedali cittidinl. Nella sala. 
gremitissima, erano presenti nu
merose ed autorevoli personalità 
de] mondo sanitario e i rappre-
centanti dei vari Enti. 

Dopo un eaiuto rivolto agli in
tervenuti dall'avv. Nicolai, segre
tario del Circolo Artis'ico. e una 
breVe introduzione esplicativa de! 
collega Ceroni. Presidente del'Sin
dacato Cronisti, ha preso la parola 
Il prof. Attili, primario di S. Ca
millo e Presidente della Società 
Lancisiana. L'autorevole sanitario 
dopo aver illuminato il Dro'ondo 
lignificato, anche culturale, di un 
'ervizio ospedaliero efficiente, ha 
citato un episodio che, da solo. 
dimostra in modo inconfutabile 
quale eia stato, realmente, l'inte
ressamento 'cella Amministrazione 

Un pazzo fugge dal manicomio 
di Santa Maria della Pietà 

Le ricerche non hanno dato finora nessun risultato 

Grande ag i taz ione è s tata p r o v o 
ca ta Ieri ne l l ' o speda le ps ich ia tr ico 
di Santa Maria de l la P ie tà dal la f u 
ga di un a l ienato . 

Ne l la tarda mat t ina , infatt i , g l i In
fermieri addet t i a l la sorveg l ianza 
del r icoverat i s i a c c o r g e v a n o c o n 
apprensione del l 'assenza de l t r e n t a -
se inne Folco Bartucc l , la cui f a m i 
glia è domici l iata a Roma, v ia del la 
Consulta 70. E v i d e n t e m e n t e l 'al le
na to a v e v a approfittato de l la m o 
mentanea disat tenzione degl i Infer
mier i per a l lontanars i dal l ' i s t i tuto. 

S o n o s ta te Immedia tamente ord i 
nate r icerche nel la zona, ma q u e 
ste non h a n n o d a t o a lcun r isul tato . 
Si è pensato al lora c h e 1! r i covera
to. di sol i to c a l m o e rag ionevole , si 
fosse rifugiato presso 1 suol fami 
liari e si 6 provveduto a farne r i 
cerca nel la sua abitazione. Purtrop
po, però, a n c h e In q u e s t o s e n s o , non 
si è g iunt i a risultati posi t iv i . 

A tarda no t t e non s i era ancora 
riusciti a trovar traccia del p o v e r o 
Bartuccl . i familiari del q u a l e , m e 
mori del tragico Incidente n e l q u a -

I FATTI PEL BAR DI VIA AIESSANDRIA 

Due partigiani assolti 
dall'accusa di distruzione 

altre quello di via Donna 
che è «enz» dubbio il più 

^ m w a i n » e fi più grave Tra i sl-

f nastrati dt Roma regna vivissima 
•Basa per le dichiarazioni che 11 

^ atodaco certamente dovrà fare sol 
| > . di—In» di Montev*rde. Come ae la 
e-, : caverà? Come si giustlflcttcrà? Su 
£$: chi tenterà éJ rigettare la colpa? E 
- _̂ £ftfh£ afTri>r*fgr£ fi jiTob!oir'2 pi4 g*-
£5; iterale della cinica inolfferenza 
e ? , con cui l'autorità comunale ha aem-
g ^ prc trattato i profughi, gli sfollati 
F- gli abitanti delle baracche, 1 caver-

g nicoli, f diseredati delle borgae? 
t) Che coai dirà degli ormai famosi 
'.; «Mocchettf dei fonogrammi », che 

la chiave delle indagini sulla 
t che ora non «I M che A-' 

I magis trat i d e l l a IX sez ione «iella 
Corte d i Ass i se ( pres idente 11 c o m m . 
BernL P . M. Peronacc t ) h a n n o dato 
prova o g g i di l o d e v o l e sereni tà e d 
obie t t iv i tà a s s o l v e n d o d u e part ig ia
ni . F r a n c e s c o CapoDlanco e Aris t ide 
B t r t l . da l l e a c c u s e di furto e di 
• d i s t r u z i o n e * p e r fatt i accadut i a 
Roma li 5 g i u g n o 1944. 

Quel g iorno , a l c u n i part igiani , tra 
1 qualt i d u e imputat i , s i recarono 
in u n grande caffè di v ia Pr inc ipe 
A m e d e o , appar tenente a not i fasc i 
n i . e p r e l e v a r o n o grandi quant i ta 
t ivi dt zucchero , d i caffè e d i m a r 
me l ia te , per il v a l o r e d i t r e m i l i o 
ni . c h e d i s tr ibuirono poi al la p o p o 
laz ione . Il Bert i , per prevenir* p o s 
sibil i eccess i da parte de l la fol la . 
c h e a v e v a rotto l e v e t r i n e del bar, 
prese In c o n s e g n a la m a c c h i n a d e 
gl i espress i c h e m i s e poi a dUpos l -
tfccxtt de l c o m a n d o part ig iano. 

So l tanto oggi , a d is tanza d i o l tre 
• a n n i , s i * d i s c u s s o U processe , o l i 
Imputati — for tunatamente a p i ede 
l ibero — s o n o s ta t i difes i dagl i a v 
vocat i Giul iani e d U r s s , m e n t r e la 
P a r t s Clirllì e ra rasprcjcr .*aU da l 
l 'avv. Mspot i . n p . o 
s to l 'assoluzione d e l 
amnist ia , e l 'assoluzione de l Bert i 
per insufficienza, d i prova. La Car

te , d o p o l e arr inghe del difensori . 
ha m a n d a t o c o m p l e t a m e n t e assolt i 
entrambi gi i imputat i . 

• Un ferroviere 
stritolato dal treno 

no?. fi&DXi rau rana-
DOTE » m w m ftt »ffi aUs «e» Il h 

Una grave sciagura al è verificata 
Ieri mattina sulla linea ferri-vi aria 
Orte-Roma. ti caposquadra Michele 
Ammirato, di 43 anni, mentre sor 
vegliava 1 lavori di riparazione ai 
binari nel previ del Km. 19. è «tato 
travolto dal direttissimo 4?. prove
niente da Trieste. D poveretto è ri
masto ucciso sul colpo. La «alma 
è stata composta nella camera mor
tuaria di Montarotondo. Dslì'lnrh-e-
sta è risultato che nessun addebito 
può essere fatto al macchinista. 

Investito da un filobus 
guarirà in 30 giorni 

V e r s o l e o r e S.3» d i ier i u n g r a v e 
I n c i d e n t e d e l l a s t r a d a al e ver i f icato 
In r i a * " » " . a s g s l c v i a P i l e r i s o . 
Il v e n t i s e t t e n n e G i n » F a l t o q e , a b i 
t a n t e In v i a M o n t e « « U à F a r i n a M. 
m e n t r e t r a n s i t a v a e o a u n a m o t o v e -
A B * a f u r g o n c i n o v e n i v a u r t a t o dal 
filobus i e l l a l inee, TI e g e t t a t o v i o 
l e n t e m e n t e a t e r r a , p r o d a e t n d o s l la 
f ra t tura d e l l a c lav lco le , « a s t r a e c o n 
t u s i o n i v a r i e . C s t a t o g i u d i c a t o g u a 
r ib i l e In 30 g l o m l da i « a n l t a J l « a l 
l ' o s p e d a l e d i S a n G i a c o m o , 

le u n p o v e r o d e m e n t e fu u c c i s o da 
u n a g e n t e di P . S., c o m i n c i a n o a 
nutr ire ser ie preoccupaz ion i sul la 
sorte de l loro caro . 

Un cameriere 33enne; 
tenta di suicidarsi 

r« _ 

U n e n n e s i m o t e n t a t i v o d i s u i c i d i o 
s i è ver i f i cato ne l la g iornata d ! Ieri 
Il c a m e r i e r e 33enne G i u s e p p e F a m o s o , 
ab i tan te In Via B o d o n l 6. è s t a t o r i 
c o v e r a t o a S a n Cami l lo per Intossi
caz ione d i so s tanze v e n e f i c h e non 
Identificate e v e r s a in per i co lo d i 
v i ta . Ne l tardo p o m e r i g g i o d ì Ieri 
tale Ig ino Ftwso s i recava in casa d e i 
Famoso , s u o a m i c o , per Invi tar lo a 
fare una passeggiata , ma a v e v a la tri
s t e sorpresa d i trovarlo In preda ad 
una grave c r i i . Nel soccorrer lo , s c o 
priva c h e II F a m o s o a v e v a In tasca 
c i n q u e let tere . Indirizzate « fami l iar i 
e conoscent i , ne . l e qual i a s ser iva d ' 
volers i togl iere la v i ta perchè p e n t i t o 
di a l c u n e ca t t ive azioni c o m m e s s e In 
passato. Al Posso non restava c h e a c 
compagnare il s u o a m i c o a l l 'ospedale 

C O N T R O L A S M O B I L I T A Z I O N E 

15 mintili di sciopero 
in lolle le fabbriche 

l a Srgrttrria Iella C d L c*« riferì-
•arai* alle «rrbfeat •re»* aU'aaaalariti 
•r i C«HTrr*« nasleaa e trnat* tabate a 
U f i e ana.'*f*a**nte a 4 u n t a verrà 
eirtuaato «ccl la tetta Italia, la e l f o * 
«rn*la«e%ttl*. Invita latti I lai«raUri 
di Koala t araTintia a Kanttritare mr-
dtantr, m « »a«a*n»l«nr 41 <a*»ra la laro 
nlldartrlà attira asll «perai e Hapte-
f»U delle IndaMrie elle alle « X t l a n r 
alia Ole Ste.ara. a!'a T e r i a a * c o n t e a , 
alla I . X 1 I a i r i va SI BeUiaarte • la 
altre atJeoSe tottaa* e*alr« I lleentla-
• e n t i • la ua*bi:lla>l«itt 

I * «asaeBUaae arr i Incj» «.sesta mal 
Una dalle are 11 ane I S . I S 

I lararatarl dt R M D S rhe nei earaa 
di aavstl anni nanna witennla dare lat
te per la difesa delle lort- («borirne aa-
peaNne partecipare e»n »prrll« s i H H -
darlMi alia (rande a»anirr»tatlane n i -
•fonale la dlrr*a dell-fadaMrla Ita'lana 

II Camita!* Direttiva pravlndale «V -
la Fcderaria** r«lltr»fi»l e Cartai, <•-
atavica e*e. altre a tette !e attende pa-
HtTan>he, anche I lararatart del | U r -
ftaU «eeddianl toeewdtraana « f | i H ta
ra.-* i « ! V » m',W SS.!; . rr fa pr ia» ta*-
a*. I tarai a x i u l t l aaipradriaana li 
tarar* per IS ajkavtl dee ere 

Ministero degli Ir terni. Comnleta-
men'e assen i i più accredititi r<.p-
presenti capllo'ini ' e dell'ammini
strazione del Pio Istituto. Il dibat-
Mto è s'a'o quindi rinviato a data 
da destinarci. - -• . 

I lavovto-i della Mira-Lama 
impongono il ris;e!to della C. I. 

A l c u n i m e m b r i del la C t - d o v e v a n o 
recarsi a G e n o v a per .partec ipare a d 
una r lun 'one de l l e CI d e l gruppo 
Mentre p r e c e d e n t e m e n t e la d i rez io 
n e a v e v a accordato 11 n e c e s s a r i o per 
messo . nl l ' t i l t imo m o m e n t o q u e s t o per 
m e s s o v e n ' v a revocato . I m m e d i a t a 
m e n t e I lavoratori c e s savano 11 la
voro e lo r iprendevano s o l o q u a n d o , 
d o p o l ' Intervento del S i n d a c a t o P r o -
vlrìc'ale . Il p e r m e s s o v e n i v a n u o v a 
m e n t e conces so Con ques to ges to 1 
lavoratori h a n n o d imostrato la loro 
ferma vo lontà d" d i fendere le liberti' 
s indaca l i da o g n i poss ibi le m a n o v r a 
e pres s 'one . 

Comunale per questa scoHantSitore Genera'e san't^rio o.*es«o il 
questione. Il prof. A.tili. infatti, ha "* ' . . . . . . ~ 
annunciato di aver inviato al Sin
daco. circa due anni fa. una lettera 
in cui si poneva con urgenza il 
oroblema della shtemazione e nor-
ma!izza7ione ospedaliera, e di non 
•averne mai ricevuta rispos'a. 

Ancora più gravi tono ft ite le 
dÌchiara7ioni fat e dal prof. Nuvoli. 
Primario al Policlinico. L'oratore 
*ta iniziato il suo in'erven'o — c^e 
•i stato continuame-te so tolineato 
da applausi — dichiarando che gli 
^spedai! ' non funzionano* per ' ra* 
Tioni finanziarie e amministrrtive. 
Gli osoedaii — egli ha de fo — sono 
un po' i paren'i poveri dell'ammi
nistrazione centrale che es's'e 6o'o 
oer falcidiare le richieste di fondi 
richiesti. Illustrando in particolare 
'e tragiche conseguenze di questi 
ot'usa pol.t'ca finanziaria, il prò'. 
Nuvoli ha informato i predenti che 
nel suo padiglione esistono aDpa-
recchi radio'ogici che rimontano 
ancora al 1926. quando i passi com
piuti in questo ramo della scienza 
,.ono stati notevolissimi negli ultimi 
anni. Per esemplificare il < razio
nale » sistema del taglio dei finan
ziamenti. reminente clinico ha poi 
raccontato come egli abbia in do
tazione un necessarissimo appa
recchio radiologico che non fun
ziona dal 1941 perchè la Commis
sione di tutela ha bocciato tutte le 
richieste di fondi per l'acquis'o di 
un tubo. « Se ci sono 1 miliardi per 
i cannoni — ha esclamato a que-
s*o punto li Primario del Policlini
co — ci debbono essere anche per 
i poveri! ». Quindi, proseguendo 
nella sua esposizione, si è intrat
tenuto sulla consistenza degli sti-
oendi dei sanitari. 

Di eguale, sacrosanta veemenza 
ì stato l'intervento del prof. "Lu-
-ena. ex Direttore dell'Umoe'-to I, 
che ha violentemente attaccato la 
burocrazia della amministrazione 
centrale. Per inciso il prof. Lusena 
*ia anche ricordato come la ragione 
-*el suo allontanamento dalla oi-
lezione dell'Umberto I s i j .«tato 
orovocata solamente dal fatto che 
il>\ volte egli aveva denjrciato le 
manchevolezze e le ruberie di al
arne suore di quell'Istituto. ' <. 

Particolarmente interessanti sono 
itati anche gli interventi d^i pro-
essori Ascarelli e Urbani e uuclio 

difensivo del prof. Noce-a. l«o*t-

Dibattiti giovanili 
p°r la difesa della pace 
Nel quadro della lotta della gioventù 

per la pace «1 sono rinnovati ncg'i Ul
timi giorni comizi e manifestazioni «he 
esprimono la eneri<Ica deci ione di lar
ghi strali • giovanili di lottare per il 
mAntenlmi-nto del'o pace 

Tutti gli studenti della scuola popo
lare e Aldo Manuzi? » a MoMoacro han
no approvato un documento Indirizzato 
ag 1 studenti ed ai professori romani 
in cui si chiede un'azione in comune 
per la *alve?za delta Fcuoift. 

Un centinaio di studenti della scuola 
e Dente A'tghlrrl * hanno Indirizzato al-
1-on. Bubblc una 'rttera di protesta con
tro le persecuzioni governative nel con
fronti deg 1 Inte lettua'i che esprimono 
le loro (ispirazioni pacifiche. 

Ad Iniziativa del giovani del quartie
re Testaceli) »1 è tenuto un largo e vi
vace dibattito sul tema della ralvezza 
dol'a pace e della patrie; nel corso de-
g i interventi, 1' liberale Acqulstuccl 
pur dissentendo In alcune questioni, l i 
e trovato d'accordo con gli a'trl ru''a 
necessità di lottare p»r la pace, rra'Iz-
tando l'unità del giovani attorno all'Ap
pello per l'Incontro fra le cinque gran
di potenze. Il dibattito verrà ripreso l i 
bato prossimo alle ore 19,30 nel locali 
In piazza Santa Ma-la Liberatrice 45. 

Nel corso del corrl'lo tenuto al cine
ma Due Allori a Torplgnattare ri è co
stituita la giunta giovanile del parti
giani de''a pace con !a partecipazione 
d'i giovani Mir la Plercan!!. SI'vana 
Dico, Bruno Go\ l . Francia Plg iacelll 

Lutto tfel roifeoa Bordili 
Si è spenta Ieri, dopo u n a lun?a 

malat t ia , la s ignora E l e n a PanelK 
v e d . Bone l l i . m a m m a adorata del 
nos tro caro co l l ega G i o v a n n i , capo 
dell 'ufficio s tampa - del C o m u n e . A 
G i o v a n n i Bone l l i . cos i d o l o r o s a m e n 
te co lo l to dal grav i s s imo lu t to , v a 
d a n o l e p iù s e n t i t e c o n d o g l i a n z e d e 
« l 'Unità ». 

I funeral i a v r a n n o l u o g o ogg i a l ' e 
ore 16.30, p a r t e n d o dalla casa de l la 
es t in ta in v ia Carlo Rusconi 8. 

Il f terso - - • " - < * . » . . . . { 
— Off! aircilrfl 21 mtrxo (80 385): S. Ba-
nodetto II n,!e ti leva rlle 6.37 • truuools 
alle 18 35. 
— Bollatila* itmitrihci: R^trat i ieri: nisì 
miahi 33. tvmm f« l ì , niti mrrti 3: notti 
"iv-h 35. Ima ine 34. Mat*'flHiol trascritti 
tfedld. • • 
— BCililttai uitiortltgico: Ten»cr»uir» n'ni-
su e oivt'.m* a Ieri: 106-18.4. Si preveda 
reta «eresi e leatperator» #t*i:i«»r>*. 

Visibile • ascoltatila 
— Tutti: • Morte <h m OOSUDMM raag'ttora * 
sll'El sto: • ROMO * Cui «ti» 1 ti Ville. 
— Curai: • Tot» tert» r»« . sll'ABC: . Us
avo «lacco tu i r m i « airtnbtsc'ita-t • Ps-
tA\: t Ornkt» r o v * . ti CMoai»; • U rota 
aclls teaii>e»t« • ti Dell* Maschere: • D-inital 
è uà altro 5 orno • a!l't>k«: • Gmogia d't-
«(alto • al Mm al. Imitino e Castello: • L'i-
»V*itote gtoerale • «1 Mxiprn waiu. Votoeae • 
Ve-Kano, • Il cium,co Ho!l» «periata • allo 
Smeraldo: • Oerujiati d ' W - a • ti Trie«>; 
• I/amante Indiana • al Vittoria. 

A t i e a b t e t • dibattiti 
— La tstiirtnit d! Roberto SecAsótri n « l a 
pi eolog t * A e oena • the doveva aver luo
go wj<] per in * at va del C rrolo romano 
del e n<ma è *:ata rnvstt a do-nani alla 
ofi :3."M ne locali della • Coati» gì 1 • (T:S 
del Omo 50G), 

Vari* 
— L'Etti 11 irgioliMlt, tei locali 41 Larga 
Brani 8G. un auovu turno di toni pro!e».o-
nii Itniiu n li comprendenti taglio, rumo • 
coflfez'nn per di cri magl.era, 001!» cena d* 
uAmo. r.timo e ranua«i<Jo. 

Latto : . ' 
— Si è ipinlo II eompanao Umberto Bricchi, 
dol!a seiotie lisqu'lino NVM'intiare a!» la-
m »! a le romno^e eofldtql anie de. ic'pjijai 
doì'a 5erone e de «l'Uniti*, annjneann 'ha 
! luneral avranno IDHJO stamane, alle 10.30, 
partendo da P S Croco o. 1. 

Solidarietà Popolare 
— 11 compagno Trenti De Bìasi. r.rovento «ri 
Pi/Nlnoo (Clio ra iU-Jir» Ietto 44). ba ur
gerne b «njiio di una tra-.Ius one d sangue. 
S! fa ap,'>fll> alla «ul ilarità pollare. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
COMM. ENTI LOCALI oggi alle 18 ta VtL 

(uff lar. ir aia»>«i 
SEGRETARIE delle teli fc.-nm di ai enda • 

una rotrpagna p<<r <i<|ii lumjo di lar dove, non 
n u l e la teli. femm. oggi alle d.e etto in 
Kt-'e-at or.e. 

LE SEGUENTI SEZ. venerdì alle dirotto « 
trenta devono mandare »I eump respoas. del 
lavora d' patronato la prnvicea alta r visiona 
the «: t eoe pres-o la to-nm d'crgjn tra» one: 
tpnio N'u'io. Btirgo, Flam a 0. Jljn.n.. Itala, 
Ponte Paroflp. I arar1 te'!' e r.i!<nra 

RESP0NS. C0MIT. DIF. STAMPA delle 1*-
gueat; Sei'oni del 2. intiere dcenin' alla r u-
tioae the atri lu<-go g ovoli 2? «Ile ore 19 
pree-* presso la Sei oae P-ore^*nn: Anp 0, 
Aip o S'unto Capani<»!le. fatai Murena Ca*;i-
1 na. Centotelle. tlail MO fjo-ii an,. Unno Me
tro:» 0. Pantano. Piere>>too, Qjad-aro. Torp^ 
«naMara. Tu-eolaia, Prene«tnv. \ fla Teetosa, 
Vil'aggo B-eda. \>«onn deve maarare 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LE RESP. RAGAZZE de'le Kemn': Camp teli! 

Esquil no. Monti. Celo. Par <•!.. Sala-o. Catal-
leg-ier:. Tr*-.t*Te-e. M. SOTO. Nomeilano, V. 
Mela na. Appo \u<jm. L Mi i n n o , Tu-fo'aio, 
QuaJra-o. Tori ijn atta-a, re-io-a. C Rado, 
Po'tcen«. T«stacr 0. oggi alle 17 30 ia Fo
deratone. 

SEZ. PRENESTWO: Og<ji ore 20 r«it nua Bro 
re, Corso S<al n 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . 
Il Ccnit. Oirtll. provinciale dell'Anpi ha 

ddibirtto di rimiari il cengresio ti 2, 3, 4, 
gingno prouima in tonsidcrtront della rana 
mtaileiltiioai politichi eh* tiranno luogo ntl-
1) proitim» ultimane Stgniranao tcmputiTi 
Utrctioni alle initni. 

SEZ. ESQUI'JNO: Dannai alle ìenij » trenta, 
!n P. \ tt"-ro 25. a« . gen. de: part giaci, 
patr.'ori e amiti Anpi. 

AUDACE COLPO DI AlCUNI IGNOTI 

Ruba.no 6 casse di carne 
da un autotreno in corsa 

21 valore della merce supera le 300 mila lire 

Verso le ore 19 «di ieri è avvenu
to un curioso furto, che per le mo
dalità con le quali è stato effettua
to, ci riporta indietro nel tempo 
agli anni della guerra e dell'imme
diato dopoguerra e ricorda alcune 
scene di e Napoli milionaria *. 

Un autotreno con rimorchio viag
giava dunque nel pomeriggio di ie
ri lungo via della Magliana. L'au
tista, il 45cnne Domenico Polucci 
fu Enrico, abitante a Sarnano. ere 
intento alia guida e. approfittando 
della giornata serena e della strada 
tranquilla, si distraeva un po', pen-
sana'o ai casi suoi-

Nel frattempo, però, ignoti ' la
druncoli, rinnovando i fasti degli 
sciuscià, salivano sul rimorchio, e 
cominciavano a far volare sulla 

COMVOCAXIONt U.D.I. • 
U l l W a * U M I «si «tarali W età « n 

aiata aaeor* r i t i*» I Mterfeetti asr la SM-
Harria*** t n f a W i aatcrfclt * ff*-
passata sto* la riatta a «astra «atra «sai • 
ridevi» tre*»* Vìa IT 5tTrarrà HI . 

FACCIAMO CAMM NARE UNA BIMBA 8 

Un medico ha risposto 
all'appello di Anna Maria 

L'appello lancialo dalle nostre 
colonne per aiutare la piccola do
dicenne Anna Maria Giaccaglini, 
che da tempo giace con un arto 
atrofizzato in un misero letto del 
rompo Parioli, ha trovato nella so. 
1,'darictd popolare una pronta e im
mediata rfsposta, -

La tragedia di questa piccola fan
ciulla che. m seouito alla paralisi 
infantile, forse dovrà perdere per 
tempre la facoltà di camminare, ha 
parrtcolàrmente «rommosao un me-
IÌICO, il doti. Picciotti, che — tra 
l'altro — é specialisrafo in questo 

campo di malattie, 
Il doti. Picciotti, che ha un am 

bulatorio in via Malpighi 3. si e 
messo, tramite nostro, a disporirio-
ne delta famiglia per vit'tare la 
piccola e prestarle gratuitamente le 
cure del caso. J famigliari, perciò, 
possono telefonare al n, 38 32 21 
per accordarsi • - • ~ - -

•Alle offerte giunteci nei gioiti' 
«corsi, inoltre, dobbiamo agaiunae-
re 1.000 lire del compagno Gian
carlo Pajt>tta, 500 di N. N. e tOOO 
1el personale dell'Associazione In
dustriali Mugnai 

strada casse di carne salata, che al
cuni complici provvedevano a re
cuperare. 

Giunto sulla via Latina, il Po-
lucci, si arrestava per una breve 
.sosta e si accorgeva del furto. Il 
danno ammonta a oltre 300 mila li
re La carne era di proprietà della 
ditta Colombo. Sono in corso inda
gini. 

Un brasiliano derubato 
di cinquemila dollari 

' 11 b r a s i l i a n o Car lo D e C a m p o s . 
r e s i d e n t e a R i o d» J a n e i r o , a l l e g 
g i a t o p r e s s o ' l ' a l b e r g o Q u i r i n a l e , è 
s t a t o d t r u b a t o d i c i n q u e r n i a d o l 
lar i , c h e a v e v a l a s c i a t i i n u u p o r t a 
fog l i n e l l a s u a s tanza . R i t o r n a t o In 
a l b e r g o d o p o u n a n o t t e t r a s c o r s a In 
un l o c a l e n o t t u r n o in c o m p a g n i a di 
u n a m i c o i ^ n e s e . 11 D e C a m p o s al 
è a c c e r t o d e l l a «par.'zlc&a d e l l a g r o s 
s a « o m n i a , par i a c i r c a t r e m i l i o n i 
di l i r e I t a l i a n e . 

LA RADUO 
R E T E ' A Z Z U R R A — G i o r n a l i 

R a d i o : 1; 8. 13. 14. 20 . 23.30. 
O r e 7,10: P r e v i s . t e m p o — 12: 
C i n t a L u c i a n o Tajo l i — 12 30: 
G o z z e t t i n o di R o m a — 13 20: M'is. 
r i c h . — 14.10: P r e v . t e m p o — 18: 
P a g . n e t c e l t e d i « S be~Ia ». 
d r a m m a l a 3 a t t i — 19 26: M-is. 
H r h . — 20 33 . Il c o n v g c o de i 
c i n q u e — 21.15: E c o di N a p o l i — 
21.30: D i a r i o di u n p o ì i z ' o t t o — 
22.10: J"zz — 22 33: O r r h . D n a -

o — 23 30: C o m p i . C a p o d ' c c l . 
RETE R O S S A — Or* 13 20: C i n 

z a n i n a p o ' e t a n e — 13.50: P a g i n e 
p l a n l s t i r h e — 14: Orrh . A n g e l i n i 
— 14.30: C o m p i . « E -per ia * — 
17: P o m e r i g g i o m u s i c a l o — 18 30: 
C a n t a R'n'» S a l v a t i — 19 56: Mi i s . 
r l e h . — 20 50: S n o r t — 20 58: A n 
g e l i n i e o t t o s t r u m e n t i — 2 1 3 0 : 
Conc- s in*, d ir . da P a u l K l c c k y . 

TERZO P R O G R A M M A — O r e 
21.15: M u s i c h e r o m a n t i c h e — 
22,10: « P a r s i f a l >, o t t o s e c o n d o . 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16. riunione cor

se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

* f l l « » l l ^ , f l m w o J t C O t f 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: 0}] : t i l t 19 ass. «e. Iavorater! 

ed.l: oc-spati a «.«secatiti ib QoarrericAi, S. 

U H I : DuSMSt ali» 14 riaaSma ra «MW 4eJ 
C. D. e reaa«eaa«.L> iel'uj Sonerei:»::. 

nssmm su. mux. B - ^ I *Ì:* sa 
«a» «Me» «•«*!«>«. 

AUKMTaZIOlE: «y, ali* 1 7 » «weaVn 
tea. i: tsu. i Itr»riMr! "a tede. 

aUTIIO E 1 H U : fefi «1!« 32.30 r.wrioae 
h>. »ww» C. P «Ut C.4 L 

n i f l i a BI/UiUTTl: 09fi aHc 17. arem 
la C«1.L. r n i m « tatù fi: t t t v j g «a-
<iari!i «lei e te* Jean p i i l a (Sa^tli. Ferr*-
e e r . P^«eIt*r*I»a.ci. Eat; Lootli. P»t*^:»li. 
Ovcafeieri. T.jrH «Vf Poeee) 

' FAftTIQIANI PACK 
TITTI U (IVITt ei i r««.»ti j-«n«ij: 

«••«•••«•«l «el rara» «e;le tua fe*«iHi «iella 
«.«testi ree It «noe «n r u n e » e%«ia-
•Ile 18 «Hit «rat M erxt.UJ» ar»Ti«f.ai« U 
« Pt'-estr» fig 

06CI W Ì U l l T a l » IS «rri I c ^ m ia-
f»«w» «Vi!« feTeeti 

a «]*•**• « c « i * i ^ 
«A O U C M f eS-. A ^ ^ n . M 

«Mia •vs.-f»***. K ^ , « 
-rtlMO IfKOSTfO' 

E C C I 
PER LE FESTE DI PASQUA • F ^ = 

• y • - • • -

Eccezionale vendita con rate fino a (J\ ili ESI 
r**,+****àT*sT***tT*msT*M*Mm***********+j**1*1rjr**j>s*rrjMri '*m*T**r**mr*ìr*+***+d**S'*T. 
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IMPRt;SS!(INI SUI.!,'AMRKICA 

DEI DOLLARI 
di 

• ;'r L'America è il paese dei dol
lari: questo lo sa anche uno sco
laretto delle elementari. Ma ' non 
6Ì immagini, con questo, la caccia 
al dollari, quale c i . fu in Ger
mania nel 1922. quando il marco 
crollò e i milionari, la mattina. 
non mangiavano le pagnottelle, 
nella speranza che, la sera, 'sa
rebbero ribussate di prezzo. Sa
rebbe - un'immagine non rispon
dente alla realtà, A : .,.•,. .-, . 

Sono avuri? No. Un paese che 
ogni anno trangugia gelati per un 
milione di dollari può meritarsi 
anche altri epiteti.-

Il dollaro è dio. il dollaro è il 
padre, il dollaro è lo spirito santo. 

Ancora oggi i newyorkesi rac
contano con piacere l'avventu
ra capitata nelT'l l al cow-boy 
D a y mone Jim. 

Ricevuta una eredità di 250.000 
dollari, egli noleggiò un treno 
viaggiatori, lo riempì,di vino e 
di amici e parenti, arrivò a New 
York, frequentò tutte le osterie di 
Brondway, buttò via in due gior
ni una somma corrispondente a 
mezzo milione di rubli e ritornò 
ai suoi mustangs, senza un cen
tesimo, sullo sporco predellino di 
un treno merci. 

N e i rapporti dell'america
no col dollaro c'è qualcosa di poe> 
fico. Egli sa che il dollaro è l'u
nica forza nella sua nazione bor
ghese (e anche nelle altre), e io 
sono convinto che (a parte le note 
proprietà del denaro) l'america
no provi una ammirazione este
tica per il colore verdognolo del 
dollaro, identificandolo con la pri
mavera, col torello nell'ovale, che 
gli appare come il ritratto del
l'uomo sano e forte, come d sim
bolo del successo. Lo zio Lincoln 
impresso sul dollaro e la possi
bilità per ogni democratico di far 
carriera come lui, rendono il dol
laro la migliore, la più nobili-
pagina che si possa dar da leggere 
alla gioventù. 

Incontrandovi un americano non 
.vi dirà semplicemente: 

— Buon giorno. 
Esclamerà con simpatia: 

J — Make money? (fai affari?) — 
e passerà oltre. 

L'americano non vi dirà gene
ricamente: 

— O g g i voi avete una cattiva 
(una buona) cera. - - -

L'americano preciserà: 
— Oggi voi avete un'aria da 

'due centesimi. 
, Oppure: 

— Oggi voi avete un aspetto da 
due milioni di dollari. 

Di voi ' non '. diranno, con aria 
sognante, in modo da far perdere 
in enigmi l'interlocutore, che siete 
un poeta, un artista, un filosofo. 

L'americano ama le definizioni 
precide. Dirà: 

— Quest'uomo vale 1.230.000 
dollari. - '• ''•'' •-'• :" - \ 

Detto questo è detto tutto: chi 
sono i vostri conoscenti, quali fa
miglie vi ricevono, dove villeg
giate Testate, ecc. ; \•-• 
• Non ha importanza, in Ameri

ca, il modo di guadagnare i mi
lioni. Tutto ciò che accresce i 
dollari è business, affari. . Hai 
ricevuto la percentuale dalla pub-

H MMAKUVSKI 
ghez/a e per tre miglia e mezzo 
adornò la riva di un ideale pavi
mento di sassi. .'•••-••-.•• ; -, 

Riegeiinann fu eletto. , .,',.•. 
In un anno si rifece ad usura 

delle spese, rivendendo a condi
zioni vantaggiose, in qualità di 
persona influente, una parte de l - !^ 
la sua originale impresa reclami- |g! 
stica. ;> « ; . ' • : . ' « ' * 

Se con In sola indiretta pres-i s ,^[ 
sione dei dollari puoi ottenere ca- *, -*1 

riche, gloria e immortalità, invi- | r ^ 
stcndoli direttamente in una bai- £<§£;; Ttl^ 
connta, compri tutto. . ,:..• < 

1 giornali sono creati dai trusts: v v - ^ * T. 
i trusts. i magnati dei trusts si ̂  ? ; ^ T - ? 4 \ \ ^ V 
vendono ai fornitori di pubblici- V ^ - ' ^ v i ' C - V t 
tà, ai proprietari dei grandi ma- ' N—' '~^-
gazzini. I giornali nel loro com
plesso vengono venduti in modo 
così durevole e a così caro prezzo 
da far ritenere incorruttibile lu 
stampa americana. Infatti non ci 
sono denari per poter ricomprare 
un giornalista già vendutosi. ... 

E se tu hai un prezzo tale, chi-
per te gli nitri sono disposti a du
re di più, dimostralo, e il padroni-
stesso fi ci aggiungerà qualcosa... 

(Traduzione di Lanfranco Stolli) 

u\ GIUDI/IH ni Minimo su •• ETTE RI TUR \ E VITI NAZIONALE 
\ • ' r , IMI i i . • . . . * 

amsci 
I giórni pari e i, giorni dispari -Una nuova commedia, "Mia fami
glia,, - L'autore di '; Napoli, milionaria!,, prepara un libro di poesie 
E' la seconda volta che incon-

Dopo tante incertezze, la piima-
veia ha cominciato a mostrarsi 
timìdamenlc con qualche gioina'a 
di sole. Il sorriso luininiso di 
questa Leila ra a za è di buon 
augurio a tutti i le.turi per una 

tro Eduardo. La prima fu due anni 
fa circa, quando Massimo Bonlem-
nelli volle leggerci, a Eduardo, a 

| Guerrieri e a me, l'ultima comnv»-
!dia dia aveva scritto, Innocenza di 
Calmila. Una cosa che noiai par-

tticclarmente fu. in quell'occasione, 
la cerimonia con cui Eduardo ci 
faceva servire il caffè. Arrivava 
un cameriere inappuntabilmente 
vestito di bianco, spingendo silen
ziosamente avanti a sé il tavolino 
sul quale era !la «guantiera» eon 
la caffettiera napoletana e le tazze. 
Poi il cameriere, altrettanto silen
ziosamente, spariva e intanto che 
Bon empclli continuava a leggere. 
Eduardo si dava da fare intorno 
n' bricco, annusandolo, sruotend^'o 
leegermente e armeggiando in mil
le medi fino a che annunciava ch^ 
il caff* era pionto. • 
• Adesso Eduardo abita al primo 

piano dell'albergo Ambasciatori, in 
Via Veneto. 11 fascino della ceri
monia è un po' ridotto, ma la caf
fettiera napoletana è sempre pre
sente. anche s e questo caffè, come 
Eduardo stesso pmmette, non e 
proprio il « caffeissimo .. 

•In questi ultimi tempi il nome 
di Eduardo hu finalmente ricevuto 
il riconoscimento che meritava. 

Dopo il film tratto da Napoli mi-
Iwnari'i', tilm che ha ottenuto gran
de successo in tutta l'Italia (anche 
Si- il solito immancabile deputato 
democristiano è intervenuto prote
stando - con malinconica piccine
ria — chi- il buon nome di Napoli 
ne veniva diffamato), è ora la vol
ta del successo del libro che Fi-
i;*:udi ha stampato e che raecoplie, 
sotto il titolo di Cantata dei fior
ii j dispari, IL prime sei commedie 
scritte da Eduardo dopo la guerra, 
dal '45 al '48. Napoli mi/ionariai, 
Questi ft'titasmi, Filmneria Martn-
icnio, Le buytY con le «cimbe lnn-
plie, La pni'ide tnouia e Le t»oc» 
di dentro. Restano fuori qrrlle 
precedenti, che usciranno col titolo 
di Cantato «Vi f/iomj pnrj, e lo 
nuove La ritira mimerò mio. che 
tura rappresentata a Roma prossi-
TtHrnen*e. e A/ n fa m-'gì ir. -

M'informo intanto su questa fac
cenda dei giorni pari e lispari. 

« Questi nono giorni dispari, ami
co mio — risponde Eduardo — 
qui ci stanno un sacco di Sfai. i 
conti non tornano, non « si combi-
nano ». Qregli altri, qvei tempi di 
incos-ie-va e di falsa tinnoi-Pli**. 
quelli erano giorni pari. Quante 
commedie si vedono oggi, rimaste 
ai giorni pari! ». 

UNO SGUARDO ALLA MOSTRA PROIBITA 
£1 

quadriparlano 
contro t .\V-J 

Diverse: Inlerprelazinnl ; di in tema co«ene - Da 
Mala! a Gullusu • Umlccliili e le scritte sui muri 

stagione più lieta 
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MENTRE THIERS VENDEVA LA FRANCIA AI PRUSSIANI 

insorse 
in 

Per la prima volta nella storia, il 18 marzo 1871, gli operai parigini 
presero il potere - L'efferato massacro Vili maggio - I nipotini di GalifTet 

"La mattina del 18 marzo 1871. 
Parigi fu svegliata da un colpo di 
tuono; « Vive la CommuneJ ». Che 
cos'è 1« Comune? 

* / prolftari di Parigi — diceva 
il Comitato Centrale nel tuo ma-
nifesto del 18 marzo — in mezza 
alle disfatte e ai tradimenti delle 
classi dominanti hanno compreso 
che è suonata l'ora in cut essi deb
bono salvare la situazione prenden
do nelle loro mani la direzione dei 
pubblici affari... Essi hanno com
preso che é loro" imperioso dovere 
e loro diritto assoluto tendersi pa. 
droni dei prorfri destini, imposses
sandosi del potere governativo ». 
Cori scrisse Marx ne « L A guerra 
civile in Francia ». (Ediz. Rina
scita). 

Ma perchè insorsero i proletari 
di Parigi? Insorsero ver difendere 
la patria che la borghesia aveva 
tradita. - -, .... 

Il 2 settembre del 1870, con la di
sfatta di Sedan e la vittoria dei 
prussiani, erotto t'impero di Napo. 
leone HI, responsabile di averp 
strozzato, insieme con Pio IX, la 
Repubblica Romana. 

Malgrado l'eroismo dei soldati, t 
prussiani avanza tono fin sotto le 
mura di Parigi e occuparono nume-
resi' dipartimenti della Francia. Nel
l'imminenza del pericolo, il popolo 
francese formò i suoi reparti di 

bltcazione di un poema? Business. volontari partigiani, autonomi dal 
Hai rubato senza farti pizzicarci" ! c o r p o della Guardia nazionale. Ar. 
Sempre business. v * Itigiani, operai, intellettuali e con-

Al business si Tiene allenati l'odini si levarono in massa contro 
fin dalla più tenera età. I riechi '.l'invasore. Non poche donne ac 
genitori gioiscono quando il loro 
marmocchio decenne porta a ca 
sa il primo dollaro, guadagnato 
Tendendo i giornali. >,-

— Diverrà un vero americano. 
Nella generale atmosfera degli 

affari, l'inventiva infantile si svi
luppa. .;. , 

In uh accampamento di ragaz
zi, durante il campeggio estivo. 
dove si allenano i bambini al 
nuoto e al foot-ball. era stato 
proibito di dir parolacce nel cor
so delle partite di boxe. : ,-. 

— E come si può fare a caz
zotti senza dir parolacce? — pro
testarono i bambini. 

Uno dei futuri businessmen ca
pi a volo la situazione.. . _ 

Sulla sua tenda comparve un 
avviso: « Per un nichelino insegno 
cinque parolacce in russo, per due 
nichelini quindici». . . . . . - . -

Presto la tenda si riempì di ra
gazzi che volevano dir male pa
role senza correre il rischio di es
sere puniti dagli istruttori. TI fe
lice proprietario dì insulti in lin
gua russa, in mezzo alla tenda. 
dirigeva: 

— E ora i o coro «farai: (secarti! 
— Durak! ~ XiJ- ^ ; V ^ 
— Svoloc (carogna)!/"1" "' 
— Non iooloc ma tòoìocl .r;.-j 
Per sukin syn (figlio di un ca

ne) ci si battè a lungo. I picco
li americani tonti pronunciavano 
zukin sin e il nostro giovane no
m o d'affari, onesto, non voleva 
Tendere insalti avariati per ni
chelini in buono stato. 

Negli adulti il business assume 
forme di nna grandiosità epica. 

Tre anni fu, mister Riegelraann, 
candidato a una redditizia carica 
cittadina, doveva farsi bello, da
vanti ai Siioi elettori, di una qual
che impresa altruistica. Decise di 
costruire nna balconata in legno. 
lunpo il litorale di Conc? Island. 
per ic passeggiate. -.~r- *~- . \\< • 

I proprietari della striscia di 
terra' lungo il mare chiesero una 
somma enorme, maggiore di quel
la che avrebbe fruttato la futura 
carica. ~\ '••• : \ '-.Z\ '-"".-!-': 5 T.U', 

Riegelraann mandò • sdegnosa
mente ài diavolo i proprietari e. 
con sabbia e pietre, respinse in
dietro l'oceano, costruì nna stri- . _ . _ „ _ . . . 
veia d i terra di 350 piedi di lar*Ura l'altro, •ra detto: «Parigi vuole 

corsero accanto ai volontari per da
re il loro contributo. A Parigi, al 
popolo insorto si uni la guardia na
zionale: i{ nemico premerà già alle 
porte, ma gli fu impedita l'occu
pazione detta capitale. 

Giuseppe Garibaldi accorse in di
fesa della Repubblica, dimentican
do l'offesa del 1849. Il 27 dicembre 
1870 alla testa dei tuoi volontari 
egli ocdinò Dioione e, in seguito. 
altre città, 

Il gemmo del tradimento 
' 1 successi del popolo armato di
ventarono rincubo della borahesia 
francese. Essa fernet» che, battuti 
i tedeschi, il popolo avrebbe r volto 
le armi contro la classe dominante 
che non aveva saputo difendere la 
Francia. * Costrtfo a scegliere — 
scrisse Marx — Ira il suo dovere 
nazionale e gli interessi di clj;sv, 
il governo di difesa nazionale non 
esitò un minuto: esso *i trasformò 
in governo ' del ' tradimento na
zionale ». E nel gennaio del 1871 
capitolò, decidendo di consegnare 
Parigi ai tedeschi. L'Assemblea na
zionale repubblicana, composta per 
tre Quarti di monarchici, eletta con 
brogli degni di vii moderno oor.tr-
no democristiano, decise di dirar-
n-.nre il popolo e <a guardia nazio
nale' di Parigi, : schieratasi con «I 
popolo. ' II tentativo d i togliere le 
artiglierie al popolo parigirto pro
vocò l'insurrezione del 18 marzo. 
* lì popolo in armi costituì il suo 

governo e rafforzò i propri repar
ti militari Migliaia di operai e 
operaie ricoprirono cariche nell'am
ministrazione e n*.lle Ione armate. 
dimostrando ottime capacita e cor. 
rettezza ineccepibile. La -Comune-
(il Consiglio di Parigi) venne elet
ta a suffragio universale, col dirit
to degU eiettori di revocare il man
dato ai deputati resisi indegni. La 
polizia borghese .venne sciolta e il 
servizio d'ordine fu assicurato da
gli operai armati. La chieda venti* 
dichiarata separata dallo Stato e la 
scuola venne separata dalla chie
sa. 1 giudici dei Tribunali vennero 
eletti dal popolo. Le officine i cui 
proprietari erano possati dalla par
te'della reazione o arewbio deciso 
di chiuderle,. renrieró dichiarale 
proprietà del popolo. Welle «iirnde 
indajfrafi • e cornmercicti furono 
proibite le multe. Sparirono gli spe
culatori e le prostitute: tutti si era
no: w t#ofi « VrrséWes. scile «lei 
coverà* reazionarie/ ' 

'NeTllBprfle tei 1971 I comunardi 
pubblicarono 100.000 esemplari del 
loro appèllo ai contadini, nrl anale, 

la terra per il contadino, mezzi di 
produzione per glj operai, lavoro 
per tutti v 

Afa Parigi rimase isolata. Ser
rata dal rexto della Francia dal
l'assedio dei prussiani e dei sol
dati della borghesia francese, non 
potè comunicare con le altre città. 
nelle quoti si ebbero solo tenta
tivi sporadici di insurrezione in di
fesa della Comune. 

La Comune — d'altra parte — man
tenne le sue for2e sulla difensiva 
mentre disponeva di uomini ed ar
mi die le avrebbero consentito una 
decisa offensiva; non fu spietata 
con i provocatori, le spie, t- sabota
tori e i traditori; non sequestrò le 
ben fornite cassaforti della Banca 
di Francis; troppo tardi mise a ta
cere i giornali reazionari. Quesit 
errori derivarono da una carenza 
fondamentale: la mancanza di un 
Partito unito, veramente Tiuolu-
zionario. • 
•" Però l'esempio della Comune, it 
suo eroismo, i suoi diletti e la sua 
sconfitta costituirono un grande in
segnamento per i lavoratori di tut
to il mondo. Per sconfiggere la Co
mune di Parigi, la borghesia fran
cese concluse la pace con la Ger-
niania, cedendole l'Alsazia e la Lo
rena e impegnandosi a pagare cin
que miliardi di franchi di indenni
tà. Bismarck e Thiers avevano un 
nemico tcomune: non era Napoleu 
ne HI, 'ma il popolo di Parigi, la 
Comune. Bismarck ammise che la 
scia notte in cui non potè chiude
re occhio, durante la guerra fran
co-prussiana, fu la notte in cui ap
prese la proclamazione de'la Co
mune! ' 

Il 21 maggio 1871 le truppe del
la borghesia reazionaria riuscirono 
ad entrare in Parigi. Si procedette 
alllncredibile, efferato massacro di 
quanti, uomini e donne, rivelavano 
dal vestito e dal fisico la loro ori
gine operaia- Il 28 maggio cadde 
l'ultima barricata, nel rione di Me-
nilmontant. I suoi difensori venne
ro tutti fucilali nel cimitero di Pé
re Lachaise. Migliaia di comunar
di — e tra essi centinaia di ragaz
zi — vennero trucidati. Altre mi
gliaia vennero condannati a'ia de
portazione a cita. Fra questi ultimi, 
il garibaldino Amilcare Cipriani ac

corso con altri italiani — su invilo 
del vecchio Garibaldi — a difende
re la Comune- Egli ebbe il gra,do 
di colonnello dei comunardi. Nel 
1919, i lavoratori milanesi lo eles
sero loro deputato 

Anders. Antimescu, llorty, Zankov, 
Mussolini, ecc., i quali per man te
nere al potere i «ruppi delia bor
ghesia reazionaria, nel cui interes
se governavano, non esitarono ad 
allearsi con lo straniero e con i ne-

Soffocata la Comune, il governo mici del proprio Paese, scagliando-
reazionario col suo seguito di ban- li contro il popolo in lotta per la 
chieri, speculatori, prelati, rapina-'libertà e l'indipendenza della pa 
tori e prostitute, rientrò a Parigi. 
La borghesia ristabilì la sua -ci
viltà ». 

1M lezione della Comune, ammo
nì la clarse operaia di tutti i paesi 
nirvn l'importanza e l'impellente nc-
cersità di formare e consolidare un 
Partito veramente rivoluzionano. 
Questo insegnamento, primo tra tut
ti. lo assimilò e tradusse in pratica 
il proletariato russo. Lenin e .Stalin 
fecero tesoro degli insegnaimi-nll 
della Comune di Parigi s:a nel con
solidare il Partito bolscevico, sta 
nel dare vita allo Stato sovietico. 

Un araldo glorioso 
Dall'esperienza dei comunardi pa

rigini si apprende a qual grado di 
abiezione sfano djsno.'ti a oiun7e-
re i gruppi dominanti della ni,r-
ghesia pur di ostacolare la vittoria 
del popolo lavoratore. Il traditore 
Thiert non fu che il precursore dei 
traditori Kerenski, Lavai, Pe'ain, 

trio. 
Il generale Galiffet, l'assassino 

dei comunardi^ non fu che il pre
cursore dei Noske, dei Renner, dei 
Sarraut, degli Sceiba che fecerv 
sparare e fanno sparare sui lavora
tori. . . . . . . • - . • 

Afarx scrisse: «Parigi operaia, coi. 
la sua Comune, sarà celebrata in 
eterno come l'araldo glorioso d 
una nuova società. I .suoi martiri 
sono impressi nel grande cuore del. 
la classe operaia. I suoi stermina
tori, la s'oria li ha già inchiodati 
alla gogna per sempre; né riusci
ranno a liberarli dn essa tutte le 
preghiere dei loro preti ». 

La rorsa bandiera dtlla Comune 
osgi sventola vittoriosa dall'Adria
tico al Pacifico; oltre 800 milioni 
di esseri umani vivono e lavorano 
sotto quella bandiera. E* oiiesfa la 
prova che Marx vide giusto: H sa
crificio dei comunardi non fu vano! 

PAOLO ROllOTTI 

Comincia a leggermi quello che 
ha scritto della nuova commedia, 
Alia fumiglia; l'ambiente, i perso
naggi principali. E' una storia la-
miliare nella quale Eduardo, a 
quanto ho potuto capire, vuole rap-
presentare attraverso il contrasto 
fra la vecchia generazione e la 
nuova, fra un padre che regge con 
autorità il suo potere tradizionale 
e i filili che vi si ribellano, l'urto 
ehn scuote il monde, rineompren-
sione da perte di coloro che de
tengono il potere, in tutti ì sensi, 
verso coloro che desiderano una 
v&tu nuova, più giusia, più felict. 

« Qualcuno — dice Eduardo — 
mi ha (atto l'onore di paragonarmi 
a Pirandello. S'intende che io sono 
orgoglioso di questo accostamento. 

Bisogna, però, ' tenere ben Pre
sente la differenza tra il mio mo
rto di vede-e e quello di Piran
dello e soprattutto tra .la recita 
oggettiva del mondo pirandelliano 
e del mio. Piraniello è vissuto in 
un'epoca d: crisi, in un'epoca »'he 
ha visto il declino e l'abbandono, 
da parte degli uomini, dei loro mi-
Ul:oii ideali. Noi oggi viviamo ir. 
vm'epoca diversa. Ci stiamo risol 
levando, materialmente e. moral
mente. strino più esperti, abbiamn 
imparato a difenderci, ci conoscia
mo, siamo oramai in tanti a volere 
una vita mieliore. : crediamo di 
nuovo in qualche cosa. Io credo 
nell'uomo — e aui Fduarrìo sot
tolinea con forza la sua afferma
zione — credo nell'uomo ostinata
mente, profondamente, e credo nel
la sua fondamentale rettitudine, 
r?el bisogno sincero, leale, di mi-
"liorarsj, di vivere una vita più 
civile Credo che una fiducia negli 
uomini sia necessaria, se non vo-
clinmo fare addirittura bancarotta. 
Perciò 'o non ho lo scetticismo di 
Pirandello. 

Circa quel tanto di « filosofia », 
di dialettica, che c'è nel mio tea
tro, e per la quale appunto è sta
to fatto il nome di Pirandello. 
cicdo che bisognerebbe leggersi 
quello che scri'v Grams-'i. nel vo
lume ora pubblicato da Einaudi, 
/.ctteraturo e vita nazionale, u pro
posito del <• pirandellismo -., e co-
.«tiitire come crolli quel castello 
critico costruito, sembrava, così so-
'idamer.te ». 

Chiedo ad Eduardo un giudìzio 
d'insieme sul libro di Gramsci. 

« L'ho lttto d'un flato. E' un 
libro sorprendente. La capacità di 
sintesi e l'acutezza del pensiero di 
Gramsci sono tali che le sue note 
e ì suoi appunti, letti oggi, mal
grado sii anni di distanza, o forse 
oroprio per questa distanza, acoui-
stano una prospettiva di defini
zione precìsa, di giudizio assai più 
attuale di quello di tanti altri cri
tici contemporanei. Quello che ha 
scritto intorno a -> Pirandello, al'.a 
poesia e ella letteratura dialettale, 
a tanti attori e attrici (e alcuni di 
'oro sono oggi Eia scoronarsi dalla 
scena), è un ritratto cosi indicati-

•li- '.Ì'i'\ -i 

Un frappo di eoananardl, tra i quali donne e bambini, condotti al 
':>'',..,:•/,-'.: massacro (Da una stampa dell'epoca) 

Secondo l'anonimo articolista '. go
vernativo del « Popolo •, dunque, gli 
espositori della I I . Mostra * L'arte 
contro la barbarie » sì dividerebbero 
in due categorie: comunisti e non 
comunisti, ì quali ultimi si sarebbero 
affiancati nell'occasione ai primi per 
mero opportunismo, per « farsi una 
benemerenza » presso il P.C.I. 

-.r-A 

y.'S).-

struzioni in Corea dipinte con gran* 
de impegno da Romeo Mancini e da 
Ernesto Treccani, oppure rapidamen» '\vV 'V: 
te ma vigorosamente .sbozzate da ;'->'££>-
Mucchi e Zigaina. Esse costituiscono /£%'£? 
una condanna dcH'impenalUmo sta» r^ffiti 
tunitense, ma a mio parere risultana ^^iv^'., 
concepite in modo piuttosto indiretto '.^V^l--

• rispetto all'avvenimento del 18 gen« "v^'tè 
i . . . . • i . . . . . . , • -j^. I primi, naturalmente, non avreb-Inaio (arrivo di Ike), a prescindere:^., 

ro fatto nemmeno lontanamente'dal fatto che in molti casi possiedono ;v\̂  
ere d'arte, ma « eseguito gli ordi- un grande valore pittorico. In que* ;i v 

bero 
opere 
ni di Mosca ». I secondi sarebbero 

doppi-giochisti », « eterni profitta' 
tori * « vigliacchi » e cosi via. 

Certo, Scclba in persona non avreb
be avuto una mano più felice nel la
sciar trasparire il panico, l'isteri
smo e il livore, di cui è preda ogni 
giorno maggiormente la cricca domi
nante. Panico, perchè se la cricca do
minante attribuisce a così vasti strati 
di intellettuali il bisogno di « farsi 
delle benemerenze » presso il P.C.I. 
in vista del suo trionfo, appare 
chiaro che la stessa cricca dominante 
non crede più alla propria possibi
lità di reggersi in piedi. Isterismo, 
cerche *c la cricca dominante, dopo 
tverc per mes! impedito al pubblio) 
dì vedere le opere con ridicoli pre 

sto gruppo ha un posto a parte il 
grande dipinto dcll'italo-americano 
Scarpina, che ha ricordato le perse
cuzioni subite dai partigiani della 
pace negli S. U. . •,;" : 

Altri hanno invece affrontato per 
così dire il toro per le corna, ponen
dosi il compito di smascherare « Ike » 
direttamente. 

Questo è il gruppo più folto. Una 
parte è però caduta in un eccesso 
dj concettosità, anche se qualcuno ha 
avuto idee brillanti, come Franchi-
na, che ha creato un fantoccio bi
fronte, pieno di significati , o Leoncil-
lo. che ha realizzato una testa di Ike 
scrivendoci sotto «Welcome-, e fian
cheggiandola a destra con un drappo 
nero su cui appaiono le case distrut-

'esti amministrativi, lascia pubblica- te dai bombardamenti e a sinistra 

• •*•*' r 
";-;.i-,t 

••e improvvisamente sul suo foglio 
le riproduzioni di alcune di esse, 
confessando. i motivi politici della 
proibizione, ciò significa che ha per* 
duto non solo il senso del diritto. 
ma anche quello del ridicolo. Livore. 
perchè se la cricca dominante non 
•a fare altro, per difendere la propria 
fesi, che vomitare insulti, ciò vuol 
dire che non ha argomenti da oppor
re, ma solo la sua rabbia impotente. 

Tutto questo ronterma che la Mo 
stra dell'arte contro la barbarie < 
una importante mostra d'urte, e eh" 
essa si inserisce possentemente nclU 
storia dell'arte del nostro paese. 

Vediamo dunque di esaminarla co 
me tale, con la pacatezza e l'am
piezza che merita. 

» "L'ul t imo soldato.. 
Com'è noto il 18 gennaio era ' t 

Roma Eiscnhowcr. La Mostra era 
stata organizzata con Io scopo pre
ciso di dire chiaramente al generale 
americano e ai suoi sostenitori che 
gli italiani vogliono vivere in pace e 
non vogliono saperne di una nuova 
guerra. Nelle loro opere gli artisti 
hanno interpretato il loro compito in 
modi varii una parte di essi ha 
espresso in generale l'orrore degli ita
liani per la guerra; altri hanno ela
borato ' il tènia' legandolo ' più stret
tamente a! fatto dì cronaca. ' -

Prima interpretazione. Sono discer 

.: v£ 

'."V*:: 

_ ..., nibili due tipi di realizzazione: da un 
vo e preciso da farci ben compren- 'lato l'artista ha lanciato un appello 

umano-sentimentale definito, dall'altro 
l'artista ha offerto una reazione emo
tiva a carattere indefinibile e gene
rico. Al primo tipo appartiene il qua
dro di Mafai, « L'ultimo soldato ». 
In un camoo di battaglia, tra le ro
vine dei casamenti e tra i morti, un 

de re quale fosse la sua natura di 
studioso e di critico veramente 
" moderno " ». 

Eduardo serte in Gramsci un al
leato. Eduardo si lamenta che tan
ta parte della pues.'a e del teatro 
dialettale non abbia la dovuta con
siderazione nelle storie letterarie: 
nomi con.e Di Giacomo, Bovio, superstite scrive su un muro: - Basta 
" « — -• • •• con le guerre». E' come se il pittore 

avc«e posto l'angosciosa domanda: 
« Vogliamo proprio vicendevolmente 
distruggerci tutti? ». Non si tratta di 
un quadro vero e proprio, ma di 
un disegno colorato e appena sboz
zato. Ad ogni modo è di una com-
Dosizione assai felice, chiara ed effi
cace. Al primo tipo appartiene an
che il quadro di Enotrio Pugliese 
« Lasciate vivere i nostri figli ». Una 
madre piange sul corpo del figlio 
morto, in una atmosfera plumbea e 
soffocata. E' un dipinto condotto con 
estrema chiarezza ed energia. Tra le 
opere di questo primo tipo possiamo 
classificare ancora i dipinti di Puri-

Murolo, Capuana, entrano dnlló 
porta di servizio in tirti libri 
presuntuosi, quando « dovrebbero 
avere l'onore cella carrozza e del 
cocchiere in livrea!... 

Per chi non lo sapesse cor.vi.*rie 
ricordare che anche Eduardo è ^o»*-
ta. Proprio in questi giorr.i sta cm-
teggendo le bozze d'un volunis; di 
versi che usciranno, sotto il titolo 
H paese di Pulct'nel'a. presso Vedi
tore Casella tV Napoli. 

Poi mi racconta qualcuno Uei 
suoi progetti di cinema: dovrebbe 
fai e, sembra, tanto Questi fanta
smi! che Filumena Martnrano. In 
film, ma sono progetti non imme
diati; altri invece trarranno dalla 
sua commedia La paura nume*-» 
uno. un film, con Totò protagoni- ficaio, di Ferrai, il disegno di Cagli 
ft-»- La co^a non lo rende mo"o e quello di Carlo Levi, assai bello, 
felice, ma lui ha la sua commedia rappresentante una partigiana greca 
nuova da scrivere. f c r ; u A | s e c o n d o t ; p o a p p a r t c n . 

« Que*=4o qui — dice alludendo „„„„ - „ . . _ J • J- #- • j -
a un personaggio della sua commi gono_i_quadr,_ di Capogross, e d. dia nueva, un tipo di professore 
mezzo scimunito, che tutti tratta
no come *'nu guaglione» •- qu?s*a 
qui è un tipo che mi viene bene 
e^sel. E ride piano. metterdoM a 
'ergere a ba<sa voce tu'ti la dida
scalia che disegna il personaggio ». 

LUCIANO LUCIGNANI 

A COLLOQUIO CON LA FAMOSA INTERPRETE DI "MESSALINA tt 

Rina De Lignoro non lascia il einema 
Una stanza piena di ricordi -Rammarico per la smemoratezza di certi critici 

Guerrini, completamente astratti. Ne! 
quadro dì Guerrini, con un po' di 
buona volontà e con l'aiuto del ti
tolo (• Morte sul Mediterraneo •) pos
siamo anche vedere il Tentativo di 
esprimere il caos mortale che pro
durrebbe una guerra atomica (e non 
<o!o aromicaì sulle nostre contrade. 

Il difetto fondamentale di questa 

una bandiera a stelle e strisce, nella • : . ». 
quale le strisce sono fatre con ritagli i'••.{''«:i» 
di titoli della stampa gialla. In que- .';.'"£ 
sta categoria possono essere ' incluse : ' • ' ; . ' 

nche opere come quella di Mazzul- ~" 
lo, o quelle di Ricci e Mirabella, r"'"-:'• •••;- '^ 

Un posto a parte occupa Attardi "_ V 
con uno dei dipinti più forti di tutta 
la. Mostra, intitolato « Guerrafondai ;' -: 
ricordatevi di Norimberga». '••-,;--'i..'̂ -';.iV;>V 

Mazzarurati ha concepito l'arrivo ,C?;f;r* 
del generale americano come l'arri- %^.V:'J<. 
vo di uno dei cavalieri dcll'Apocalis'- vV 
se, e ha appunto intitolato il - suo,-. ' 
bassorilievo « Apocalisse ». Mazzacù* : 

rati ha interpretato il tema presén» ••. 
tando il fatto nel suo lato grottesco p 
e colpendo in tal modo lo spirito L;̂  
bellicista di certi strati della media f. ' 
borghesia americana, particolarmente .;.;.. 
abbrutiti dalia criminale propaganda . 
di guerra dei loro governanti. . •v v 

Una notevole efficacia ha ottenuto ;..,'. 
Piero Martina nel suo dipinto « Mala -' •'> 
bestia ti toccò». Egli ha raffigurato 5' 
Ike che procede tutto solo (staccato % 
dall'umanità) sul globo terracqueo, a "=' ) 
cavallo di una bestiaccia nera dal v 
muso di lupo, con la Morte dietro. ^ -

Le opere che hanno raggiunto, a ;-". 
mio parere, una perfetta immedia- ["??%_•• 
tezza e unità di visione nel senso di ?;'•'-• 
smascherare in pieno ' il significato " v ^ * 
dell'arrivo dì Ike, sono due: « Il*so-- .*'-̂  '_ 
cno del guerrafondaio » di Guttùso ;•• •:•'•-'• • -
e « II grande cacciatore » di Vespi- • :-;; i \ 
gnani. Guttuso ha, se non erro, rap- '.5* 
presentato Ike (e con lui ' tutti - i i- : t 
guerrafondai), sotto le vesti di un ;'^l'h/i 
gigantesco pecoraio, che afferra uno ^V.:ì}'\

:'< 
per uno i capretti di un vasto bran- iJ'f^V 
co che De Gasperi c i suoi amici ,;v' t;^ 
gli spingono incontro, e li porge X 'SiU-.-.j| 
un altro pecoraio che li scanna riem* •- ; - .^ 
pendo del sangue un secchio. La sce- !*. V.- >̂  
na è dì una impressionante evidenza >• jr-'i-
ed è di per se stessa uno sprone ef- vj 0." ; 
ficace alla lotta contro il pericolo ?^;r7^ 
dì guerra. Guttuso l'ha poi compie- ".'•";> 
tata accompagnandola con un se- ._-: :V.̂ " 
con do' quadro intitolato «Torna Ga- . /_ 
ribaldi» con il quale egli ha voluto' - " . : 
ricordare la continuità tra l'attuale 
lotta antimperialista e le lotte per . v< 
l'indipendenza nazionale. - •.--.>--

1 enni di Kisonliower 
Vespignani ha invece rappresenta- -. '':. 

:o Eisenhowcr come un grande sche
letro. che ha una medaglia-dollaro 
sul petto e un elmetto U.S.A. in ca
po. Al guinzaglio regge quattro ani- .>• 
malj che stanno tra la bertuccia e 
il cane bulldog, nei quali sono fa
cilmente riconoscibili alcuni • nostri 
governanti. - . 

Il quadro è verticale, ha i colorì in
tonati al verde acido, tipico di Ve
spignani, e il disegno presenta i con- -
torni corrosi che sono soliti all'ani» •* 
sta, cosi che l'immagine emerge co- \ 
me una apparizione fantomatica di ;';'-.'. '.,-.'.': 
uraordinaria semplicità ed evidenza..". ; 

Da quanto sono venuto esponen- -
do (ed è per ragioni di spazio sol- ., .., 
tanto una piccola parte di quello - . \ 
che si potrebbe dire) risulta abba- i••'•' '.; 

come di ogni opera appartenente a!- stanza cViaramente che la mostra è -

i - ' S 
Quei nostalgici che conobbero Ri

na Uè Liguoro al tempo in cui il 
cinema italiano nasceva con im
peto negli stabilimenti torinesi e 
romani, avranno stentato a ricono
scere questa attrice celebre, che 
ha sostenuto recentemente una par
te nel film di l^ronide Moguy, Do
mani è un altro giorno. Avranno 
stentato a riconoscerla i nostri pa-j 
dri, che- la conobbero ardente in-j 
terprete di Messalina e dì tanti 
altri film a forti tinte. - ' 

; Ma abbiamo stentalo a ' ricono
scerla anche noi, Rina de I.tsnioro, 
quando siamo andati ad intervi
starla nella sua casa romana ai 
Parioli. , Perchè, per strano caso. 
la parte che il film di Mojtuy ha 
assegnato alla nostra attrice è per 
una donna di età assai maggiore 
di tei, e per sostenerla Rina De 
Lignoro ha dovuto sottoporsi ad 
nna truccatura c i» ne ha sostan
zialmente alterato i lineamenti. 

La stanza in cui l'attrice ci in
troduce « piena di ricordi dei suo! 
primi film, di ritratti, di fotografie, 
dei monili che l'adornavano nei 
saol film storici. Alle pareti no
tiamo alcune fotografìe di Regana 
de Lignoro, la figlia dell'attrice, e 
attrice anche essa, scomparsa qual
che tempo fa, quando l'avvenire le 
si presentava pieno di promesse. 
Rina de Lignoro ci rnrla di sua 
figlia. 

— La sua morie è slata cerio 
il più grande dolore della mia ot
ta. Questa :asa i. ancora piena di 
lei. Quell'orologio, per esempio, è 
ancora fermo sali ora della sua 
morir. 

— E' per questo — prosegue la 

attrice — che ho accettala Jt in- thinliamo un giudizio su queste 
.erprrlare quella parie drammatica, proim-sse del cinema italiano. 
nel film di Moyuy. .V»gu.v connsre-i — Anna Maria Ferrerò mi setn-

11 tendenza • astratta », è però, nei 
casi migliori quali gli attuali, quello 
dì lasciare pensare al visitatore ciò 
che vuole, senza dargli nessuna indi
cazione utile. • 

' Nel ' quadro di Capogrossi c'è 
pressappoco una intenzione e una 
realizzazione analoga, però con una 
maggiore ampiezza dj composizione. 
un colore più vibrante e cene mac
chie di rosso vivo (contrastate con 
macchie di nero e di bianco) che 
indubbiamente vogliono far pensarr 
al sangue. Con queste opere si può 

taglialo' forse per renderlo piàilogug cercano una allnce giova- bisogna distinguere tip 
agile. Il mio personaggio sembrassimo per il suo Domani è troppo realizzazione. C e chi si e Ciprea .n 
così quello di una veerhia che siM^dl- lo conoscevo la giovane hit- modo didascalico, attraverso una 
uccide perchè l'hanno privala di!\ rangeli e gliela presentai. Lui la esposizione un po' schematica, e sen 

lanciò. Adesso è par 
melica, ; e le auguro 

commozione, perchè era la " par/aj"»»•'' successi. Mi ricordo che 
di una donna che si uccide per it quando la presentai a Mogag rfo-

un 
tato 

cane. Xon è questo, lo ho reci-^etlò e la l 
> la mia parie con impegno e\ •"" _P«" « •*' 

•a De Ll fMt* 

grande amore del figlio scomparso 
Chiediamo a Rina De Lignoro 

che ci dica qualcosa sulle sue e-
sperienze di attrice tornata al ci
nema dopo nn tango periodo di 
tempo. 

— ti cinema è il mio mestiere, 
è il mio lavoro, lo ho sempre la
voralo nel cinema e per II cinema. 
Xon si traila di fare una nuova 
esperienza, ma di continuare a la 
oorare. E' per questo che mi è di
spiaciuto che da parte di molli 
giornali si sia ignorato il contri
buta che io ho dato a questo re-

| tenie film. '. 

Nei film di Mogny. Rina De Li
gnoro ha lavoralo accanto a gio
vani attrici, a giovanissime, a vere 
• proprie recinte del cinema. Le 

vemmo menlire stilla sua età: «• 
vena un anno di pia di quanti ne 
chiedeva Mogug. :•• •> 
- Facciamo ancora nna domanda 
a ' Rina de Lignoro. sulle prospet
tive del suo lavoro. - , 

— Ho interpretato recentemente 
ori altra film, che apparirà tra cre
pe, e conto di poter continuare a 

zi, a mio parere, raggiungere del 
tutto una piena unità e immediatez
za fantastiche. 

A questa categorìa mi sembra ap
partengano, per quanto diverse nello 
«tile. le opere (per fare qualche esem
pio) dì Tarcato, Pizzìnato, Muccim. 
Maugeri, Borgonzoni. Natili, Astro-
fogo. Vi appartiene anche il grappo 

ricca di lavori di prim'ordine. Si di
rebbe anzi che la concretezza del te- " 
ma abbia dato vigore e slancio ina-
pettato a quasi tutti gli artisti. La/-

migliore dimostrazione sta nell'opera 
che a mio parere è la più elevata 
di tutta la Mostra per ricchezza di 
contenuto, per realismo, e per senso 
dì poes:a, voglio dire « I muri par
lano • di Giovanni Omiccioli. 

Omiccioli ha voluto in questo qu.v ' 
dro presentare la reaìtà con sem
plicità e senza voli pindarici: ha di- . 
pinto uno dei suoi orti di periferia, 
uno dei «oliti, si direbbe, ma a! tem
po stesso un orto particolare. N'el fon
do. un lungo muro, appena interrotto 
da un rozzo cancello di legno, na» 
^onde l'orizzonte. Dinanzi al muro, 
nel mezzo, è un mandorlo in fiore; 
ooì l'orto « distende con le sue piante 
fino ad arrivare a noi, dove termina, -
chiuso di una siepe di filo spinato. 
A sinistra, in primo piano, un altro 
breve tratto di muro, che due bam
bini osservano. Su entrambi i muri 
sono le scrìtte con le quali il popolo 
esprime direttamente i suoi senti
menti e le sue parole d'ordine: « Vìa 
i tedeschi, a morte. Evviva Alberto 
Maggi eroico partigiano romano, ev« -.- >-*•! 

statuario di Consagra, ma ' egli ha I v*v a » liberatori». E DOÌ: - N o n vo-
vaputo infondere alle sue figure (una . s l ' a m o P>° morti; abbasso la . gucr-
donna che toglie la maschera ad lke|ra« l** *_• Su questi muri c'è tutta la 

farne. Xel lavoro troverò ancora rivelando il suo volto pauroso) una %toria di dieci anni. C'è un evviva 
«/ molici per lenite il dolore cnegrande potenza evocativa e una forte 
ancora sento per la morte di mia]»^ dj movimento e di modellato 

e"1!* .- o . J Vi " I C * infine chi si è posto il com-
Salutiamo ' Rina de Lignoro, a _;,_ J : „»„• „ •% u 

nome dei nostri lettori, a nome di f ' , 0 „ d ' " p n m e " c '^ c n « rappreseti. 
quelli che la ricordano nei s u o l i " Moncamente l arrivo del generale 
vecchi film e di quelli che hanno 
saputo apprezzarla nei film recen
ti. A nome di tutti le auguriamo 
nuovi successi. 

. . , . • * • c» 
.?..*"-•-• 

americano-
Alcuni hanno rievocato ciò che già 

significa per alcuni paesi l'imperia
lismo americano. E* il ciao delle 
rapprcscataaioni di atrocità « da di» 

alla Resistenza che è anche un mo
nito, c*è un « no » decìso alla guerra 
americana. E il grande quadro, pieno 
dì colore e di vira, ma serio e *c* " 
corato, diventa nn saluto ccwnsuono 
de] pittore ai nostri compagni, ck» ~; 
con la loro oscura e quondnaa lu> - ,• 
tìca fanno rìinasurt sai muri la *oat i^-Vc 
diretta t franca dm" 'papale^ ''K*$ì**f 

7 o jL\t; 
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DOPO U VITTORIA «I BOBKT A SA!SRKMO 

1 ?- > 

tv 

dice: 
Ah, se c'era Martini... 

, ; < - • * < 

Rivalità Ira torello e .Soldani - (omo hi elio i 
duo Iraneesi luggirono - Motivi di una sconfitta 

• . » > ' ; 

- - , DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .'; 
' : - 4 SANREMO, 20. — Torna a galla 
vi Za storia de l la rivalità fra Soldani 
:\ e Petrucct, il cane e il cat to del 
:"''ciclismo di toscana. Pareva che la 
X'- lozione di -Sotdani " avesse ormai 
y « info la partita. " definitivamente 
.A Renzo. infatt i , « incera e v i n a i o ; 
;'v foret to , invece, camminava bene. 
% ma non aveva fortuna. Nelle corse 
- è l 'ordine di arrivo che conta e 
{" l'ordina d'arrivo dava quasi sempre 
ò ' . t o i t o a P u n i c e i . /( anale — • con-
"• vinto com'era di non essere un 
L: brocco — inghiottiva il rospo, mn 
• n o n si rassegnava ad una partp di 
- comparsa ' nel l 'ombra del la figura 
;•••: di Soldani. f E, come Petrucci, ru-
'-*' o«onawa la ; fazione sua, naturai-
'..•,'. mente, .-.'> -• '•-••- •• - --••• v • 
\ • Parole grosse e» un giorno, per-

. ' / I n o la possibilità di twio scontro 
•/•; fra i due paesel l i vicini e rivait, 
tv tn nome di due ragazzi che cerca-
f [Ito la gloria correndo in bicicletta. 
;- * S o l d a n i o Petrucci? Scommesse 
V Qrandi e piccole , secondo la poi-
;Vj s ib i l i la , m a tante. La lozione di 
':'. S o l d a n i g iocava sul ve l lu to e io 
ji diceva forte: « Petrucci? Come, c'è 
-.-.' e n c h « un Petrucci che fa le cor-
r j mì ». E la fazione di Petrucci w -
"$*•ghiottiva il rospo. ' • 
&?•_, G iro d i Lombardia: Soldani e 

Sr imo; Cagl iari-Sassari: primo e" 
oldanf; Milano-Torino, Sofnanl i 

• 4 «Sitarlo, ha se Renzo non trova lo 
!?- scopi io delta bicicletta di Coppi da 
^r.yantt alla tua ruota, chissà come 
-. s a r e b b e finita la volata. Perciò per 

-ivi fc Mi lano-Sanremo, le scommessi 
-^ fton t e n e v a n o conto del n o m e dt 
:f? Pe trucc i ; lo davano uno a dieci. ' 
.vV.'*>i-•'••••"' ' '/•'- ; ^ * • • :i ; <- : ''••.>••'---• -': 

V ; '': Loretto è Qui con me. in una 
':-.• d e l l * p o c h e trattorie alla buona di 
-v S a n r e m o . Chiacchiera sve l to , : dice 
..*; r ó s e modeste, c h e condisce con una 
•$ «ola / r a s e piccante. Questa: « Ieri 
v^-ho v i n t o perchè sono arrivato pri-
>ì m a d i Soldani . . . Chissà queHi de] 

-~'_, m i o paese c o m e erano content i e 
'•: quant i «old! avranno v into a quel-
• l i di Cerlgl io! Sarà contento anche 

i M a r t i n i » . 
:• ) > «• D u n q u e ; se i soddisfatto? ». 
. ^ - « N e l complesso , si: però avrei 
Ir po tuto fare meg l io se non avess 
" - c o m m u s o un grosso errore: 1 uso 
fi; ài rapporti troppo agil i . Jl mio é 

it primo caso è sbagliato Ut pienti, 
nerchè Bobel non è un frillo; it 
secondo caso anche, perché la tyil-
corta .'di > Bobet fn piacere alla 
-Bianchi» e — di conseguenzu -
dovrebbe dispfacere ulln ' conror-
rema. Infingardaggine, allora'' Non 
c'è altra spiegazione: e qutyio vuoi 
lire che lo Mi lano-Sanremo * stu
fa cons'derata tuia corsa da auat-
irò soldi. • • .i •••• ••-.-• " 
' fiotet, ti bello e il bravo. Ha 

camminato con giudizio, ha c o m . 
binato l 'azione con Barbolin per al. 
lontanare Petrucci: poi si è mesao 
•e gambe i n : spalla e, ancora o>n 
t'aiuto di Barbaltn, ha realizzato 
im - exploit - di velocità dal Capo 
Berta a Sanremo. In questo tratto. 
Bobet è s'alo davvero una specie 
di Coppi: deciso, forte, spavaldo. 

ATTILIO CAMORIANO 

Mentre 1 suol colleghi ed a v v e r 
sari disputavano la « Sanremo », 

F A U S T O COPPI si è alzato -. 

N e l l a fa te dec is iva de l la « S a n -
V r e m o » i l d o v a n e LORETTO P E -
; T E U C C I è rimasto aolo a lottare 

*- - contro tre stranieri . P e r tanti 
- « a s s i » che s e l a son presa conio-
• ' . 'da « 4 hanno lanciato andar via 
.-, .Bebe t , V e s tato 11 ragasxo di Fi* 
f- "te la ebe m\ è dist into come c o 
'£-£^:i-.>--; vere» e a n a l o n e ' 
(:'wenno d i poi , m a atavo bene , cani-
. m i n a v o forte e pensavo che se fosv 
:'' s i r iusci to a trascinare ancora per 
Vi u n po ' la mia fuga sul Capo Ber 
•V t», a v r e i potuto tentare d i fare fi 
'^ grosso co lpo . Ha ero solo a tirare. 
•A d i speratamente «olo..- Quante vol te 
' ' b o pensato a Martini, quante vo l -
v- te h o pensato ad Astrua dei giorni 
V. buoni? Me ieri Alfredo non c'era 
"e G i a n Car lo m i ha sostenuto s o l o 
*•» n e l finale » . " 
X • ~Qvnnd't eh**Bobet e Barbotsr. 
i'itl hanno piantato? ». ; 

v" « S u l Capo Berta . Bobet e Bar-
('_ bot in si e r a n o messi d'accordo e, 
=:' u a p o ' l 'uno u n po' l'altro, mi li-
':",. r a v a n o i l co l lo . Ho resistito una, 
X- d u e , tre , dieci vo l te ; quando p c n -
% i « v o c h e • avre i potuto passare il 
?> Capo s u l l e m o t e , è accaduto il pa-
& tatrac: l 'ult ima rampa de l Capo e 
ÌÌ d o l c e : io ho v o l u t o sfruttare tutte 
••'•' l e m ì e possibi l i tà con l'uso d i un 
f; rapporto agi le , m a la mia bicic let-
K tà ha in dotazione u n cambio di 
.- : ve loc i tà compl icato e di manegg io 
ì n o n «vel to: h o perduto un metro. . . 
f-_; B o b e t e Barbot in h a n n o preso fi 
3 v o l o . S e io non cambiavo i l ran-

fj;;porto, forse—». - .. . . v -
t - Loretto m pass» una meno tutta 
~'f faccia giovane, ancora vn p o ' * '«»-
;f. ca , e chiude 0l» occhi , e per «m 
k̂ . mttimo si perde in un sogno: San-
i( remo, il traguardo di applaus i e di 
lx~~ fiori, tutte per Ivi.*. 

e". 
r 

La Mi lano-Sanremo di ieri l'ha 
l
; vmta Bobet, 39 anni dopo Henry 

Pélitsier. L o u i s e * ha /o t to vna bel 

SECONDA SCONFITTA DEI I trONANO IN SICILIA 

Le ééflrandiM della B 
se la prendono comoda 

La Spai, nonostante tutto, ha pareggiato a Brescia - Le vit
torie esterne di Pisa e Messna • l rmpanti del Livorno 

Va bene clic la Serie B ha le nuovamente al terzo posto in clas-
promosse : già dest inate , ma le 
•« grandi » ' cominciano a prender 
Bela un po' comoda.. . ' U ctiscorx) 
vale soprattutto per il Legnano. 
che nel suo disastroso v iaggio in 
Sicil ia ha subito l a - s e c o n d a bs 
•osta consecut iva questa volta - ad 
opera de l Siracusa. Vale forse la 
ocna di •••. r icordare '; che • la Spai, 
i e l l e d u e consecut ive trasferte si
ci l iane durante il g irone di anda-
>a tornò a casa con risultati di 
versi perchè, dopo aver pareggia
to se non err iamo in casa del Si
racusa, riuscì a * v i n c e r e addirittu
ra in modo c lamoroso contro un<i 
altra squadra sici l iana, il Catania 
Si potrà osservare che il Catania 
di allora non va leva certo il Me» 
stna d i oggi, nò va le il Siracusa 
attuale, ma si può aggiungere che 
dove il Legnano è rimasto scon> 
fitto per d u e reti a zero (a Sira
cusa) la Spai riuscì a l m e r o a pa-
•eggiare . • ••' •• • ; • - - --.<• • 

, Domenica scorsa la squadra fer
rarese ha aggiunto uh. altro pun* 
'ò ai molt iss imi conquistati in tra
sferta, > pareggiando • sul campo di 
•m Brescia scottato da divers i in 
successi recenti e dimostrando u* 
questo modo che la praticità de l 
gioco, anche quando la macchina 
n o n gira più bene come prima, è 
sempre la : mira : costante delift 
«quadra di Janni . ' ' • • • " ••-*' " 

P e r il resto Interessa questa set
t imana la vittoria esterna d e l Pis» 
*ul terreno di ' Vicenza. Grande 
vittoria, - indiscutibi le superiorità 
d e l l a squadra nerazzurra che h» 
confermato : ; nuovamente di non 
meritare l'ancora Incerta posizione 
nel la classifica. La qual*. in vir
tù del successo de l Pisa, v e d e o r i 
al • quint 'ul t imo posto l o Spezia, 
sconfitto in casa dal Messina che 
continua la serie strepitosa de i ri
sultati a sensazione. E ugualmen
te m a l e v i e n e a trovarsi un Ca
tania in cat t iva forma che tra le 
sic i l iane occupa ora il ruolo 1 ; 
cenerentola , c h e prima , spettava. , 
di diritto al Messina. 

Tra le al tre pericolanti un cer
to r isvegl io ha palesato i l ' S e r e -
gno, battendo in casa un Modena 
in - serie posit iva, mentre la Bari 
ha cont inuato la col lez ione de l le 
sconfitte, facendosi superare pe i 
4 a 2 in casa de l Verona. - Cosi 
pure ha fatto l 'Anconitana scon
fitta : a Reggio Emil ia , m a forse 
con più onore, d imostrando co*i 
ancora una volta un coraggio e ut. 
at taccamento ai colori sociali v e -
-amente ammirevo l i . Ma ' natural
mente la si tuazione per le ul t ime 
quattro squedre non cambia gran 
che; si tratta ora di vedere quale 
sarà la quinta -
" Non si può concludere questa 
breve rassegna senza citare l'otti
m a gara de l Livorno, il quale , 
cont inuando nel la sua serte stra
niss ima di alti e bassi ai rendi
mento , è v e n u t o ora a trovarsi 

sifica, tuttavia alla rispettabile d i 
stanza di 7 punti dui Legnano. • 

*• E forse solo oggi gli amaranto 
comprendono . quanto sia stato 
dannoso aver preso alla leggera 
alcuni incontri che, se superati (e 
si poteva farlo!) c o n - e s i t o fel ice 
avrebbero creato una situazione 
ed un interesse totalmente divers i 
nella lotta per il primato. 

R. V. 

CirelliM. Del Bello entrano 
In semifinale ad Alessandria 

ALESSANDRIA D'EGITTO. 80. _ 
Gianni Cucelll e Marcello Del Bel
lo si sono oggi qualificati per la se 
mifinale del torneo di doppio ma
schile al campionati internazionali 
di Alessandria, battendo l'australia
no Harper e lo jugoslavo Mitlc per 
7-5, 6-4. 6-3. 

Gli altri semifinalisti ' sono Patty 
Von Cramm, Dorfnian-Kc-valesky 
Drobny-Savitt. 

disponivi 
air appello di pace dello Stallia 

"Perchè lo Sport non muoia,; sottoscritto anche dai calciatori di Pog- ; 
;:;;';;• gibonsi e;1 dal cestisti di Casteifforentino e della Virtus di Firenze .• 
."•.'Vi ...•; •: . • " ', ! . . . - • " , 

L 'appe l l o di p a c e agl i spor t iv i 
i ta l iani l anc ia to dag l i a t l e t i de l la 
s q u a d r a di c a l c ' o de l l 'A .C. S t a -
bia, capo l i s ta de l G i r o n e D del la 
S e r i e C. va t r o v a n d o s e m p r e p i ù 
n u m e r o s e ades ion i . D o c n c h e t u t 
ti i ca lc ia tor i de l Cas te l f iorenth io 
( p a r t e c i p a n t e > a l la P r o m o z i o n e 
toscana) a v e v a n o s o t t o s c r i t t o lo 
appe l lo , d o m e n i c a scorsa a n c h e 
gli at le t i de l P o g g ' b o n s i , c o m 
p a g i n e c h e m i l i t a n e l l o s t e s s o 
torneo , pr ima d ' incontrare il 
Caste l f lorent ino h a n n o A r m a t o l o 
e tes so m a n i f e s t o . 

L a s igni f icat iva c e r i m o n i a de l la 
firma FÌ è a v u t a p r i m a d e l l a g a 
ra, d o p o c h e il l o c a l e C o m i t a t o 
dei P a r t i g i a n i de l la P a c e a v e v a 
o f fer to un m a z 7 o di fiori a t u t -
t'e d u e le s q u a d r e . In p r e c e d e n 
za. ne l la m a t t i n a t a . Io s t e s s o a p 
pe l lo era s t a l o s o t t o s c r i t t o dai 
c o m p o n e n t i d e l l e - d u e s q u a d r e 
di p a l l a c a n e s t r o i n c o n t r a t e s i a 
Caste l f lorent ino: q u e l l a l o c a l e e 
que l la de l la «Virtus» di F i r e n z e . 

Eneo il t e s to d e l l ' a p p e l l o s o t 
toscr i t to d a l l e q u a t t r o s q u a d r e : 

« N o i piocntori e s p o r t i v i dia
mo la nostra tncot»di?lonafa o -
des ionp all'appello, d'ini?latit?o 
de> g iocator i e d*oli spor t iv i 
deH' i4 .C . S fab io di Castellamma
re. « P e r c h è lo Spor t non m u o i a » . 
"d affinchè la -pace del nostro 
Paese sia sa'vaguardata appro* 
u i a m o in p i e n o e facciamo no
stre le Quattro proposte: 
• 1) che venpa i n d e t t a u n a C o n 
ferenza i n f e r t i a t i o n a t e s u l d i»ar t 
mo qenerale praaressivo; 2) che 
il n o u e r n o e m a n i una len/ae c o n 
tro i Tìrnriàaandlsti di puerra; 3) 
che l'Italia si faccia " p r o m o t r i c 
di un ' in i z ia t i va i n t e r n a z i o n a l e d i 
pace , svolgendo opere di medla~ 
zione; 41 c h e v e n p a n o i n f e n « i / i -
cari ì ra cpor f i s c o r t i v i fra tutti 
ì Paesi. Invitiamo tutti gli s p o r 
tivi d e l l e a l t re soc ie tà a d a r e le 
loro adesione ». _ ' . . - . . 

Tontini e Jean Walzack 
incontrerebbero Turpin? 

LONDRA. 20. — Jean Walzaolc. il 
peso medio che è riuscito a resistere 
due volte per dieci rlnrese al cam
pione mondiale Ray Robinson. « sta
to Impegnato per - un incontro ron 
Randolph Turpin. campione ingle
se ed euroneo dei medi, a Coven-
tc.v 11 7 maialo. y ., 

Precedentemente Turpin '• Incontre
rà a Blrmimgham 11 16 aprile Re
nato Tontini. camDione Italiano dei 
pesi medto-massimt. ;•• 

• La notizia riguardante TonMnf, tra
smessa dalla Reuter e dotl'A. P., non 

La sqrailra del Casttlfinrentlno, che milita in PròmoirOne 

"PIENI POTERI AL PRESIDENTE„ 

I diriqenli romanisti 
sì rimHlono a Reslatino 
{•• ;: • .;•• . " — : — — — ^ — " " — rr. —-•-'--•>;: ^ •••; 
lutatilo Seranloni cambia formazione • Domani Lazio Graz 

Ieri sera 11 C,D. della A 3 . Roma 
si è riunito, ed alla fine della se
duta ha diramato 11 seguente co
municato: 

• l i CD. dell'A.8. Roma, vista la 
situazione di «mei senza In cui è 
venuta a trovarsi la società, decld: 
di demandare al Presidente orni a 
qualsiasi suo potere fino al termine 
del campionato autorizzandolo altre
sì, ove lo credesse opportuno, ad 
avvalersi aneba della cotlabarazione 
di persona estranee al Consu. lJ 
stesso •. • ~ , 
• Questo il laconico comunicato. I 
critlcati&siml dirigesti dell& Roma, 
messi con le spalle al muro dalle 
accuse mosse loro da ogni parte (do
po la sconfitta di Aquila persino dai 
fedeli « .-oìtenltorl » d'un tempo!) 
hanno scelto questa strada per cam
biare aria. 

Con 1 pieci poteri a) ' presidente 
Restagno avremo forse entro breve 
tempo una specie di « Comitato d. 
salute pubblica >. aseal s lmi le ad una 
gestione commissariale, una so lu
zione comunque piuttosto ibrida. 

Il comunicato ncn parla dell'as
semblea dei Soci che — a termini 
di statuto — doveva essere indetta 
entro il 31 marzo. For*s- penserann*-
1 nuovi venuti a sbrogliare la matas-

è è confermata a Roma da persone vi- fi_ tjna cesa * certa, c h e . q u e s t e 
cine al pugile amiate. _' ' ' C D . sino all'ultimo non ha rlspet-

TENTATIVO RIUSCITO IERI MATTINA SULLA VIA ARPIA 

Due nuovi record mondiali 
stabiliti da Tarutti sul bisiluro 

Il km. lanciato alla media di 298.507 e il miglio lanciato (Km. 290,552) 

- i T a r u f f l è u n c o l l e z i o n i s t a s t r a 
no . ' N o n • r a c c o g l i e f rancobo l l i , 
t rofe i d i cacc ia , t ip i buffi di p i p e 
o m o n e t e c o n i a l e t re secò ' i fa , 
m a • c o l l e z i o n a record*. K c c o r d s 
di q u a l s i a s i t ipo , ' m o t o c i c l i s t i c i , 
a u t o m o b i l i s t i c i , su l m i g l i o , su l 
c h i l o m e t r o , d a " f e r m o , l a n c i a t o . 
U n a v e r a m a n i a . S i n dal s u o 
e s o r d i o a d i c i o t t o ann i in c a m p o 
motoc i c l i s t i co a v e v a u n p e n s i e r o 
Osf o: a c c u m u l a r e records, u n o 
su l l 'a l tro , s enza p o s a . " -

Il s u o l i b r o d'oro, r i cco di v e n 
tisei a n n i di e s p e r i e n z a tra r u o t e 
e mt tori , ha snttolineat'.) in ros so 
b e n t renta trè da»e: i g iorni in c a i 
c r o l l a r o n o t r e n t a t r è pr imat i m o n 
d ia l i . A d e s s o m o l t i d i e s s i » s o n o 
s t a l i s u p e r a t i , c ro l la t i , m a 2 3 
picco l e s e r i e d i c h i l o m e t r i e d i 
n u m e r i r e s i s t o n o ancora , s f i d a n 
d o i m p a v i d e le legg i • de l t e m p o 
e de l p r o g r e s s o m e c c a n i c o . <•• v o 

l e r i Taruffi h a a l l u n g a t o a n c o r a 
'a s e r i e , b a t t e n d o il p r i m a t o 
m o n d i a l e dì v e l o c i t à p e r l a c l a s s e 
E (sino a 2000 c m c . ) sul la b a c e 
d e l c h i l o m e t r o l a n c i a t o e - d e l 
m i g l i o ' l anc ia to . E c c o a l !re c i f ro 
da s e g n a r e in r o s s o : CftiFoi.-jcfro 

fanr f f . f o ' :12"6 / t00 , a l la m e d i a d i 
k m . 298,507; Afiplio t a n c i a f o : 
19"94'1Q0, a l la m e d i a d i k m . 
290,552. Il m e z z o : il c a r a t t e r i s t i c o 
« b i s i l u r o » , c r e a z i o n e s p e c i a l e di 
Taruff i , c o n m o t o r e M a s e r a t i . 
•: I p r e c e d e n t i c o r r i s p o n d e n t i p r i 

mat i e r a n o d e l c o l o n n e l l o i n g l e s e 
G a r d n e r , c h e 11 14 s e t t e m b r e su ' ia 
« p is ta m a g i c a » d i O s t e n d a c o 
pri i l c h i l o m e t r o l a n c i a t o a l l a 
v e l o c i t à d i 279 ,48 . L a m a c c h i n a 

era u n a - « G a r d n e r S p e c i a l » • 
A l l e p r o v e di ieri c h e s i s o n o 

s v o l t e s u l l a v i a A p p l a in u n t r a t 
to d i F e t t u c c i a di T e r r a c i n a , e r a 
no p r e s e n t i i d e l e g a t i d e l l a C o m 
m i s s i o n e S p o r t i v a A u t o m o b i l i s t i 
ca I t a ' l a n a . H a n n o e f f e t t u a t o l e 
r e g i s t r a z i o n i i c r o n o m e t r i s t i u f 
ficia I d e l l a F e d e r a z i o n e I ta l iana 
C r o n o m e t r i s t i , F r a s c h e t t a Fe l i c i , 
D i P a o l a , C a s s i n e l l i , c o n n u o v i s 
s i m i a p p a r e c c h i . . • - , • , . . 

tato Io statuto, e non è detto che 
ìa soluzione adottata tersera non sia 
un compromesso,-dettaio aepratutto 
dalla lrremovlbUltà di alcuni dalla 
propria carica. . ' • • • • . 

In quanto agli « uomini nuovi », 
si fanno i nomi di molti « uomini 
vecchi »: Baldassarre. Bazzini, Sacer . 
doti, ed altri ancora. Staremo a 
vedere, L • ; . • j •;"••' •" ; -

• • * 
In vista della trasferta di Como 

Serantoni esperlmenteri — nell'al
lenamento di cggl — una nuova for
mazione. SI paria di «Poetare Tre RL 
all'attacca. Gitani a terz'^o destro, 
Nordanl al centro, di far rientrare 
Cardarelli. Spartano e Tontodonati, 
di tegìiere di squadra Andersson * 
SundqvUt. Si vedrà sul terreso qua-
1 «postamentl meriteranno di essere 

effettuati. 
, \ • • « - i . • • • . 

' Domani pomeriggio la Lazio in
contrerà l'undici austriaco di Serie 
B fi.' Gratz. r«E.S.V. Austria», un 
undici che ancora adotta il « me
todo W », che dovrebbe giungere a 
Roma nella cerata dt oggi. 

L'incontro avrà inizio alle 13.90 r 
naturalmente la squadra blancoaz-
zurra schiererà (almeno nel primo 
tempo) la .stia migliore formazione. 

I pesisti sovietici 
vittoriosi a Budapest 

BUDAPEST. 20 (Tass). _ Il 18 trar
rò 1 campioni aov'etlci ed ungheresi 
di sollevamento pesi hanno avuto un 
incontro amichevole al Palazzo dello 
Snort di Budapest, in occasione del 
Mese dell'Amicizia tra 1 due Paesi-

Llneontro si b concluso con la vit
toria dei camp!oni sovietici per 7 a 1 

QUESTA SERA A D I S T A N B U L 

Tontini contro Hairabefan 
' Il campione Italiano del pesi medlo-
massimt Renato Tont!nl tenterà que
sta sera ad Istanbul. Incontrando Hat-
rahed'an. d i guadagnare terreno a! 
danni del - vol'tivo competitore fran
cese onde rafforzare la sua candida 
tura allo scettro europeo 

Olimpiadi senza rugby 
HELSINKI. 20. — Nel programma 

delle prossime Olimpiadi di He:slnkl 
non sarà compreso il rugby. 

I I I I H H M H I I I t l l l l I t l l t M I I I I I I I I I I I I I i m 

11 • bisi luro » pilotato d a Tarati ! sul la fettuccia di Terraclna. d u n a 'e il fertanato tentatìva. 

VITTORIA DI FRACCAROU A ROMA NEL GRAN PREMIO D'APERTURA PER VETERANI 
, - • * • 

A guarani anni si può vincere ancora allo "sprint! 
Martini al secondo posto - Grande successo tecnico e agonistico della gara organizsata dagli "Amici de l'Unità» 

Cowe oyn* festa che et rispetti, 
anche la « Sagra dei papd della airi-
de t ta » ha ovulo i suoi fuochi artifi
ciali. Il Gran fremio d'Apertura é 
stato, infatti, tutto un susseosiirsf «ti 
e bum» et amorosi: fughe, tentatici. 
strappi, ricongiungimenti. E non è 
mancata la girondola finale: una vo
lata all'ultimo sangue in una ridda tV 
ruote acide di gloria. Tra miriadi Ai 

V. tm M M i «*«. ,.«i> arami» mrwn scintille è balzato al proscenio Frac-
^la corsa, non u*a grande corso «ceceWo» e h . ha lasciato 

& Una grande corm Bobet non la pò. - 4 ^ ^ n svo nornt impresso ai i -• ttvm fare, perchè s farà ma?* con 
£ £ ! • s i s m a co ed ha fatto « a $aerù 

ds votante per astperar* lì 
«ist Turchino. Fa4, ne l la Hi-
mai nari ai é rìma-ss* • Ma 

sa sari».' _. -

*$0tt « « M a potvà» passar* da «m 
j » M > u «Ifa irr» • pai fruirà arw-
m dar mmtl'oeckia, s e n t a e * e man-

. , p o t o M u s a s s e di earra rsjM^ dtttra 
k> Qui, ì cast sono due: ti primi è 

Yi cha nessuno ha giudicato Bobel co-
'. paco dt vincere una corsa («ncHr 
modeste come la Jfi lano-Sanrem». 

! off ieri); a aecxmdo è che urna vU 
torio, dt Bobet non avrebbe dmU, 
l . „ . _ . . fastidio a Bartdtl, • Megnt. 
o, MoUmm o comsmwnts va ia i , t u 

ptu 
primi posti degli ordini di arrivo 
delle passale Milano-San Remo. 

La corsa prende il eia alle 910: una 
banda fa chiasso per le vie di Trion
file ingombre di gente. 1 * fiittellari * 
eoa i grembiuli lindi di bacato salu
tane con l« mani: la /otta arida il suo 
entusiasmo; « F o n a Negro! ». « Chiap
pini pensata tu! ». e Albanese— t'aspet-
tatn» al traguaréo... ». 

L'imisif * o passo nrWsffca. I covri-
don a«tiauaiaawo la c tr tè iw troppa i 
cHJaednanrao tra loro. A Pooto Mnafol 
la eofta ti étuai*; via. Lm Cosala éo» 
roto dot aolo M snoda invitante afooa-
s* al grappo foolticotoro. Al tresse*-
tinwo chilometrò il primo trstottoo di 
tuga: Gvfdatdi e Coiosenti si stoiusao 
o preadoito « a breve iinfaggaoL B 
ritmo ai fa sostenuto, U gruppo voa 
ha voglia di lasciar fuggire neewumx 

Tra maglia rosso balxano l « tasta: 

ft 
'tixd&iii'i. • • : : ^ f.TA^.- A ^ » ^ * f - ' . -» »..-• 

t~ "-fa ,-sk»>cArfrA. •""vi i - y^-J 

tono lfarchetti, Veatara e Segro. Die
tro ai trio degli «Amici de l'Unità» 
ri gettano i migliori: la corsa sembra 
percorsa da orna scarica oiettrfca. 
Poco prima della Storta A gruppo 
raaafsraoo il dae fuopittvi. ti tento-
ivo di Guidala e CoiosowH è sfamaro. 

f corridori rallentano un po' fan-
datura: la solita della àfcrtsusa e tri-
cima a lo corsa si risparmia. Ma alle 
primo rompo u mutuo accordo va la 
frantomi; sotto la spinta Oi Guidaldi, 
Ventura, Marchetti. Chiappini a Frac-
caroli il troppo si allunga, si fraziona 
Ammirevole in questo tratto lo stoi
cismo a la forze di volontà di Fusori. 
Giovannino ha indosso un febbrone 
da cenraUo, ;a tosse gli mossa U fiato, 
ma non cede. Piota sui pedali o va 
aveni, sempre acanti . Ha voluto cor
rerà anche con a o d l a noioso bron
chite a vuole arrlcorc. Ad ovai costo. 
- In testa la lotta per U Gran Pre

mio della Montagna si fa serrate: 
Venturo, FTOCCOTOH, Guidaldi. Mar
chetti .'citano ruota a rnsiSr sema 
quartiere. A pochi metri rroccoroJ* 
«truppa deciso. « fatto. KoU'orer*» lo 

Ventura e CsrfMoUK. I t o f 
aisfBjtv U bivio 'a corso precipita rerso 

la lunga discesa foeUHé I 
roti dot «art frappi jvr-

. ^ . ^ , ^ le Msirlsmg. • 

gruppo ricomposto, a orerà distanza 
sapuono I ritardatari tra cui lo sfor
tunato Marcncci che ha perduto del 
tempo prezioso in seguito a un inci
dente alla ruo:a posteriore. Pazienza! 
andrà meglio un'altra volta. I chilo
metri rotano sotto le ruote dei corri
dori, l'avvicinarsi di Itoma innervosi 
se* la corsa. Le maglie rosse degli 
«Amici de l'Unita» donno 0. tono 
aUa gara: Ventura Negro e Marchetti 
sono attivissimi Ad ogni piccola oc
casione tentano di prendere il vie, 
ma U gruppo vigila inesorabile. 

in un susseguirsi di ten:ativt si 
arriva alla fine. I migliori sono tutti 
in testa e si sorreoliano attentamente. 
Viale dette Milizie è superato di un 
fiato; eceo Trionfale, il rettilineo di 
arrivo. Due ali fitte di folla applau
dono. La ruote divorano romei oli 
ultimi metri: spalla a spalla tutti i 
migliori, 

Ad un tratto Praccarot! guizza lm 
procdsamente: il cecchfo castigamatti 
di irsa celta Ss trorete ascerà e TSO-
mento buono por piazzare la sua 
ruota dinanzi a quella degli altri. 
Seconda è una maona mesa: Martini 

SI «all'ordine tagliano il traguardo 
fappiui, Fasori. Colasann. Negro 

Teloni. Ventura. Ksposiil. Guidaldi, 
.De d o r a l e , f u i otf a l tr i 

•MICIO P A L O C C t . 

BIDUZIOKK E.N.A.L.: Brancaccio, 
Capitol, Onestar. Colonna, Ejquill-
no, Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Planetario. Pilnlug, Quirinale. Reale, 
Sala Umberto, Salone Margherita*7 

Teatri: Rossini. Satiri. Eliseo. Opera. 

• : •••.;•; .:',, T E A T R I ••;">.••..;• ', 

ARTI; ore l i : C.la del Piccolo Tea
tro '« Intermezzo » . . . ;_ . • - - ; . . . • 

ATENEO: sabato 24 C.la Stabile di 
Goldoni 1011 Innamorat i» ' ... : 

ELISILO: ore 21: C.ia Morelli-Stoppa 
• Morte di un commesso viaggia
tore » . . • - - • • . ' - . . 

OPERA: ore 21: «La favorita» ' 
PALAZZO SISTINA: ore 21: Corap. 

Wanda Osiris « Il diavolo custode ». 
Riduzione spoetale ai Goliardi. 

PIRANDELLO: Riposo V 
QUIRINO: ore 21: Cla Tatiana Pa-

vlova . La cella Invisibile • 
ROSSINI: ore 21: Cla Checco Du

rante «Casa mia... casa mia-.. > . 
SATIRI: ore 21: C.la stabile con De

lia Scala « Apocalisse a Capri • ' " 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio

nale «Romeo e Giulietta* • 

• '•'•::'{.:.'..; VARIETÀ' . • ' . 
AUtambrs: Le stranezze di Janet 

Pointer e C.la Scapda ' • 
Altieri: Non parlare baciami e Rlv. 
Ambra-JuvioeiU: Su un'isola con te 

e «»v. -.. .-•, - . . , , • • -
Bernini: Guerra del seétl e Riv. ' 
La Fenice: Il ladro di Venezia e Riv. 
Manzoni: Sciopero dei milioni e Riv. 
Nuovo: Passaggio conteso e Riv. 
Principe: L'invincibile Me. Gurk e 

R . v . . <* . . . . . . . • , 

Quattro Fontane: Vertigine d'amore 
e C U Dan.e Maggio , 

Volturno; £ la v.ta continua e Riv. 

...;,,,.*,.-•: C INEMA • • • • : " • • • • 

A.B.C.: Totò cerca c a d a ' * ' 1 

vV.-Hviier.u-. l i pecCitiO ui lady Consi-
o.ne 

Aui.aclne: Srnhh u tacituroo 
Aut i^u . ; S.iombuli . 
Aita: Golgota '?'.'•''.'; 
Aityonc: aa . un'isola con te c ' 
AoiOa^ulaiwii'. Uoiuu b.unuo tu •' 

vivrui - -:•:.j '-. ... .--. • V 
Apuito: Bagdad * •' ' ' -, V.' " 
Ai«iil-: 1 i«uc.eri del deserto 
k i c b a i c u o : itiuing High 

Areauia: Pacatone che uccide 
A^tst^u: Ormai ti tatuo 
Assurta: a* la vita coo. lnua -
Astra: Su un'isola ccn té . '.:•' 
•iusuii:; Amori u- veienl 
Attauiiia: l o «ano u c^pataz * 
Augastua: Tre ragazze e ua capo

rale 
Aurora: Valerla l'amante che uccise 
Au.ooia: L'edera 
Baibet lul : O r m a i t l amo * • •' • 
Buiogua: Complotto a S. Francisco 
Brancaccio: I lancieri ael deferto 
Cipl .o . : U sentiero del p . - o solitario 
CùPrau.cj: La S^ga oei Foicy .e 
C_piaa*Lhetia: Vacanze al Messico 
Casiellu: Glungta di asfalto 
Caalwcelie: La bisarca-
Centrale: Mia moglie capitano 
Cine-Sìar: h ranch deue tre cam

pane - . . •, . 
Ciuul~: Aquile dal mare 
Cola di R.enzj; E la vita continua ' 
Colonna: Ombre rosee 
Colossali: La lama di Toledo 
Corso: l i sentiero del pino solitario 
Ci'lstallu: Tormento 
Delle Maschere: La voce nella tem

pesta 
Delle Vittoria: Storia di una donna 

perduta 
Del Vascello: .Carlo di Scozia 
Diana: Danubio rosso . 
porla: Torménto c 

e d e n : Domani è un altro giorno 
Europa: La Saga del Fortyte 
Excelslor: Bill se i grande "" 
Farnese: Prima comunione 
Fiamma: Stromboli 
Fiammetta: Le diable bolteux 
Flaminio: Bellezze rivali ' 
Fogliano: Amori e veleni r -
Fontana: Adamo ed Eva , 
Galleria: Colpo di scena e Cuctui 

Creek 
Giallo Cesare: I lancieri del deserto 
Golden: u ranch delle tre campane 
Imperlale (dalle 10,30): La Saga de: 

Forsyte 
ladano*: Giungla d'asfalto '• 
Iris: L'ereditiera 
Italia: Spie di Napoleone 
Massimo: Danubio rosso 
Mazzini: Giungla di asfalto 
Metropolitan: Stromboli 
Moderne: La Saga dei forsy te ' ' 
Modernlislm»: S - l i A: L'Ispettore 

generale; Sala B: Barriera a set 
tentrione 

No vocine: L'ispettore generale 
Odeon: Tormento 
Oiescalchl: Il romanzo di u a chi

rurgo 
Olympia: Caccia all'uomo nell'artlde 
Orf'o: Mamma non ti .pesare 
Ottaviano: Caccia al fantasma '• 
P a l a n o : Mi p'are quella blonda -
Paiestrlna: L'imboscata 
Parloll: U O I Ì O bianco tu vivrai • 
Planetario: R->5«pcna internai, docu

mentarlo (19. progr.) 
• • « « s : n diavolo In convento 
Prenest»»: La gloriosa avventura 
Quirinale: n ranch delle tre cam

pane 
Qi<r'n-tt«: Viale del Tramonto. Ore 

16-18 30-22. 
o;«ate: Cenerentola " " " 
**-«: La portatrice di pana 
H'alf»: Ti rom»r>ZT di un chirurgo ".. 
•»fv"'!: Viale del tramonto 
V « « : T-rzan e la for i era magica • 
I B S ' B S : Corrida rnee*l-aTJ* ' 
«alari": Coi*plr-**o a S-n FraTtrleeo 
Sala Umb-rto: E- più facile eh* un 

cammello 
«atetta Mo*»rnn; In sono il eapataz 
« I | O K * M«rga**'fa: T m l l f o c r i 
«siit' ipp-tttn: M*«s«*a«» n G^reia 
Savoia: I lancieri d»»l deserto 
^wera lu i : E eamir'nn deHa 5p-rsrza 
Sp'*n4nra: Colpo di scena e Cacto* 

C—ek 
«taAlam: La if*«prt"r» dì Zorro 
«fo*r^Ine««a: S*rrmbnit 
<«rp»rgs; Aniaro d a t i n o ' ' 
"riTTmn-z C*r»rMit"Tn 
•^r-v»; I l«nei^rl d*"* det#r»o 
T*|« w en: L*drl in f^»DtI «<aul 
•He«t»: o-e"T*»tj a' ATteMa 
^n«c«»lo: T*o4,cl l o ch^tn^no p*Pi 
Ventua A«*fleì Come nacque n a o -

*+*o amor» 
^•Tts i i* : L ,l«p*tt«r* sr»r)*rale 
Vittoria: L'amante Indiana . 

contiene tra l'altro: V 
Orizzonti '- ' Un appello della 

") Lega dei Comuni Democratici; 
l M. Osti: Compiti deg.l ammlnl-
> siratori democratici; M-Pso : 
\ Blocchi a Apparentamento; Per 
> la coscienza c . v c a dei cittadini; 
i V. Cnstfull l: Prefetti c c c t i o l'au-
S torltà giudiziaria; G. Montaiba-
? no: La riforma agraria in Slcl-
S cllla-, 3. Turchi: La Lega del Co-
/ munì Democratici; G. Palumbo: 
l Donne al Comune; G. Glacomet-
> II: R.flessioni del Delta Padano; 
'. P. Moningnanl: Municipalità este. 
> re: Il Soviet locale, base della 
! damocrazia; L. Luzzatto: Il Co-
'> mune o il Soviet; G. R?Bis: Rlar-
/ mo e Servizi pubblici: I. Co-co: 
\ Quattro anni di assistenza al Co-
? mune di Genova; Agli Ammini-
) stratorl democratici e ai distri-
\ butori della rivista; 1 soprusi 
. centro gli amministratori demo-
\ cratlci (intervento dell'on. Cap-
> pelllni al Sanato); Azione Pa-

trlottlva del Cnmunl democratici 
(Intervento dell'on. Montagnanl 
a) Secato); Attività della lega; 
Cronache Parlamentari; Consu
lenza; Lpggi. Dettet i e Circolari; 
Libri e R'vlute; Dncumenterlone: 
Norme per l'elezìnne del Consi
gli Provinciali; Un disegno di 
Domenico Purificato. 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

POPOLARI! J 
. . / .Contiene fra l'altro:! 

Editoriale: Le donne, una grande 
torta nella lotta per, la pace 

Par. un patto di pacel 
£ Oordt il plano quinquennale 
/ ed i compiti dell'edificazione del 

socUUbmo in Ungheria'. 
O. Ohlnl: verso il Vii Congresao 

. del Partito comunis ta italiano 
T. 11101(1 il partito operaio pro

gressista del Canada dinnanzi 
: al nuovi compiti - ••• •-• • 

P. Todorov: La nuova riduzione 
del prezzi, testimonianza della 

5 politica di pace dell'Unione So-
'•' vlet'ca v • ! 

Il popolo egiziano si leva per la 
' pace e la Ut erta " ' 
Note politiche, vita di partito, ln-

:• formazioni . ' .• -••... '•• 

Il n. 2 del 

« COMUME DEMOCRATICO » 

i -

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
Sostenitore L. 3.000 - Ordina
rlo L. 1.500. I versamenti si 
possono effettuare sul C. C. P. 
n. 1/13485. . , . - • • . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
VARI L. 12 

FOTOSBiNE prt: <p«#il:r. ff«t* Mmillen n-
rurrratr. f;uon>B: «»»Hi:nH'»ti T»rt trr « e « e . 
Totfloait* i! *57 1.12 .<*r»:t: InlnquBci. Srsf-
ralnl t V;« Tr» r«nnrlt» S-fi R-mi 

O K A S I O M 12 
i . MATRlnONlHE oucta. hihotta. <Ktii:oo:««i-
o i irti) tu" «veaJ*- 75 (MJ0. Vi« Sjajiiivinni 
bst^rian 108 (C.I!I«S*O|. 

MOBILI 

i . imOFlTTiTE. Gtimìitrt» ntndU» tkb.H 
latto st:l« Cinta e pnidniiioe \nrt\t- Prfiii 
sb»lnrd:t:r:. Pagamento 3*ì ral«. Sam« - (ì«i-
o»fo M.sso. Sapoii. Chltia 233. ' O085) 

AL HOU'JFICIO DEU..4 BRIANZA - V;* Rfgitit 
MaruoerUa Uh. ttotfr«t« M>h:Ii di o^a. *til«-
qnailti a PRLZZi RF.M.MKSTB ETCEZIOMM. 
Gocin* lacrate . Polirnnrlriin . Armai jairdt-
r«hs - Xaeilituioni - ViftMatee:tll ._,... (4247) 

C U R A M O D E R N A d e l l ' 

ULCERA GASTRODUODENALE 
senza operazione- DotL 8. DELLA 
CORT6 - Studio < Salarlo », Via 

• Salarla 222. L. Benedetto Marcello 
> LUNEDI' e GIOVEDÌ' - Tel. «1.722 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE - IMPOTENZA 

- i ESQUILINO 
tCÀAlO UBmù.4liK fiàggvr» - JW*w> 

STR0N DOTTOR 

ALFREDO 
VaNEREK - PMÌÀA IMPOTENZA 
RMORROIDI • VENI VARIt'OHS 

Raeaat Piagna lOrMOSio - «rato 
Cara memore e <«nu operaaHwe 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso snataa dei Popolo) 

r*i*f «i«z» or» s-t» r»«tie< s-tl 

STHO trtll t u a 

DAVID 
4PKCIAIJ»TA DERMATiIMMiO 
Cara Walesa seaaa operasioao 
tiMuRRnlOl . VKNK VARIOoSK 

Ragaea • Plaghe • Utnteoio 
/KNaRKK . P K I i l l --IMPtrrfcNZA 

Via Cola ili Kienz». 192 
fot. M 4 0 1 - Oro «V20 • Post 8-la 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Bt. scoaard • Spe» 

ctslizzaio esclusi va meo te pei diagnosi 
e cura di qusiuziQue torma disapo-
«sasa o di tutto le oisfnazioni od 
aaosaaiie seesaail d'ambo i sessi con 
I mesci più ranoemi ed efficaci- Ss.o 
separato- - Ore S-lJ. is- l i ; ' festivi: 
lo-U. CoosulenU Docenti Universi
tari INFORMAZIONI GRATUITE» 

faotponaeasa » <S*az:'v>e> 

RACtAOI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E . 
D o t t . M . T R O I A N i C L L O . 

Msusol l - V I » D u o m o . 2 4 9 
Spettai C l in i co Dermosifilopatica, 

MOBILI DI CLASSE A P R r à l RIBASSATI 
rACiUTAaMNi 01 *s\**nmmTO 

. - . ' • ' V I P U nsjfjifia Maraharita, fri ; ' 

\ ;(?C0iWCD®BìGif?HO P9(T.3 
SPOSALIZI - raSTO PfimiLIQRI 

RicoRRinze- Riunioni 
n u u s n i m e n T i U R R I 

W ( D L 1 a 9 f ? ( l ^ ^ 

SCflRmiBUB UIA TRE CAnnELlE 5-8 
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tuaU^l (ti 
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Le vicende 
del pianoSchunian 

A Parigi, con grande solennità, 
e dopo nove mesi dt d i scuss ion i . 
è s ta to « s ig la to » il p i a n o S e h u 
m a n . Quale è slato il significalo 
di questa cerimonia? Innanzi' 
tutto, malgrado le slrombazzalu-
re, ques to f a m o s o « pool » del 
carbone e de l l 'acc ia io è ancora 
un • po' lontanucclo nel tempo. 
Infatti la « s ia la » apposta l'altro 
giorno al Quai d'Orsay era quella 
dei « tecnict » che / tanno c o n d o t 
to te trattative. Adesso si > do
vrà passare attraverso le se-. 
guenti fasi: a ) r iun ione de l Co
mitato dei Ministri, previsto per j 
la prima qu indic ina dt apr i l e , t 
min i s t r i det set paesi • aderent t 
dovranno definire ancora il fun
zionamento de l l ' . Alta Autorità » 
s u p e r n a z i o n a l e , c h e è proprio il 
punto sul quale si sono manife
stati i maggior i contrast i e res i 
s t e n t e ; b) firma ' del trattato, 
e) dibattito per la raAfica delt 
trattalo da parte dei parlamenti' 
dei sei paesi aderenti (Francia. 
Germania-ovest, I tal ia . Belgio, 
Olanda, Lussemburgo): dì se tut-, 
ti e sei i parlamenti daranno la 

^ rat i f ica , seguirà un « per iodo di 
preparazione » del la durala pre
vista di sei mesi: e) u l ter iore 
« per iodo transitorio » de l la du
rata di cinque anni. E scusate se 
è poco. -

Comunque, la slampa capitali
sta ha voluto presentare la s ig la 
de l p iano S e h u m a n c o m e un 
grande successo « europe i s t i co » 
Niente di più ridicolmente d e 
m a g o g i c o e falso II piano Sehu
man — nato, lo si ricordi, pr ima ' 
dell'aggressione imper ia l i s ta in 
Corea — si è andato trasforman
do per strada in uno di quegli 
s t r u m e n t i del la pol i t ica a t lant ica , 
attraverso i quali — al di fuori 
dell'OECB — gli Stati Uniti ' 
esercitano la loro egemonia sul 
terreno essenziale delle materie 
prime s t ra teg i che D u n q u e , stru
mento di guerra e nul l 'a l tro . 
strumento di guerra, per il q u a 
le — c o m e n o t a v a ieri la TASS 

, - r i Paes i contraenti hanno do-
<'-'uto rinunciare ad un'altra am-
^ pia fetta della loro sovranità na

zionale. 

Gli effetti del cartello t n t e r n a -
zionale saranno quelli p iù volte 
ripetuti. Il m pool ». é stato scrit
to e n o n da parte nostra , r a p p r e 
s e n t a « una solida difesa degli in
teressi particolari degli Stati di
rettori ». S o n o i paes i i quali pos
siedono l'industria più forte, e 
quindi possono praticare i prez*t 
pili bassi, i soli che potranno av
vantaggiarsene: mentre le coke
rie e gli i m p i a n t i s iderurgic i 
italiani, le miniere belghe, le 
stesse m i n i e r e e le imprese me
tallurgiche francesi sono diret
tamente minacciate dall'invasio
ne siderurgica tedesca, appoggia
ta paternamente dai trust ame
ricani. 

Perc iò , n e l l a s u a prima, come 
nella sua ultima formulazione, 
giunga o meno ad una ratifica 
ufficiale, il piano Sehuman si 
presenta sempre — per l'Italia 
— c o m e f o n t e di smobi l i taz ion i , 
di licenziamenti, di asservimento 
economico. I minerali del norda- -
•frica francese sono rimasti" fuori 
d e l «• pool ». Gli stabilimenti si
derurgici della Liguria e di altre 
regioni continuano ad essere in 
crisi e i lavoratori sono costretti. 
a lottare per la loro salvezza. 
Ecco il quadro reale della situa
zione. 

I l C o m i t a t o 

p e r l e m a t e r i e p r i m e 

L'organizzazione a t l a n t i c a d e l 
le materie prime, c u i si è ac
cennato p i ù sopra a proposito 
del piano Sehuman, ha fatto 
u n altro p a s s e t t o c o n la c o s t i 
t u z i o n e di un comiato centrale 
incaricato della distribuzione e 
dell'assegnazione delle materie 
prime stesse. La storia di questo 
organismo è a b b a s t a n z a n o t a . 
L' incarico di reperire e distri
buire le materie prime era stato 
r i ch i e s to dal t 'OECE, m a g l i S t a t i 
Uniti si sono risolutamente op
posti. America, Francia e lnghil-
tena hanno costituito invece un 
triumviiato, allargato ora con 
la creaAonc di u n c o m i a t o di. 
dieci membri. Oltre ai « tre 
giandi» suddetti, entrano n e t 
c o m i t a t o u n r a p p r e s e n t a n t e d e l 
Commonwealth br i iannfco , uno 

f>er il Medio Oriente, uno per 
'Estremo Oriente, uno per la 

America Latina • ne l suo com
plesso, uno per un singolo paese 
ancora imprecisato della mede
sima America la'lva, un mem
bro della segreteria de l l 'OECB 
(rragro contentino...), e infine un 
rappresentante italiano. 

Come si vede, mentre da un 
lato aumentano i concorrenti al
la- torta d e l l e materie p r i m e , 
non p i ù limitata ai soli : paesi 
at lant ic i , ma estesa anche ad al
tri paesi delle p i ù d i v e r s e part i 
de l globo, dall'altro lato il pre
sunto • * allargamento » non fa 
che rafforzare il predominio 
anglo-cmericano. - Infatti gli 
americani p o t r a n n o c o n t a r e ( v e 
d i q u e l che accade all'ONU) sui 

\ fedeli coti dei loro sa te l l i t i d e l 
M e d i o O r i e n t e : e . d e l l ' A m e r i c a 
m e r i d i o n a l e , r e * gli inolejrf n i i 
voti del Commonwealth e dei 
loro dominii dell'Asia orientale. 
Inoltre va sempre tenuto p r e 
s e n t e c h e l a d i s tr ibuz ione d e l l e 
materie prime verrà fatta in 
proporzione allo sforzo di riar
mo attuato dai singoli paesi. Co
si gli Stati Uniti sono sicuri di 
fare t r a n q u i l l a m e n t e l a par te 
del leone. 

Di fronte a tutto ciò, l'esul
tanza dei nostri min is tr i p e r 
l'alto onore concesso a ' P I ' a ' w 
d i avere un seggio nel comitato 

j % c e n t r a l e , appare piuttosto ingiu
stificata e pietosa. 

Oggi l'anniversario -
dell'eccidio di Lentella 

CHIETI, n. — B i e e n v deaaaari ti 
mare» i l pr im* aaaireramria o c l -
l'orrend* ecd43e dì LeateHa. | « • « 
lavoratori Casi**» Maagfeeca e Mat
tia M c a l a far**» ana»r i— ti «al la 
polizia dì De Gaaaerì e di Sec lba 
cerche manifestava»!» aeaicam a w* 
t r o p p o di db*ccap«U. — 

Ne l la tracie» r i c a m a * » l a r e 
s e r a d a n e eaanmiata. l a F e d r a r i a » 
• e Mcia lb la , la Caaaera de l LartV 
r a e h P.G.C, di Cateti haaaa ri* 

. va l la «n •«pelle , ai laveratari e al 
- pope le del l* pravfoeia tavifaadeH a 

unirti e a raffersare la lat ta par 
l a pace e II tarar» 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
.4,.' 

T < -
. V . 
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Dal doppio suicidio della 
ai 100 miliardi della Federconsorzi 

r^ 

Scandali a catena - Come Paolo Bonomi ha "capito,, la Democrazia Cri-
sliana - La pacchia delle gestioni speciali - Campagna di moralizzazione 

* Le revolverate con cui il grande 
industriale del latte e del formag
gio, ' Angelo Polenghi. e il procu
ratore geneta le della sua dina han
no posto fine uno dopo l'altro, ai 
loro - giorni hanno richiamato di 
nuovo l'attenzione della opinione 
pubblica 6U un colossale otganismo 
economico-finanziai io che vegeta nel 
nostro - Paese la Federa2. Italiana 
dei Consorzi Agrari. La Federcon-
3jr7i è s uta chiamata in ca «sa nel-
f « affare - Polenghi per aver ac
quistate due mess prima del sui
cidio dell' industriale, circa la me
tà del le azioni del la « Polenghi 
Lombardo » per la non disprez
zabile somma di un paio di mi
liardi di lire. Ma è o r n a i da lun-
?o tempo destino della Federcon-
sorzi di essere al centro di tutti 
o quast i più clamorosi .«caudali 
economici, fh.nnzian e politici che 
agitano la vita nazionale •• 

Viene alla luce una strana fac
cenda riguardante un prodotto ap
parentemente umile, la crusca, ma 
implicante in realtà interessi •!: 
decinr e decine di milioni? C'è d: 
mezzo la Federconsorzi Un depu
tato eletto nt-lle liste democristia
ne. Ettore Vio'a. parte all'attacco 
alla Camera, denunciando frodi e 
mbrogli che i 'annidano nella « pa

lude » dei 307 onorevoli d. e ? An
cora '-la Federe onsorzi gioca un 
ruolo di primo piano nel i'accusc 
del presidente dei Combattenti . 
Volano schiaffoni nei corridoi di 
Montecitorio tra altri due depu
tati democrist'ani . l'on. Stella e 
l'on. Tonenso? Ebbene, una volta 
di più elVorisine • di quei ceffoni 
sta la Federconsorzi. Infine, un re 
Hei fermarci torna a c?sa una sera 
da un viaetjio a Panal lo; è rovi
nato, • dicono; la mattina dono si 
nmma'za con un coloo di pistola 
Fd ecco che dì nuovo i giornali 
parlano della Federconsorzi e dei 
suoi affari 

. Una figura istruttiva 
Ogni volta che si fa il nome 

della Federconsorzi. si fa il nome 
del suo pres :dente. l 'onorevole de
mocristiano Paolo Bonomi. Un gio
vanotto tarchiato, bruno di capel
li. molto sicuro di sé. molto am
bizioso Varrà quel 'o che varrà. 
non è questo che ci intore<;sa. Ma 
l'on Paolo Bonomi è certamer.'e 
una delle figure più istruttive del 
mondo politico governativo italia
no. un e lemento rivelatore de l c o . 
«turne polit ico del'a ma^ffloranz" 
del 18 aprii»». E* uno depli uomini. 
insomma che hanno tne° l io - ca
p i to» la Democrazia Cristiana, ohe 
hanno megl io imparato ad utiliz
zarla. -"- • ' • : -

Crediamo però che il - Paese ab
bia il diritto ai sapere di che si 
tratta. Ne ha diritto perchè la Fe
derazione dei Consorzi Agrari non 
è un affare privato. L'on. Bonomi 
pi (Siede un Ente di carpttere e 
natura pubblici, il cui patrimonio 
compless ivo supera certamente i 
cento mi lord* di lire. S iamo dun-
oue davvero di fronte ad una g r a n 
de potenza. Un gigante finanziario 
che affarismo, « c u m u l i s m o - e a n . 
tidemocrazia hanno trasformato In 
una d f l l e più Immens*» - ereppie . . 
che il regime democrist iano sia 
stato capace di mettere Insieme. . 

I primi consorzi agrari nacque
ro negli ultimi decenni de l secolo 
scorso con fini essenzia lmente coo
perativistici e di difesa degl i agri
coltori, e fi loro svi luppo fu ra-
oido e indubbipmente ut ' le . Nel 
'92 fu costituita la Frderazione, di 
cui - i singoli consorzi non erano 
altro che soci, conservando cos" 
pienamente la propria autonomi? 
e individualità. Fu il fascismo a 
dare 11 primo co loo: imoose de«l l 
amministratori *"of, sr>ed'ti dal lo 
esterno. Cosi 1 Consorzi Agrari e 
a Fe<*erron«OTÌ flnl»*ono nel le 

mani del gerarchi. Una l e?ge Ros-
soni e una lep«»e Pareschl med: -
I c a r o n o tutto l 'ordinamento, tra
sformando i consorzi da «ocieti 
cooperat ive in e^ti mor?li ? l le d i -
nen**enze - de i Ministeri . I soci 
n e r d e t t T o 1 loro diritti e gran 
parte dei loro danari , i consorzi 
d ivennero organismi J>1 servizio 
i e ' l o Stato fascista Lo .«•t-'to fasci
sta- — l s cos»~vmerita di essere 
sottolineata, perchè oegi si sta ri-
oroducendo la medesima situazio
ne — non tardò ad ut i l i zar l i - Col 
sopravvenire del la polìtica econo
mica cornorativa autarchica e d: 
•guerra, al la Federconsorzi venne
ro affidati una quantità di servizi 
per il cosidetto * fronte i n t e r n o - . 
e principelmente i servizi di am
masso (cereali , ol io. ecc . ) . Chi ri
corda come andavano 1* ; cose a 
quei tempi, può . immaginare che 
pacchia rappresentasse tutto ciò. 
non p e r i ; membri de i Consorzi 
Agrari, m a per coloro che ci man
giavano su. 

Sitwasicne di mcnopclio 
N e l dopoguerra i compiti della 

Federconsorzi si sono, se possibi
le , allargati ancora. Ad essa è 
stato dato l'incarico di occuparsi. 
ad esempio di tutta l ' importazione 
dei ' generi - al leati interessanti la 
agricoltura (grano, concimi, e cosi 
v ia ) . S i è sviluppata tutta una se
rie d i attività, compiute da questo 
organismo . per conto d e l l o Stato, 
attività che vanno sotto il nome 
di « gestioni speciali ». L e - - ge
stioni speciali - , in pratica, hanno 
posto la Federconsorzi in una si
tuazione di monopol io in numero
si settori fondamentali dell 'agri
coltura nazionale: ammassi , con
tingenti , vendita e distribuzione 
dei • concimi, macchine agrìcole. 
eccetera. Da questi vari « c a n a l i » . 
i Consorzi Agrari e la loro Fede
razione hanno conseguito introiti 
d i dec ine e ' dec ine di . mil iardi . 
mentre lo Stato — che si è ber. 
guardato dall 'esercitare - il dovute 
control lo — ci ha rimesco l'osse 
de l co l lo . - •> • • -

A questo punto si è posta una 
ovvia questione. Nel nuovo Staio 
repubblicano sorto dopo la l ibera

zione, quts to grosso organismo do
veva restare uno strumento di ti
po corporativo, buono solo a suc
chia'' danaro . alla massa degli 
agricoltori . e -" dei " consumatori, 
chiuso - a qualsiasi forma di con
trollo democratico e parlamentate, 
comoda miniera d'oro per gli av 
venturieri che fossero riusciti a 
penetrarvi; o doveva trasformarsi 
in un organizzazione democratica, 
tutelatrice dei reali Interessi dei 
contadini e dei coltivatori diretti, 
utile strumento per lo sviluppo 
dell'agricoltura nazionale? Attorno 
a questo interrogativo si è aperta 
una lunga e dura lotta, che è an
cora in corso. Parlare di questa 
lotta — che è uno degli episodi 
di maggior rilievo nella battagl'a 
tra democrazia • e antidemocrazia 
in Italia — vorrà dire portare o 
riportare a golia qualcuno tra i 
oiù grossi scandali democristiani 
del dopoguerra: vorrà dire mette
re il dito sugli aspetti più oscuri 
dell'attuale amministrazione de

mocristiana ' della " Federconsorzi. 
Alcune cose sono già state pub-
ol'ca-< a :uo tempo, .mol te altre 
no. Quel che è certo, è che molti 
— nello stesso campo della mag
gioranza — sono a conoscenza di 
tatti e circostanze gravi; non si 
esagera se si dice che i sospetti. 
i contrasti, le accuse reciproche 
che si agitano nel campo del la Fe-
deiconsorzi sono tra i motivi non 
ultimi del disagio e del la crisi in 
atto in seno ai gruppi governati
vi. Molti, forse, non denunciano 
tutto ciò che sanno per timore di 
.« fare un favore ai comunisti ». Se 
è cosi, peggio che mai. La nostra 
è una campagna moralizzatrice in 
un settore che interessa, ripetiamo, 
tutte le forze del l 'agrici l tura ita
liana e l'intera massa dei consu
matori. E' dovere di ciascuno por
tare alla luce quanto di s id i c io , 
di illecito, di antidemocratico ac
cade nella Federazione Italiana 
dei Consorzi Agrari. 

LUCA TAVOLINI 

81)0Stogali al la iVuiIfroiiza 
contro il riarmo della Germania 

tf * • 

La delegazione italiana è condotta da Orassi e Pizzorno 

Alla conferenza operaia europea 
contro la rimilitarizzazione della 
Germania, che si terrà a Berlino 
del 23 al 25 marzo, i rappresen
tanti delia classe operaia dei Paesi 
europei discuteranno i problemi 
relativi alla lotta congiunta per 
il mantenimento della pace, con
tro la rimil:tariz7azione della G e i -
maniu occidentale 

*"*li operai europei stanno att'-
vamenle preparandosi per la con
ferenza I nomi dei delegati, rap-
prtsententi i vari Paesi, continua
no a giungere all'indirizzo del Co . 
mMato promotore dell*' conferen
za La delegazione (rancete sarà 
una delle oiù forti, coi sistendo di 
130 persone Numerosa sarà anche 
l?i delegazione italmmi. che parti
rà d a giorni, guidata dai compa-
gm Grassi e Pizzorno 

Nella Repubblica democratica le-
Hescii I'ele7ion.-" dei delegati alla 
crnferertza è stata contrnfse^nat.i 
da grande entusiasmo Gli operai 
degli Mabiluventi della G e r m a n a 
occidentale stanno nnch*e"i desi
gnando I loro tappi esentanti- 22 
delegati *ono stati già flotti ad 
Amburgo e 7 a Brema Gli operai 
tCEgiscono con vigore ai seeufcci 
di Schumacher, che cercano di im
pedire l'elezione dei delegati . 

' Complessivamente, quasi 800 d e . 
legati parteciperanno alla confe
renza. 

Trattative a Palermo 
per lo sciopero degli zolfatari 

~ PALERMO. 20. — I dirigenti ' sin
dacali e i rappresentanti degli indu
striali dello zollo, convocati dal Pre
sidente della Regione, si sono in
contrati oggi a Palermo per iniziare, 
presente il vicepresidente on La Log
gia, le trattative sulla vertenza del 
minatori. Dai primi contatti si è po
tuto stabilire che esiste una base 
sulla qur.le si può inizire a discutere 
concretamente e si nutre fiducia, pur 
tenendo nel dovuto conto determi
nate posizioni assunte dagli Indu
striali, che un accordo in linea di 
massima possa essere raggiunto Ciò 
dimostra la giustezza della tesi soste
nuta dal lavoratori di discutere cioè 
la questione a Palermo e non a Ro na, 
dove come si è provoto non è pos
sibile stabilire alcuna intesa. E' ovvio 
che se gli industriali avessero rico
nosciuta la giustezza della tesi del 
lavoratori. Io sciopero che è già al 
suo .lOeslmo giorno, avrebbe potuto 
essere già da tempo composto. Sul 
merito della vertenza le discussioni 
sono proseguite nella giornata di og
gi: notevole è la resistenza opoosta 
dagli industriali sul problema della 
costituzione del fondo pensioni. 
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Drammatici episodi a Gallipoli 
dove il popolo è esasperato dalla fame 

Migliaia di disoccupati ina ni tostano respingendo gli attacchi della polizia - Ovgi 
sospensione del lavoro di quindici minuti in tutti i settori delle industrie 

I lavoratori di tutti i settori del
l'industria sospenderanno il lavoro 
ser un quarto d'ora dal le 10 ni'* 
10,15 di stamane ed effettueranno 
una ' sottossi izione a favore de l le 
maestranze che in numerose c>ttà 
d'Italia si battono contro la « n o -
bilitazion? de l le fabbriche e con
tro i l icenziamenti . La grande ma-
nifes'azione — alla quale ieri l'UIL 
ha aderito per quanto riguarda la 
sottoscrizione, mentre la CISL ha 
negato la propria partecipazione — 
si svolegrà secondo le modalità s ta
bilite dal Convegno - straordinario 
ner l'industria convocato sabato 
scorso dalla CGIL. Dal la sospen
sione del, lavoro o'tre che i lavo
ratori con-orario inferiore o uguale 
a' 24 ore sett imanali , f ono esclusi 
anche i dipendenti dei servizi pub
blici (gas, e i e tricità. acqua, tra
sporti. telefoni, ecc.). 

Una nuova notizia di estrema 
gravità è venuta ieri a sottol ineare 
'a necessità di una azione g e i e r a ' e 
.ontro !a rov inos i polit ca del g o 
verno: il FIM ha ordinato la chiu
sura a partire da oggi dello s'abi-
1 imeneo Ducati di Milano con il 
conseguente l icenziamento di 300 
lavoratori. 

Ieri i compagni Di Vittorio. R o -

veda e Foa hanno avuto un col 
loquio con il minif t -o La Malfa al 
qua'e hanno suggerito le possibilità 
di 'o luzione del le ver 'en T e in coreo. 
Oggi i r»ppre-e tanti della CGIL 
avranno un a t o colloquio con il 
minis t 'o Campirli. 

Drammatici episodi sono venuti 
'ntanto ieri a mettere ancora più 
n luce davanti all 'opinione pub

blica e al governo l'esigenza che 
masse sempre più vaste di disoc
cupati pongono per un cambiamen
to della politica del governo, per 
avere lavoro e pane per i • loro 
figli. Esasperati dalla miseria che 
li attanaglia da anni a causa di una 
disoccupazione spaventosa, miglia a 
di disoccupati di ogni categoria 
(tabacchine, edili, "orinali , mano
vali. contadini) dj Gallipoli, in pro
vincia di Lecce, hanno inscenato 

La conclusione del Congresso 
della Federazione milanese 

= : — - - \ . 

.11 nuovo Comitato federile sarà composto da 
100 membri • 48 delegati al Congresso nazionale 

MILANO. 20 — SI è chiuso Ieri 
pomeriggio il VII Concreato della 
Federazione mi lanese de l P.C.I. 
L'ultima seduta ai è iniziata con 
la presentazione di vari doni « «a-
.uti al Congresso. 

Una delegazione di operai - del 
Corriere delta Sera ha riscosso par
ticolari acclamazioni; cosi i p ion .e -
ri di Seregno. un gruppo di madri 
e di spose di Caduti, l e delegazio
ni della V&nzetti e dei tassisi:. In
fine salutato oa applausi scroscianti 
à salito alla tribuna il compagno 
Colombi, segretario regionale, per 
concludere l e dis;u.vsloni; conclu
sione che si r:allacc:a al giudizio 
già espresso in mattinata, al L i n e o , 
dal compagno Togliatti . 

Quindi i l prevalente ha dato la 
oarola al compagno Lamprsti , per 
illustrare i lavori della Commis-
« cne per la verìfica dei poteri: fra 
i delegati vi sono 214 partigiani 
combattenti, gli anni di carcere pò-
I.tico scemati sono 170, quell i di 
confino 58. 
' I tfomcagnl Giovanni Bramb Ha. 
Vaia e Montagnani hanno letto poi 
r-soettivarr-ente l e mozioni politica, 
organizzativa e per ì e e!«zioni a m -
ministrat.ve, mozioni che il con
gresso ha approvato air'imamm'ità. 
per acclamazione E' salito quindi 
incora alla t ributta il compagno 
Colombi, relatore dei lavori della 
commissione elettorale P* r la no 
mina dei componenti :1 nuovo Co
mitato federale e dei delegali al 
Congresso nazionale. 

Il nuovo comitato, secondo le pro
poste della commiss ione elettorale. 
comDrende 100 compagni (più 18 
candidati) , a differenza de l prese 
dente composto di 83 compagni*(più 
13 candidati); per quanto riguarda 
i delegati al Congresso nazionale. 
ra Federazione mi lanese aveva di 
ritto a e leggerne 48. I compagni 
oropostt, sia per il Comitato fede
rale. sia come delegati sono stati 
accettati per acclamazione. I com
pagni Teresa Noce e C o l o m b , 
mèmbri della Direzione del Partirò, 
sono fra ì candidati a l Congresso 
nazionale. 

L'ultimo atto ufficiale de l Con
gresso milanese è stato rappresen
tato dalia premiazione con meda
glie d'oro e d'argento, i e l l e sezio
ni e ©>Jle cel lule dtt*rrt»*i o«r fi 
tesseramento ed il reclutamento al 
Partito. 

Quando il compagno M o n t a n i n i 
ha dichiarato chiusi 1 lavori del VT1 
congresso provinciale della F e d e 
razione comunista mi lanese , r i le

vandone i successi politici e orga
nizzativi, i delegati si sono alzati 
tutti in piedi e si è levato solenne, 
il canto te l l ' lnternazionale . , 

'. Sciopero in India 
contro i licenziamenti 
OBLHI. 20 — La situazione po

litica nella città indiana di Cav.n-
pore si inasprisce. 270u operai han
no scioperato per protesta, contro 
la chiusura d i d u e laboratori tes
tili ad opera dei proprietari. In 
alcune fabbriche gli operai l icen
ziati non hanno abbandonato il la-
voto . - - . * < 

Nonostante il d iv ieto del la po
lizia, comizi si sono svolti per re
clamare l ' immediata scarcerazione 
degli operai arrestati. 

ma carica poliziesca veniva respin-
'a dalla folla indignata. A chj chie
de pane per i propri figli non si 
•3UÒ rimordere con la polizia. Il 
sindaco democristiano Garzella, pre
occupato dal vasto mov.mento po
polare, invece di rivolgersi alla Po-
oolazione, preferiva andarsi a ser
rare nel palazzo del comune. • U 
•ÌÌSXO naturalmente faceva cresce
re il disorezzo e l'indignazione ae l -
lu popolazione, l dimostranti si 
portavano cosi sotto il municipio e 
respingevano tutti gli attacchi de l 
la polizia. La situazione si è man
tenuta molto tesa per tutta lo gior-
ncta: 

Lo. situaziqner di Gallipoli è la 
flessa situazione di migliaia di al-
'ri comuni d'Italia, dove p.ù acuto 
è il contrasto fra la politica del 
governo e le esigenze della poj.o-
lazione. Il porto di Gallipoli , r_rl-

po-

ti di due comuni del Pistoiese: 
sotto la pressione del lo sciopero i 
rovescio iniziato venti giorni fa dai 
disoccupati di P:etrabuona e Me
dicina, :1 Genio civi le ha final-
men'e approvato l'inizio dei lavo
ri al cantiere scuola. Ad Avezza-
no è proseguito ieri lo sciopero a 
rovescio dei d :soccupati del rione 
Concentramento. 

ieri mattina una accesa manife-
V.azione contro il Governo de l la jma per la guerra e poi per la 
rame e del la guerra e contro '"am
ministrazione comunale democri
stiana. Fin dalla prima mattina mi
gliaia di lavoratori con cartelli e 
bandiere hanno affollato le vie del 
'a cittrdina e a mano a mano le 
Ole dei dimostranti si sono adda
te ingrossando s.no a raccogliere la 
quasi intera popolazione. Una pri-

Manifestazioni a Napoli 
in difesa (felle industrie 

NAPOLI, 20. — La lotta in difesa 
delle industrie e dell'economia cit
tadina si sviluppa a Napoli in ma
niera sempre più ampia. 

Questa sera una furie dimostra
zione di operai dell'OMP. del Bacini 
e Scali e del Cantieri Vigllena ha 
avuto luogo tra la zona industriale 
e 11 Corso Umberto. 

La poltra at'accava con canzonette 
pattugllonl I manifestanti colnendo 
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La voce dèi : lettori 
VW<«' * 1 ( . < f ' l f u i . ' » " \- * " 

,e 
litica del governo che ha blocca- anche numerosi cittadini. Venivano 
io ogni scambio commerciale con operati decine di fermi lndiscri nl-
l'Eurooa orientale, è fermo da an- nati- I lavoratori hanno protestato 

la conseguente disoccupa- energicamente alutati dagli operai 
_„., , che presidiano la Bufola e che sono 

ni, con 
zione di tutti i portuali e la 
no di imprenditori e commercianti . 
Le tabacchine lavorano al massi
mo due mesi all'anno, mentre ma
novali ed edili sono completamen
te disoccupati e I pescato r i non rie
scono a trarre dalla loro attività 
neanche il minimo per vivere . Per 
interi meS| nelle famiglie di Gal
lipoli non viene acceso il focolare: 
neanche una minestra la domenica 
possono mangiare i cittadini del 
-egime cristiano di De Gasper; 

Come a Gallipoli , cosi anche r.el-
PA'quilano il disprezzo e l'ind'gna-
t ione popolari si rivolgono oltre 
che contro il governo anche con
tro le amm.nlstrazioni comunali 
democristiane. In seguito al pos
sente movimento dei disoccupati e 
di intere popolazioni — che in que
sti giorni si è andato ulter iormen
te svi luppando — le amministra
zioni comunali di Caimano e di 
Montereale sono in piena crisi per 
le dimissioni di consiglieri e as 
sessori democristiani e di • altrt 
correnti politiche. I soli-sindaci d . c 
sono rimrsti abbarbicati alle loro 
c?r.che. E' evidente che di fronte 
alla montante 
re contro la m 

di guerra i sindaci dei partiti go 
vernativi debbono dec :dersi se far
si portavoce della protesta del pò 
polo contro il governo, oppure fé 
continuare a rappresentare la po
l i s c a reazionaria e bell ic sta del 
governo e ciò non potrà che au
mentare il disprezzo del le popo
lazioni nei loro confronti. 

Un importante s u c c e d o ha regi
stralo il movimento dei disoccupa-

usclti unendosi a loro volta alla ma 
nlfestazione. Numerose delegazioni si 
tono recate dal Prefetto e dal Sindaco 
che hanno dovuto assumere formali 
Impegni per 11 lavoro alle Industrie. 

> l'acme gli atipendi 
agli iiisL'utiiiutl! 

» Cara .« U n i t a .», . * - . « . • 
S'amo un gruppo < di , insegnanti 

della Scuola di avviamento Antonio 
Stoppani di Lecco e vorremmo che 
l'opinione pubblica e le autorità sco
lastiche superiori sapessero che, an. 
cora oggi, non ci è stato corrisposto 
lo stipendio per il mese di febbraio, 
perchè non sono ancora pervenuti i 
fondi a suo tempo richiesti e solle
citati. 

' Quello che è ancor pisi grave, è 
che lo stipendio di gennaio ci è sta* 
to corrisposto, sì, ma mediante un 
prestito concesso da una banca, con 
interessi che noi, regolarmente, do
vremo pagare. ' 

A'o« aggiungiamo nessuna nota a 
quota nostra segnalazione con la 
certezza eh: i lettori e gli italiani 
comprenderanno. • '. 

t'n gruppo di insegnanti «iella 
Scuola di Avviamento « A n . o -

nio Stoppanl », di Li eco 

<>li slmili, 
gli affìtti e In legge 
Cara «.Unita», 

Malgrado i reiìerat't appelli delle 
organizzazioni degli inquilini e la 
decisa posizione di certi gruppi del
la Camera dei Deputati, nessuna an. 
lorità competente interviene per eli
minare una ingiustiyta che colpisce 
i meno abbienti e per fare rispettare 
la legge che regola la materia degli 
affitti. 

E' vero che la legge vigente dà la 
facoltà ai proprictan di case, con 
giustificati motivi, di sfrattare gli 
inquilini, però è anche i cro che gli 
inquilini si trovano, quando colpiti 
dagli sfratti, in grave difficoltà per 
procurarsi nuovi alloggi e ciò' non 
tanto per la scarsità di questi, quan
to per le esagerate pretese del costo 
dei fitti. Ne consegue che un nume
ro elevato di proprietari provocano, 
coi più futili motivi, gli sfratti per 
sostituire gii inquilini allo scopo di 
fare una speculazione. 

Così stando le cose, a mio mode
sto parere, gli inquilini bisognosi di 
abitazioni, negozi, laboratori e bot
teghe, tramite le associazioni inte
ressate, degli inquilini, artigianato, 
commercianti ecc., debbono fare le 
dovute pressioni presso le autorità 
provinciali perchè siano individuati 
i responsabili di questa forma di 
sfruttamento e perseguiti a norma di 
l'ggt- Se di primo acchito possono 
sembrare diffìcili le individuazioni 
di questi abusi, si vede che non si 
è mai pensato di praticare alcun con
trollo sulle ricevute fattura emesse 
dal proprietario, il quale ha l'ob
bligo a norma di legge di conservar
le per cinque anni, e così pure con 
la verifica dei contratti d'affitto de
positati all'Ufficio del Registro. 

' Glusenpe Caiall 
(Ra*. Lilla) 

- Le fa riffe consolli ri 
italiane 

Cara ~ Unita », 
Definire scandalose le tariffe con

solari italiane è cosa naturale e giu
stificata che nessuna persona ragio
nevole può contestare dopo aver 
gettato uno sguardo su quelle delle 
altre nazioni europee. I cittadini 
francesi e norvegesi devono pagare 
annualmente per il rinnovo del loro 
passaporto fr. sv. i,,o, il cittadino 

v 

AL l'KOCKSSO DI MODKNA 

Gravi accuse con in i Cau 
nella deposizione del len. Rizzo 

» • - • i . • • • - i i - ^ — v t .. 

MODENA. 20 — E ripreso tV-ama- giunge 11 t e i t e — 1* Que*vura amar
ne davanti a questa Corte d'Assise ri nr.cortamento che r.on fu p.u ri-
li proceefio per ì noti IM.U d*. c^ttel-1 trovato ». - -
franco E-nllla II tenente de. cara-! ' U presidente chiede »1 teste ee ha 
blnlerl Nilo Rizzo ha dato ulteriore) vo luto che q u a n t e detenuto aveva 
cor.trlt.-uto &*.:& verità intorno alla 
fgura e ftu'.'.e prodezze del mareAo'&l-
!o Cau • l\ teMe. che comandò da£ 
1947 al 1949 !a t e - e r z a di Castel
franco r'ferisce circa ìe prrr.e inda
gini e 6Ul modo con cui eeee furono 

. , . . condotte «SI trattava di Ird'21 ta".-
1nd.gnaz.0ne popola- _ d j n , 
n i s e n a . e le minacce 7Q _ ^ a u n c e n o m v r ^ t 0 o r d ! . 

nal di inviare tutto »•>» Questura di 
Modera ar.cr-e perchè o \evo rim-
presftlone trattarsi di reato di natu
ra politica chiaramente contemplata 
dali'appo» ta am-l»t 'a e nei termi nJ 
di ee«a Pie«>l questa dee e or.e so
prattutto per evitare d! fare una 
brutta figura e di cedere attaccato 
dalla stampa e da'.'.'op n'ore pubbli
ca corre precederterer-te era acca
duto In occafiotl simili Fero — uog-

SINGOLARI SVJLUPP» DEL 'PROCESSO DELLE STREGHE 
• - f r * ' -

Lo stato maggiore della stregoneria 
convocato all'Assise di Frosinone 

DAL NOSTKO DIVIATO SPECIAU 
FROSINOXE. 20. — Giornata 

particolarmente densa di fatti nuo
vi quella di oggi al -processo del
ie stréghe - I testimoni hanno a-
cuzo lo Impiia sciolta ed hanno por
tato chiaro: e per srezzare la stra
na omertà ed il si lenzio nel quale 
era protetta Pia Jacovacd, la ma
trigna della famiglia Antometti, e 
pi esunta istigatrice del massacro 
dilla -strega-, c'i coluta una don
na 

Elvira De Girolamo, la testimo
ne che oggi ha spiattellato alla 
Corte vita e miracoli di Pia Ja-
cotaeci, i anch'essa una bella don. 
na dal lo sguardo vivissimo: in tut
te U suo colloquio con il presiden
te non ha persa una volta il filo 
della tifa accusa spietata. 

Un incutente di ancor maggior 
interesse è stato provocato dilla 
deposizione del teste Francesco Pa-
plierf, che si è risolto con una 
ordmania del la Corte reramenfe 
oripfnale. Interrogato sull'rsis*en;a 
dei vnaahf nel la regione, il tette ha 
confermato che a Mnenia il De Gi

oia. ma che a Pico c'era un mago 
anche più potente: 

- !o per esempio, sig. Presidente, 
prosegue il teste che si esprime in 
timo ricercato e con parole . tec
niche -, avevo un fratello che era 
ricoverato nell'ospedale psich atri-
co di Aversa Sapete come sono le 
donne: pentirono «ubito a l le ma
lie, e tanto fecero e tanto distero 
che mi costrinsero ad andare dal 
mago di Maenza, detto Caronte il 
Professore-. 

Pres.: Ma Caronte è lo s'.esto 
imputato De Girolamo? 

Tesic: Su mi ricordo che « trat
ta di lui, perchè andai alcune vol
te a OMO « N I . • • " '<• -' 

P r e s : De Gioiamo, che n e dit* 
di questo nuovo soprannome? 

De Girolamo: Presidente, mi chia
mavano cosi, che ci posso lare 10? 

Teste: Andai da Caronte, e se-
condo a consigli del le mie sorel le , 
portai a lui una camicia di mio 
fratello. Egli mi disse che la ma
ialila del padrone della camicia era 
orare, e che a quel poreretto boi 
fiva tutto il giorno il tanoue come 

concluse, levalo dt là dentro e por. 
tato da me, che te lo guanaco Io 
non Io portai da lui, signor Pre~ 
sdente, ma portai la camicia dal 
mago di Pico U quale, data la tua 

&egm di perece^e. TESTE: e a , vidi 
che u r o d; e*«*i aveva un ccchlo 
nero come quando «1 pee-de • u 
cazzotto Cau mi tìae*e che et trat
tava di un... ' colpo d'er a. Il capo 
ufficio mare*callo Prarc ni. mi d.'* 
«e: Cau r e ha bastonati due » 6l 
larre-uò de: ca«o con rr.e E 1 cara
bi:-. 'er.. Miasmi. Mur-lnl e altri d: cui 
ron ricordo li ro-re mi r feriremo 
che una nette ai e vano t e n u t o gri
dare e che le gr-.de era-ro ta-n:e_te 
forti da 6veg'*te tutti gli Inqullln 
dei caeeggiato Ar.cJ-e 1 CArab'n er. 
mi empiessero le loro rimostranze 
contro il maresciallo > 

PRESIDENTE: « Corre spiega che 
PRESIDENTE- e Fercfce allora co

me co-nardanTe della t ere -za . le' 
r.on pre*e provvedimenti? B 

TESTE: % AI mio rltorr.o dal-Ui li
cenza. appena appresi questi fatti e 
quardo me r e accertai, a ri e r e pren
dendo v a . o r e del re'erto medico del-
e carceri, prof. Bar.chJ, part'l In 

quarta: presente! un dettagliato rap
porto al co-nar.d3T.te de'la compa
ssila di Carp: e al comando gerera-
"e dell'Arma Non Io vo'evo piò que
s to fr.d'vMno • Caa'einrarcc 1 

Il Procuratore Ge-erale a questo 
punto sotto", r.ea ;• grav.ta d e / a Ce-
po»z .ore del tener.;* R zzo e d i e 
de termfclmerte uno sviluppo d. 

spagnolo i.jo, l'mglese t.if, lo sue» 
dese I,JO ed il danese i,u. 

L'emigrazione operaia italiana, une 
delle - più povere d'Europa, paga U 
passaporto più caro: essa deve ver* " 4 
sare annualmente fr. sv. n,7S- '* 

Questa situazione, in sé già era» • > 
ve, è stata peggiorata da un nuovo ''' 
provvedimento: il divieto di un pas^ x 
sa porto unico, valido per la moglie <• 
e per il marito. L'operaio ammogliato • ' 
quindi deve pagare due passaporti: • 
il suo e quello della moglie, cioè due / 
volte fr. sv. / / ,7f . . • ', > «_•' 

Riassumendo quindi, la tariffa im
posta al lai oratore italiano col ca» 
rico d'una famiglia è ' più di nove 
volte superiore a quella imposta ai 
cittadini francesi, norvegesi e spa
gnoli e quasi di venti volte supe
riore 'alla somma richiesta annual
mente ai cittadini inglesi, svedesi e 
danesi. _ ' s, . • i , 

Altra < tariffa impopolare è quella. -
riguardante le pubblicazioni tnalri- '; 
montali. Un italiano che voglia spo- \' 
sarsi in Svizzera è costretto a pa-'\> 
gare fr. sv. $4 per le pubblicazioni l 
e legalizzazioni, con l'aggiunta di 
fr. SÌ se gli sposi appartengono a 
Comuni diversi. 

Ben 60 franchi svizzeri sono ri
chiesti per un atto dì compra-vendita 
in Itala e ben 41 franchi per lega
lizzazioni di firme fatte dal Conso
lato. , • , 

Per completare il quadro aggiun
giamo che la tariffa di fr. sv. n,7S' 
da noi ricordata per il rinnovo an-., 
tinaie del passaporto italiano riguar- > 
da so'o il passaporto per lavoratori, 
mentre quella riguardante 1 com- , 
mercianti ed i professionisti ascende 
a circa 14 franchi svizzeri. . > 

Questa generosa opera assistenzia
le per l'emigrazione italiana che tan- * 
te dure prove deve sostenere nell'a* ' 
spra lotta per il pane quotidiano in -
terra straniera, e stata promossa dal ' 
Decreto legislativo n. 7J4 del 10 no- ' 
vcmbre 1946, pubblicato nel n. 60 ,* 
della « Gazzetta Ufficiale » del i) '' -
marzo 1947. 

Se non sbaglio. De Casperi, in 
Italia, continua a riempirsi la bacca 
con belle parole sull'emigrazione! \ . , 

Federico Crespi • 
' - (Operaio di Berna) ^ ; 

1 contadini, 
la pressione lisca!e 
e la Federconsorzi 

-Cara « U n i t a » , -„-. 

' Che il sistema tributario italiano 
sia complicato è cosa a tutti nota, 
che lo sia ancora di più per quanto ^ 
riguarda l'agricoltura lo sanno berte 
i contadini che solo raramente rie- ' 
scono a conoscere con precisione le 
varie imposte che li colpiscono e il 
criterio adottato per la tassazione. " • 

Questa complessità in fatto di tri* , 
buti è dannosa per i piccoli contri' t 

bnenti ma non per i grossi proprie' 
tari e per il governo che li rapf 
senta 

iella guerra e del riarmo. 
E' pure evidente che la crisi agri

cola in atto non è cosa che può pre- ' 
occupare ' la cosiddetta • Federazione > 
dei coltivatori diretti capeggiata dal- ' 
l'on. Paolo Bonomi che trova anzi 
•l modo di approfittarne con il ta- ' 
cito consenso delle ' varie autorità ' 
locali. • ' ' . ' . " . -

Infatti, in ' alcuni casi, sulla base -
di certi moduli, recapitati con It car- \ 
:elle • di pagamento delle imposte, ». 
presentate direttamente dall'esattore, . 
i contadini si vedono richiedere Is *' 
omma di lire 500 quale quota ai- '•' 

sociativa della suddetta associazione. ' 
Noi non contestiamo a nessuna or- •' 

ganizzazione il diritto di riscuotere . . 
ìe proprie quote dai propri soci nel 
modo ritenuto più " opportuno, m* 
orotestiamo contro il sistema di ri
chiedere le quote a chi con Porga- ' 
tizzazione non ha rapporto alcuno 

tramite l'Esattoria e invitiamo le au- ' 
lorità e in special modo il prefetto 
a proibire questi metodi di un siste
ma ormai sorpassato. , *» 

; • ' " t'n greppo di contadini '. 
del la Lombardia 

" * > 1 
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, r'vì 
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t • 

ita i quali hanno così la possibjtl^j "• •' • 
di far"pagare ai contadini lezìpiìé~~ ' • -

Per la pubblicacene. Indirizzare m 
«t l'Unità», la «Voce cai lettoci », 
via IV Mo.-*mbr« 149, ROTTO. Le l«t-
ter* c'etborìo • •sera pw quanto pos
s i t i :* brevi, firmate • cotata dalle 
indicazioni di recapito cai mCtent*. 

I l LOTTA ni IA aniiuT^uosi 

Primi successi ottenuti 
dagli autoferrotranvieri 

Istruttoria per la cltazlcre a con 
rror.to dej «eguer.tl te*ti: capitano 
Masssces l . maresciallo - Pranchlni. 
mare*c al'o Feru. carabnler: \S--zzl 
e Vartlnl; chiede Inoltre che sta a** 
su- io ag-i s t t ! de . processo i» rsp-

rotamo esercitava l'arte della ma- | tn una caldaia. Ma comunque, eol i ! 

maggiore potenza, mi assicurò che 
avrebbe stornato la malia anch» a 
distanza, e che quindi non era in
dispensabile levare mio fratello dal 
manicomio 

Pres : Sapete se ci sono a ì t n ma
ghi nella zona? 
• Teste: Press'a poco uno per ooni 

pcciotto , il p iù potente e quello 
di Pico, ma ce n'è uno ottrr.io an
che ad Amasrno. 

Di fronte alla esplicita amm s-
sione del tesie, ti Presidente so
spende l'interrogatono, e chiede a - ' 
oli avvocati ed al P- M. te non sia
no d'accordo neH'inrtfare di fron
te alla Corte tutti questi . strego
n i - . La competenza del l 'on. Mar
zi, che e di Frosinone, guida il 
Presidente s i ta stesura di uno or
d i n a n e in base alla quale t e d r e 
m o raccolti ne i prossimi giorni di 
fronte alla Corte dVlss'se, tutto lo 
slato maggiore della stregoneria 

f BENEDETTO BENEDETTI " 

porto ir.v.ato dal tenente R i n o al 
comandante dell* compccnl» di 
Carpi 

La d f e s * s ! tesoci* aloe ^ch'erta 
dal P O facendo Istanza che agli at
ti del processo « laro assurta pure 
tutti gli altri rapporti del temente 
R"Z7o contro !"orer»to <?el rvre-c la . -
1o Cau; al che il P.O. si oppone. La 

! Corte, rit rat**: per a^cun. rr t.utl 
rientrando ordina f. c o n ' r ^ t o i.-er 
domani mattina e respinge 1 > U n a a 
della difesa. 

Un uomo carbonizzato 
roU'ittccndto d'un» cascina 

MILANO. 20- — Un violento Incen
dio si è sviluppato !a «corna notte 
• Breaso tn una cascina di proprietà 
di certa Maria Cemmenati. Al termine 
1el lavoro di »pegnlrr.ento al vigli' 
del fuoco accorsi toccava fare una 
raccaprlcclaite scoperta. In meta» a' 
tizzoni ancora fumanti * aiata rtsrea» 
nulo I] corpo carbonizzato di un 

vr. 

Ci , ' -» K «C 
J u . . . « . k ,-\I-, » /.òr *\ t^^òp & rt"i 

La Segreteria d i l l a Federazione " 
nazionale autoterrotranvien ha :eri 
informato che le agitazioni m at - , 
to di tutte le có tegone di lavora
tori de i trasporti, dopo le m a n i -
estazioni di protesta effettuate in 

questi giorni, hanno finora n p o r -
«ato 1 seguenti risultati. Per quanto 
riguerda il settore dei ferrotran
vieri, in fase di mediazione al M i . 
nistero del Lavoro sono state su» 
o t r a ' e le pregiudiz-.ali peste dalla 
9«sapiazicni dei datori di l a \ o r o . 
l e trattative dirette in teie r in
à s c a l e per la rivalutazione S3rrn-
no riprese il 28 prossimo. A tali 
trattative non parteciperanno pe* . 
rò — sempre che non ricevano 
prima assicurazione da parte d e 
gli orpani governativi c ire i ta lu
ni sgravi fifcal: — le aziende aJ=-
rcnti all'U.N.T.I.C. e cioè i gruppi 
costituiti dr l l e ferrovie Nord. Mi - ' 
lano. •- Ca labro -Lwane . Cent-a le , 
U m b r a ere . In trli az iende Vagi-
tczione sarà intensificata e sona ; 
previste anche sospensioni dal s er 
vìzio. ' 

Per quarto riguarda il " set to-a 
autoservizi di Urea, il compatti»-
•mio sciopero naz icra 'e dì pro«e-
*ta di 24 ore attvato ieri non h» 
nvdiMrat^ Vatt«»Bi»i?mento negat i 
vo de l la PonAndustria per cu!, d o -
00 un intervento de l la Serre ter ia 
c r n ' e ^ e - a l e nresso H minestro de i 
Trasporti , l 'acitazione starà in ten -
**.1c»1a ed es*e«a ad al tre c a t e g o 
rie. P e r cruanto riguarda il s e t t o . 
<-»» de«H autotr?scort i , st^dizion»»-

— --•. **• «». «,*«- wrr ia r i v j -
•utazlore s»la~"ale ««ninno r i o r e -
*e pres so la ConPndustr!» dor*>ani 
ron la r»rteMpertore de l la C e n -
fetra. 1» c u r i e , non e*5tT»-*« rit», 
- r i s ta *H>c-o*tV» 5*ite—or'erV-a», 
•rt er» n«o-n r»"«t~t<* di «v-'actrtT*, 

H ministro O l Lavoro ha 
l e n i t o o»r fi 
I TOTpfQsajfstBjTitt 6e>| 
nettieri • « t i r*dr««»t. ^ 

1 i l 
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I n questi giorni ti è tnizata 
^.••.in Austria la raccolto dette fir-
** me in calce all'Appello del Con-

\ • sigilo Mondiale della Pace per 
~ ; > ' t a conclusione di un patto di 
'•'. .' pace tra le cinque grandi poteri» 
,* i ze. Le notizie che giungono da 

Vienna rivelano che ' mai nel 
**/,,:. Paese è stata intrapresa campa

gna con tale slancio ed entusia-
j*., . «nio, ciò che conferma l'apprez-

, eamento dato dai Consiglio Mon-
, diale sull'orientamento generale 

dell'opinione pubbl ica in favore 
„ di un incontro tra i . cinque 

' > grandi. -» - v., • -, 

Orama i tutti t p rob lemi inter
nazionali sembrano g iunt i a un 
nodo pressoché indissolubile; 

* GI( incontri ,come quello fra i 
- . sostituti a Parigi, incaricati di 

nient'altro che di p r epa ra re un 
ordine del giorno e non di dl-

, t «cufere o risoluere il merito del
le questioni, si fanno ansimanti 

' - e diffìcili, e l'O.N.U., appesanti
la - dalla pressione • cieca della 
maggioranza americana, non as
sicura più la possibilità di a c 
cordi unanimi e la soluzione in 

'. , termini reali, delle più impor
tanti questioni. E' stato affer
mato da De Gasperi, se memn-

-. r i a non ci tradisce, che dello 
incontro tra i cinque grandi non 
ci sarebbe bisogno perchè c'è 
7a i sede ' internazionale • propria 

' per discutere e doue i rappre-
• t e n t a n t i dei arandi Stati posso
no incontrarsi, sempre che vo
gliano. in realtà esiste una strut-

. tura, una organizzazione de l -
- l'O.N.U. molto grande, però • la 

. ' organizzazione è oggi statica, non 
, funziona poiché le premesse po-
. i t e a suo fondamento mancano. 
, Queste premesse erano stale 
Il prodotto, il risultato dell'ex-

- co rdo t ra le grandi potenze nella 
Vittoriosa guerra an t ih i t le r iana , 
e r a n o state cioè il frutto dello 

- accordo tra gli Stati che a u e t a -
tto avuto il maggiore peso nella 
guerra e che portavano quindi 

- là responsabilità delle sorti fu-
-' ture del mondo. Fu questo il 
,_ senso pricipate che alla Carta 

delle Nazioni Unite e al p r inc i 
p io dell'unanimità • venne dato 

,da Stalin, da Roosevelt e da 
, Church i l l , > e tutti ricordano in 

'• r maniera ancora viva come fos
sero sentite, pure nello spettaco
lo del le immani distruzioni la-

- celate dall'hitlerismo e dal fa-
t se i smo, le speranze accesesi in 
, t u t t i i paesi del mondo da quel

l'accordo e dal la prospettiva 
aperta all'O.N.U. Una tale aspet
tazione era dettata dal ricono-

• scimento che l'OJV.U. rappresen
tava la ricostituzione di una leg
ete intemazionale, di una norma 
di sicurezza che avrebbe dovuto 

• garantire '• il pacifico • svi luppo 
delle relazioni internazionali e 
'dei* problemi che la storia mon~ 
diale veniva maturando. Oggi 

, ro .N.t7 . sta diventando una 
• 'morta appendice de l Diparti

mento di Stato, una macch ina 
• d i vpt i . "*•<•, •*• - . _' j # . _ 

Ciò che è in crisi oramai'non 
' 'è questo o quell'organismo del-

VO.N.U., ciò che blocca H mo
vimento, l'azione • politica delle 
Nazioni Unite non è p iù il dis-

' senso, il contrasto su questo o 
Quel problema: quello di/atti che 
|è fermo è un fatto essenziale, 
è il rapporto, la discussione, il 

! confronto tra i cinque grandi. 
v Che sia questo il problema cen-
1 tralc che va Tisolto per rimettere 

i n moto tutto, è sentimento ge-
' ne ra le in tutti ì paesi del mondo 

' ed è merito indubbiamente dei 
, partigiani della pace di avere in- > 

ferpretato quel sentimento, di ' 
... avere dato ad esso la possibi

lità di esprimersi politicamente 
. attraverso una grandiosa cam

pagna di mobilitartene che chie
derà appunto l'incontro tra i 

. c inque grandi. 

M E N T R E L A CRICCA D I B E L G R A D O ACCENTUA L E P R O V O C A Z I O N I 

Contadini jugoslavi insorgono a mano armata 
contro le repressioni della soldataglia di Tito 

Lo spaventevole stato di miseria delle popolazioni accresciuto dalla '•' 
politica di riarmo - Altre due > gravi provocazioni contro la Bulgaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, marzo — Dopo le • do

dici violazioni di frontiera da parie 
dei militi Jugoslavi, denunciate sa
bato scorso dal governo ungherese, 
due nuove provocazioni, questa voi. 
ta ai danni della Bulgaria, si sono 
aggiunte al già nutrito elenco degli 
incidenti fomentati da Belgrado, 
lungo tutte le frontiere, con le de. 
mocrazie popolari. 

Un monoplano Jugoslavo ha at
traversato ' la ' frontiera bulgara a 
un'altezza di 1500 metri, penetrando 
in profondità nel territorio aella 
repubblica. Sceso ad una altezza ai 
500 metri l'aereo sorvolava per ven-
totto minuti consecutivi la città di 
Kunstendil, riprendendo poi quota 
in direzione della Jugoslavia. 

A poche ore di distanza, la poli
zia titina, in aperta violazione del-
le regole diplomatiche, arrestava •> 
perquisiva il corriere dell'amoa-
«ciata bulgara a Belgrado. 11 cor
riere veniva trascinato a forza nel 
posto di dogana e qui sottoposto a 
brutale perquisizione. Nel riportare 
le proteste inviate a Belgrado dal 
governo bulgaro, la stampa soflota, 
sottolinea il ritmo crescente con 
cui si vanno susseguendo in questi 
ultimi tempi, episodi del genere, 
ohe Tito provoca a bella posta per 
preparare psicologicamente la sua 
avventura nei Balcani. Il Rabotni-
ceske Belo rileva al proposito, che 
il «Libro Bianco >;'pubblicato r e 
centemente da Belgrado, rientrg 
nel quadro di quella campagna che, 
sotto il pretesto del pericolo di ag
gressione alla Jugoslavia, vuole co
prire e giustificare la febbrile ri
presa dei preparativi militari - in 
corso su tutto il suo territorio. 
' A proposito del viaggio di De 

Gasperi a Londra, i circoli demo
cratici balcanici, ritengono che esse 
abhia costituito un nuovo passo 
avanti nei preparativi di aggres
sione di Belgrado, Atene ed Ankara 
e dei quali il riavvicinamento fra 
1 satelliti italiano e jugoslavo, co
stituisce una delle condizioni ne
cessarie. n fatto che De Gasperi 
«la tornato a mani vuote e con un 
cumulo di frasi e promesse gene
riche, viene interpretato come 
chiaro sintomo che, fra i due ser
vitori, il preferito non è stato il 
governo italiano 

con episodi di lotta che vanno dal 
sabotaggio agli scioperi, e, in for
ma più violenta, agli scontri arma
ti. Il bollettino dell'ufficio informa
zioni tra 1 partiti comunisti uscito 
a Bucarest riporta che il numero 
degli operai resi inabili dal lavoro 
ogni anno a causa del supersfrutta* 
mento è salito in Jugoslavia a tre-
centomila. 

Scioperi e rivolte 

Subito dopo l'annuncio della di
minuzione del pane tesserato, e 
l'aumento dei prezzi, centinaia di 
scritte contro la cricca di Belgrado 
sono apparse in tutte le strade uel-
la capitale e particolarmente nei 
quartieri operai. Grandi scioperi si 
sono svolti ultimamente in tutta la 
zona dell'Istria nelle principali mi
niere di Bor e in quelle della Ser
bia, la produzione è scesa del 25 % 
in seguito ai sabotaggi degli operai. 

Nel corso del gennaio-febbraio 
1951 • 1 ferrovieri Jugoslavi hanno 

che circa 24 mila operai e conta-
din! hanno partecipato a scioperi 
od atti di sabotaggio nei porti del
l'Adriatico. Tito cerca di far fronte 
a questi atti, a volte spontanei, a 
volte organizzati,. con repressioni 
feroci. . > 

Nel solo settembre scorso, 1500 
lerrovieri sono stati condunnati dai 
tribunali militari. In Bosnia, due di 
essi sono stati condannati a morte. 
In Serbia, più di 500 contadini sono 
stati condannati -dopo il raccolto 
che aveva dato risultati fallimen
tari. In Macedonia, su 103 contadini 
arrestati per aver abbandonato le 
cooperative dominate dai kuiaki, 
50 sono stati condannati a morte. 
Per tutta risposta l contadini della 
zona hanno bruciato 1 granai. 

Da testimoni oculari si sono po
tuti ricostruire solo oggi 1 sangui
nosi avvenimenti di Cazin ver.flca-
tisi tempo fa. I contadini di questo 
distretto sono insorti, a mano ur
inala, contro la soldataglia di Tito 
che aveva Inviato al posto il 179. 

danneggiato o ritardato lo scaricoIReggimento di fanteria. 'Dopo un 
di 132 vagoni di merce, in preva- aspro combattimento 1 contadini si 
lenza materiale bellico e si calcola'sono ritirati sulle montagne, men-l 

tre i soldati massacravano donne e 
vecchi e bambini, rimasti nelle ca
se. Ottocento persone venivano de
portate. Alcune ore dopo il massa
cro, un forte gruppo di soldati di
sertava per unirsi ai contadini sulle 
montagne 

Scontri armati si sono pure ve . 
ri fica ti In tutta la zona di Kalstec 
(Istria). Numerosi ufficiali e soldati 
titini sono stati uccisi a furor di 
popolo. 

CARMINE DE MF8IS 
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l M I S F A T T I DEL R A Z Z I S M O NEGLI S T A T I U N I T I 

Un altro "linciaggio legale,, 
contro un operaio negro americano 

Una denuncia assurda e un processo barbaro - Il 26 Willie Me Gee dovreb
be salire sulla sedia elettrica - Un'ondata di proteste in tutta l'America 

Armi al Giappone 
per 228 milioni di dollari 
SCIANGAI, 20 — Secondo una 

irformazione del Consiglio per la 
stabilizzazione economica del Giap
pone, riferentesi ai dati del quar-
tier generale di Mac Arthur, il va
lore del materiale bellico inviato 
dalle autorità d'occupazione al 
Giappone ascendeva al 25 febbraio 
alla somma di 228.420.000 dollari. 

Ciò avviene in violazione di tut
ti gli Impegni, sottoscritti dagli 
Stati Uniti. 

NEW YORK, 20. — A poche 
settimane dal cnmine di Mar-
t insuil le, doue sette negri inno
centi sono stati uccisi sulla sedia 
elettrica dai razzisti americani. 
un altro lavoratore di colore, 
Willie Me Gee, si prepara a su 
bire la stessa sorte a Laurei, nel
lo Stato di Mississippi. Come t 
« sette di Martinsville », eoli é 
stato infatti condannato da ttna 
corte di soli giudici bianchi, sot
to l 'accusa di aver usato violenza 
ad una donna b ianca. Il caso di 
Me Gee rappresenta un tipico 
esempio degli iniqui procedimenti 
in uso nella democrazia ameri 

condo la stessa accusa, sono tali 
da lasciare perplesso ch iunque 
non sia accecato dall'odio di 
razza. 

La donna bianca che si pro
clama v i t t ima del la violenza, ta
le Troy Hatokins, he sostenuto 
in/at t i d u r a m e il processo di es
sere stata aggredita nel suo le t
to, mentre dormiva con accanto 
un bambino ammalato e mentre 
il mar i to ed altri ragazzi dormi
vano nella stanza accanto. La 
pretesa aggressione s a rebbe sta-
ta subita dalla donna al buio: né 
il marito né i figli e neppure il 
bambino che dormiva al suo fian

cano, che ne l solo Stato della Vir- co si^ sarebbero ^accorti^ di^ nul la 
ginia ha condannato a morte dal ~ " " 
1908 ad oggi senza prove 51 ne
gri sotto l'accusa di - violenza 
mentre lascia regolarmente im
puniti i bianchi rei con/essi del 
lo stesso delitto. Willie Me Gee 
ha 36 anni ed è padre di qua t t ro 
bambini, il maggiore dei quali 
ha 11 anni. Al momento del suo 
arresto lavorava come macch in i 
sta ferroviario. . , - -

Le circostanze del delitto, se-

nuova proposta sovietica a Parigi 
per lavonre un accordo tra i " sostituti „ 

Armi a Tito 
A proposito del viaggio di Pijade 

e della sua prolungata permanenza 
a Parigi, i circoli democratici bal
canici, ritengono che essi abbiano 
del'còmpiti sopfàttdlto'mllifàri,- ol
tre che diplomatici! 

Una quantità rilevante di aerei 
da combattimento, di tanks, di mu
nizioni e di armi di ogni sorta stan
no per partire dall'Inghilterra ulta 
volta della Jugoslavia, come con
seguenza degli accordi presi " da 
Dijlas prima e da Pijade poi. 

Contemporaneamente alla missio
ne Pijade, si segnalano movimenti 
di agenti inviati da Belgrado, per 
acquisto di materiale bellico, in 
numerose capitali europee. Dalla 
Francia, dalla Svizzera e dalla Ger
mania occidentale, Tito ha ottenuto 
in questi giorni nuove concessioni 
di aerei e soprattutto di materiale 
per aviazione. 

All'interno della Jugoslavia, in
tanto. il processo di riarmo a cui 
Tito sta sottoponendo tutta la eco
nomia del paese, inasprisce la mi
seria dei lavoratori, che reagiscono 

i \ 

il delegato sovietico presenta una formula che contiene tutti i problemi 
giudicati essenziali dalV URSS e tutti quelli proposti dagli occidentali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 20. — Grom.ko ha por

tato oggi alla conferenza dei « so
stituti » un nuovo testo per uno dei 
punti principali dell'o.d.g. Tale 
punto, che risulta dalla fusione del 
testo sovietico e di quello occiden
tale, è ora cosi concepito: • Esame 
delle cause della presente tensione 
internazionale m Europa e dei mez
zi atti ad assicurare un migliora
mento reale e durevole delle rela
zioni'fra le quattro grandi pplenze, 
ivi comprese le questioni relative 
alla riduzione delle forze armate 
degli S. U., Gran Bretagna, U.R.S.S. 
e Francia, e istituzione di un con
trollo Internazionale sull'attuazione 
deflb "riduzione'delle forze armate, 
cosi come degli altri mezzi per eli
minare la minaccia di guerra ed il 
timore dell'aggressione, e la que
stione dell'esecuzione degli obblighi 
derivanti dai trattati e dagli accor
di già conclusi fra le quattro po
tenze ». Questo testo tiene dunque 
conto, in tutta la sua seconda par
te, delle richieste occidentali circa 
la discussione sul * timore di ag
gressioni», l'esecuzione degli obbli
ghi derivanti dai trattati già firmati 
ed il controllo della riduzione de
gli armamenti: esso rappresenta, 
dunque, un nuovo contributo sovie
tico al raggiungimento di un ac
cordo a quattro. " ' * 

La nuova* proposta è stata accom-
oagnata da un lungo intervento del 
delegato sovietico. Egli ha fatto os
servare come sia tempo, ormai, 
che i quattro sostituti arrivino ad 
una conclusione, ed ha ricordato 

Oltre il 97°|„ dei t r a s p o r t i 
bloccati dallo sciopero a Parigi 
/Gassist i ed elettrici hanno incrociato le braccia - Sospensioni 

del lavoro in tutta la Francia • Stazioni. chiuse o paralizzate 

'et 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 20. — La grande batta

glia per l'aumento dei salari, il 
cui valoie reale è stato gravemen
te ridotto dagli aumenti dei prezzi 
conseguenti alla politica di guerra, 

' è iniziata con il grande sciopero 
dei trasporti: questi lavoratori im
pegnati da cinque giorni in una 
lotta eroica ed appassionante, so
no stati seguiti nella loro azione 
da altre categorie di salariati. La 
unità alla base, pazientemente rea 
lizzata dalla C.G.T. attraverso uno 
eforzo costante di chiarificazione, 
ha dato i suoi frutti: le organiz
zazioni scissicniste si trovano n«l-
l'impossibihtà di paralizzare o sa
botare il grande movimento riven 
dicativo. E il governo, che si trova 
completamente isolato, non riesce 
a tener testa, malgrado l'adozione 
di misure intimidatorie, alla gran 

. de ondata del malcontento popò 
lare. ' J 

Lo sciopero della metropolitana 
, e degli autobus parigini rappresen

ta sin da ora un enorme successo. 
In cinque giorni, gli sforzi di

sperati del governo non sono valsi 
a far funzionare neppure il 3 per 

' cento dei trasporti. Lo sciopero è 
magnifico per compattezza e i la
voratori resistono alle minacce 
senza che le loro fila registrino la 

fi- ?, minima incrinatura, uno sciopero 
P-'iZ che paralizza gran parte della vita 
rf• i della capitale francese. Essi si sen-
t ^ V ' tono ormai sostenuti dalla solida-
~ •> rfetà delle altre categorie che sono 

* K C S * in lotta negli ultimi due s»or-
3, ni- I lavoratori del gas e dell'elet

tricità della regione parigina: han
no inizialo lo sciopero ieri aera 

-':; tardi: a morimento è auto sentito 
•'•/.• dalla totalità dai lavoratori. Tutte 

..!- l e centrali elettriche « i« otactoe 
i; * J. del gas disposte nella • baaltave • 
& /<" della capitale seno ferme. La di-
asTTi «nbuzione dei gas ha dovuto es-
% | f r e € r e quindi ridotta sin da cggl e 
N ì t - s i preannunciano sospensioni nella 

distribuzione della energia elet
trica. 

ié - Anche nelle fabbriche l'agitano-
r.e va estendendosi: gli scioperi e*-

ed altri hanno ' avuto ' Inizio. La 
stazione di Orsav e chiusa, quelle 
di Saint Lazaire. di Montparnasse e 
di Austerlitz sono completamente 
paralizzate, tutte le altre funzio
nano a traffico ridotto: dalla pro
vincia si segnalano sospensioni di 
lavoro a Digione e a Nantes. I tra
sporti privati della capitale fran
cese, a cui il governo aveva ten
tato di ricorrere per ovviare allo 
sciopero degli autobus e dei me
tro, non sono sfuggiti all'estender 
si della lotta: numerosi. scioperi 
locali hanno avuto luogo oggT. 
• 11 problema della revisione dei 
salari e della introduzione della 
scala mobile si pone per tutte le 
categorie ' di lavoratori. Ovunque 
esiste l'effervescenza che prelude 
alla lotta, rivelatasi l'unica arma 
per cambiare una situazione re>a 
sempre più penosa dal governo, 
che rena sordo ed ogni appello. Gli 
operai dell'edilizia manifesteranno 
domani in tutta la Francia. I mi 
natori, che da tempo attendono una 
decisione del governo circa le loro 
richieste, seguono l'esemplo degli 
operai parigini In lotta e si appre
stano ad esigere soddisfazione-
metallurgici hanno pure fissato le 
loro rivendicazioni e, alle officine 
Renault, queste sono già state pre
sentate alla direzione. 

L'unite dei lavoratori ha messo 
anche il governo nell'impotenza. I 
ministri hanno deciso, oggi di pro
cedere a mobilitazioni individuali 
dei ferrovieri e del lavoratori del 

e dell'elettricHà fn sciopero: 
ma essi stessi non sembrano avere 
molta M u d a nel successo di que
sto prowodbaento, del tatto ille
gale. O pria*» ministro QuonUle in 
persona ha rivolto Stasera un ap
pello al paese. Ma l e con n o t e 
fandonie sullsragHasionl «ordina
te dal eominierm» non trovano, 
ormai, più nessun credito 

Gli scioperi delle ferrovie hanno 
costretto anche il presidente della 

Vittorie sindacali ' 
k degli : operai inglesi . 

„ LONDRA, M — Seicento operai 
•^ mmcTati ièri sono «tati prolungati Repubblica, AurioL che parta p«xd«Ua «Tweedalcs a Smallay Ltd.* 

un viaggio ufficiale negli Stati 
Uniti, a recarsi a Le Havre in au
tomobile anziché col treno speciale 
che era stato appositamente alle
stito per lui. Auriol è accompagna
to dal ministro degli esteri, Schu-
man. L'incidente lascia presumere 
che il capo dello stato farà ai di
rigenti americani dichiarazioni sul 
morale atlantico della Francia, 
molto meno ottimistiche di quelle 
date da Pleven alcune settimane fa. 

G. B. 

che tutti 1 progressi fatti sinora 
dalla discussione erano dovuti alla 
buona volontà sovietica. L'URSS, 
infatti, dopo un certo numero.di 
sedute, aveva proposto un o.d.g. che 
contiene non solo tutti i problemi 
che essa giudica essenziali, vale a 
dire il d.sarmo della Germania e 
la riduzione degli armamenti, ma 
anche tutti i problemi giudicati es
senziali dagli occidentali, vale a di
re le cause della tensione interna
zionale in Europa. Ciò nonostante 
gli occidentali hanno continuato a 
respingere le sue proposte, e a esi
gere in cambio che l'URSS accet
tasse le loro. 
" b a i canto suo — ha "détto Gro-
miko — l'URSS • non può ammet
tere che s1. sostituisca a dei proble
mi gravi come quelli della smilita
rizzazione della Germania e della 
riduzione delle forze armate qual
cosa di vago, come il livello attuale 
degli armamenti. ClO significhereb
be lasciare mano libera - a coloro 
che riarmano la Germania e si seno 
lanciati in una folle corsa agli ar 
aumenti •. 

La proposta di conferenza a quat
tro — ha aggiunto Gromiko — con 
è stata fatta con un simile obietti
vo. né è stata fetta perchè si con
tinuassero a violare gli accorrti di 
Potsdam: essa è stata fatta per con 
solidare la pace in Europa e tele 
obiettivo è incompatibile con Ja 
rinascita del militarismo tedesco e 
con la corsa al riarmo. 1 popoli esi
gono che questa corsa abbia fine, 
e che la rinascita del militarismo 
tedesco sia impedita: perciò le 
proposte sovietiche incontrano la 
simpatia di tutti 1 sinceri partigia
ni della pace. 

Troppi"esempi nella storia dimo
strano — ha quindi affermato Gro
miko — che la corsa agli arma
menti ed j il militarismo ' tedesco 
conducono a pessimi risultati: e 
inutile citarli tutti, ma basterà ri
cordare quello di Hitler che. lan
ciando grida isteriche contro 1» 
minaccia sovietica e basandosi su 
uomini quali Krupp e Schacht, che 
oggi ricevono nuovi onori, ha tra
scinato il mondo in un immane 
conflitto. , 

A ' questo discorso, e sebbene 
Gromiko avesse precisato che ogni 
decisione dipenderà dai min'stri, i 
« tre » hanno risposto che i loro 
paesi non erano affatto disposti a 
• legarsi le mani > per ciò che con
cerne il disarmo della Germania e 
la riduzione degli armamenti. E' 
stata, questa, la sola dichiarazione 
nuova con la quale essi hanno ac
compagnato la riserva circa il giu
dizio finale a proposito del testo 
sovietico presentato oggi: ma essa 
è sufficiente per dimostrare come 

l • tre a si oppongano ad ogni even
tualità di mutare la loro politica in 
senso pacifico. 

Il generale Eisenhower, coman
dante delle truppe atlantiche, ha 
annunciato oggi la composizione 
del suo Stato Maggiore. Questo ge
sto fa parte delle misure partico
lari che gli occidentali stanno pren
dendo per dimostrare quanto sia 
scarsa la loro convinzione in un 
successo della conferenza a quat
tro, e quanto sia lontano in loro 
ogni desiderio di favorirlo I nomi 
degli ufficiali che affiancheranno 
Eisenhower — e che restano tut 
torà comandante di. .truppe — sono 
quelli che si prevedevano già e a 
tempo: la loro - nomina non ha, 
dunque, riservato sorprese. Il Ma
resciallo britannico Montgomery 
sarà il -< principale sostituto del 
« gauleiter » atlantico: ai suo fianco, 
un altro ufficiale d'oltre Manica, 
il generale Saunders, comanderà 
le forze aeree; . t 

Il fronte di operazioni atlanico 
alle dipendenze di Eisenhower ver
rà suddiviso in tre settori: nord 
Europa, Centro Europa e sud Eu
ropa. Nella zona centrale, il co
mando delle forze terrestri sarà af
fidato al francese Juln, quello delle 
forze aeree all'americano Norstad 

e quello della marina al francese 
Jaujard. Nella zona nord, i coman
di sarannopaffidati rispettivamente 
ad un inglese, un norvegese, un 
danese e un altro americano; nel
la zona sud, infine, il comando del 
le forze terrestri dovrebbe essere 
affidato ad un italiano di cui si 
ignora il nome. Si noterà come sia 
rimasta in sospeso la nomina del 
sottoposto di Eisenhower destinato 
a comandare la marina atlantica: 
tale carica è tuttora oggetto della 
nota controversia anglo-americana. 

GIUSEPPE BOFFA 

. 1 7 patrioti uccisi 
nel Marocco francese 
PARIGI, 20 — « L'Humanité » e 

MLiberation» danno notizia delle 
crudeli repressioni a cui le auto
rità coloniali francesi ricorrono nel 
Marocco. 

Secondo «Liberation». 17 perso
ne sono state uccise durante una 
dimostrazione nella città di Te-
senkert (distretto ' di Marrakech). 
Le autorità francesi hanno intro
dotto una severa censura nel Ma
rocco per impedire la diffusione 
delle notizie sulle rappreraglie. 

La donna avrebbe poi identifi
cato il suo « aggressore » dal co
lore del camiciotto e dai capelli. 

Secondo • la denuncia. • questi 
fatti si sarebbero svolti alle 4 
anttn»eridianc del 3 novembre 
1945. 

P r o c e d i m e n t o i n a u d i t o 

Questo " giorno segna V inizio 
delia tragedia del piovane negro, 
Il quale, arrestato dalla polizia a 
trenta miglia dal luogo del de~ 
litto a t t r ibui togl i , fu trascinato in 
prigione, bastonato selvagglamen* 
te e segregato per 32 giorni senza 
poter comunicare con la propria 
famiglia. In questi 32 giorni la 
milizia dello Stato del Mississip
pi estorse a Willie Me Gee con 
i metodi abituali, la confessione 
scritta che doveva servire al pro
cesso per ottenere la sua con
danna. 

Al termine di questo periodo, 
il disgraziato fu trascinato in sta
to di « shoefc » davanti alla Cor
te. Il palazzo dove il processo 
ebbe inizio, il 6 dicembre 1945, 
era circondato da una folla di 
energumeni, a stento trattenuta 
dai reparti della milizia armati, 
che lanciava grida ostili contro 
l'imputato, reclamando di aver
lo in proprio possesso per lin
ciarlo seduta stante. 
' La richiesta della difesa che i l 

processo fosse r inv ia to p e r per
mettere a Afe Gee d i riaversi e 
fosse ripreso in altra sede affin
chè la giuria non fosse influen
zata dall'atmosfera di violenza 
che regnava in città, fu respinta 
dalla Corte. Una giuria compo
sta di soli bianchi e u n giudice 
bianco giudicarono colpevole Wil
lie Afe Gee dopo due soli m inu t i 
di' deliberazióne'. Wil l ie "Me Gee 
fu condannato alla pena di morte. 

D u e a n n u l l a m e n t i 

L'eco di questo procedimento, 
inaudito per/ìno nella democrazia 
dei gangster, fu enorme. 

La Federazione Nazionale per 
la Difesa delle Libertà Costitu
zionali protestò immediatamente 
con grande energia contro l'ini
qua sentenza e ricorse alla Corte 
Suprema del Mississippi. Il 10 

detto e ' ordinò un nuovo pro
cesso. 

Ma l'atmosfera di t e r ro re e d i 
sopraffazione che aveva circon
dato - il primo processo caratte
rizza anche il secondo. Men t re 
una folla inferocita che reclama
va la testa di Me Gee si a d d e n 
sava davanti ai cancelli, il g iu 
dice e i giurati che rifiutavano 
di assumersi la responsabilità del 
verdetto dovettero essere sos t i 
tuit i . La tensione era tale che il 
nuovo giudice era costretto a spo
stare a Hattiesburg la sede de l 
dibattito. • 

Qui, dopo quattro giorni d i 
udienza, u n a giurìa composta 
di soli bianchi condannava nuo
vamente Me Gee alla pena di 
morte. 

E ancora una volta, in seguito 
a l l ' in te rvento del Congresso per 
i Diritti Civili, la Suprema Corte 
del Mississippi, invalidava il 9 
febbraio 1947 la condanna pro
nunciata contro Me Gee dalla fa
ziosa g iu r i a razzista. 

Il terzo processo di Me Gee è 
del marzo 1948. S tessa folla in
vasata dal l 'odio contro la razza 
negra, che profferiva aperte mi
nacce di morte contro l'imputato 
e i suoi difensori stessa atmo
sfera di intimidazione. Il giudi
ce, richiesto di farsi garante del
la incolumità degli avvocati, si 
rifiutava. I difensori lasciavano 
l'aula tra gli schiamazzi degli 
energumeni e il processo aveva 
termine con una nuova condan
na, pronunciata ancora una volta 
da giurati di pelle bianca. Il ver
detto fu ancora di morte. 

L a p r o t e s t a m o n d i a l e 
Ma il Congresso per i I H n t t t 

Civili, la lega per la difesa dei 
diritti del c i t tadino americano, 
intervenne ancora per salvare 
Me Gee dalla sedia e let t r ica ri
correndo in appello. Stavolta, la 
Corte Suprema, che per due vol
te aveva ammesso l in iqui tà del 
processo, respinse i r icorsi . La 
vita di Willie Me Gee comincio 
ad essere riscattata dalla m i n a c 
cia della sedia elettrica di setti
mana in settimana, d i mese in 
mese. E ogni volta la protesta 
popolare, la solidarietà di milioni 
d i uomini mobilitata dalle orga
nizzazioni democratiche america
ne . le centinaia di telegrammi e 
di messaggi di uomin i Jllustri e 
ài' oscuri lavoratori costringevano 
i razzisti americani a sospendere 
l'esecuzione. 

« Will ie Me Gee non deve mo
rire » fu per settimane e setti
mane lo « slogan » di tutti gli 
americani progressivi, di • tutti i 
democratici che lottano contro il 
razzismo negli Stati Uniti. 

Questa settimana, nelle deci
sioni della Corte, dovrebbe es
sere l'ultima per l'operaio negro 
del Mississippi . Essa vede uniti 
nella lotta per salvarlo decine di 

giugno 1946 Ja Corte"impugnò doratori d i o g m T e d e , d i ogni 
per delzbcraztone unanime il ver-*razza e di ogni paese 

A Londra si sollolinea l'importanza per l'Italia 
delle proposlo conlenule nel discorso di Toglialli 

li più Importante sindacato Inglese chiede una conferenza del Partito 
Laburista per riesaminare la politica estera del governo britannico 

DAL MSTIO COtlUPOMDEHTl 
LONDRA, 20. — Il discorso pro

nunciato da Togliatti a chiusura 
del congresso della Federazione co
munista milanese, occupava sta
mane un posto di rilievo nel Times 
e nel Manchester Guardian, che ne 
citavano 1 passaggi relativi all'im
pegno preso dal PCI di dare il 
proprio appoggio a un governo il 
quale muti radicalmente la politi
ca estera dell'Italia. 

In modo più o meno esplicito 
(il Manchester Gvardian intitola la 
sua corrispondenza da Roma: «To
gliatti tenta l'Italia,.), i due gior
nali ufficiosi riconoscono che le di
chiarazioni del Segretario del PCI 
sono destinate ad avere una pro
fenda eco nella presente situazio-

MANOVRE DEGLI ALLEATI DEL FASCISMO FINNICO 

Il governo finlandese in crisi 
p«r le dimissioni dei socialdemocratici 

HELSINKI 20. — Molto proba-idi Rochdale. nel Lancashire, che 
bilmente, il governo reazionano la scorsa settimana erano stati li-
finlandese si dimetterà domani, in 
seguito alle dimiaeionl dei ministri 
socialdemocratici. La ragione uffi
ciale di tali dimissioni è stato il 
voto intervenuto oggi alla Camera 
sul rinvio dell'aumento dei fitti del 
43 per cento. Tale aumento, che 
deve aver luo^o a partire dal 1. 
aprile, avrebbe dovuto essere rin 
vieto al 1. agosto, ma la proposta 
di rinvio non ha ottenuto alla Ca
mera la maggioranza necessaria 
per l'opposizione dei eonserva.orì. 

Le dimissioni dei socialdemocra
tici, che rimettono in crisi il go
verno finlandese dopo poche setti 
mane, sembrano far parte di una 
manovra tendente a riportare al 
governo con funzioni di primo pia
no gli uomini di Tanner e i respon
sabili della politica aggressiva an-
UaovicUca. 

cenziati per essersi rifiutati di la 
eorare a cottimo, hanno ottenuto 
completa vittoria. La ditta ha ac
cettato le condizioni degli operai 
ed ba anche acconsentito a poi 
fine alle vessazioni contro i mem
bri del sindacato. , 

Gli operai della «Short Bros- e 
Merlami-, che erano in adopero 
da più di due mesi per ottenere 
la riassunzione di dieci operai li
cenziati per attività sindacale, 
henro decìso di tornare al lavoro, 
avendo la ditta deciso di riassume
re i licenziati. 

17 mflrt* i l franasi 
ffnsjm ptr la psct 

PARIGI, ». — n M mar» il Con
simile «entrai* francete delia pece 
al è riunito ad AUbervtUler. nel preaat 
«I Parlai, eoo la partecipa**»* dei 
rappresentanti di 1» DtpartUncntl. H 
rapporto sulle letta per la ance e 
•uO* ulteriori piu*»»tHie per a sua 
•viluppo tn Francia è stato evolte da 
T W » « i i e » . Rgll ne 
1? mOtenldt arme 

di Stoccolma e a milioni di firme 
sono state raccolte In alcuni giorni 
contro U riarmo della Germania oc
cidentale. 

La discussione sul rapporto di Yves 
Farge si * accentrata sulla question* 
della raccolta deUe firme a fava 
dell'appello adottato dal Consiglio 
mondiale della pace a Berlino, come 
pure sul problema dell'ulteriore svi
luppo del aiirrassa del referendum 
popolare In Francia contro 11 riarmo 
della Germania occidentale. 

M n V j H t IR DenMRnVCdl 

j M Ct»etiiti aitila Fan 
COPZNHACBf. » (TASS). — Una 

riunione allargata del Comitato da
nese per la pace si è svolta a Cope
nhagen, atto scopo di discutere l'ap
pello di Berlino per la conclusione 
di un patto di pace. 

I presenti hanno adottato una riso
natone, che esprime l'adesione del 
partigiani della pace 

CT» conienuur nell'appello di Ber-
t di tenere una conferenza delle 

ctnqu* potense 
patto " 

D Comitato 

concludere un 

per la 

dette 

ha 

ne italiana e favorire lo epostarsi 
di settori sempre più larghi della 
opinione pubblica verso l'opposizio
ne agli impegni atlantici dell'Italia. 

Lo sviluppo del movimento per 
la pace nell'Europa occidentale, 
sta diventando qualcosa come un 
incubo per i circoli dirigenti bri
tannici. Il Times gli ha dedicato 
ieri il suo primo editoriale, per 
la lunghezza di una colonna e mez
za, arrivando alla conclusione che 
esso può «diventare una influenza 
profondamente' disturbante». Su 
questo terreno, le preoccupazioni 
più immediate del governo inglese 
sembrano essere le reazioni con cui 
l'opinione pubblica accoglierebbe 
un'eventuale fallimento della con
ferenza • dei sostituti dei ministri 
degli Esteri. Il Manchester Guar
dian, commentando il punto morto 
nel quale si sono arenate le tratta
tive di Parigi, ha tutte l'aria di im
plorare l'America perchè abban
doni • il suo ostruzionismo, diretto 
ad impedire che possa essere con
cordata un'agenda per i negoziati 
con l'URSS e rinvìi il sabotaggio 
delle trattative a quattro sino al 
momento in cui i ministri degli E-
Iteri si «aranno riuniti. « S e gli 
occidentali sono meno rìgidi nei 
confronti dell'agenda — scrive il 
foglio liberale — otterranno, per 
lo meno, che il fallimento dei ne
goziati non sia colpa loro. Il tem
po in cui usare fermezza verrà 
alla conferenza principale». 

La richiesta di una conferenza 
straordinaria del Labour Party che 
discuta e riesamini la politica e-
stera del governo, avanzate il me
se scorso dalla Amaipamated Eno>-
neereng Union (il Sindacato dei 
lavoratori meccanici, forte di 700 
mila membri) sta diventando l'ini-
Mativa intorno alla quale si pola
rizza il malumore delle masse la 
buriste, la loro ostilità al riarmo 
Iella Germania e del Gianoone. il 
Icro desiderio ai una politica di 
accordo con l'Unione Sovietica e 
con la Cina popolare. * 

I delegati di 71 organizzazioni di 
b a » del Labour Party e delle 
Tr»ri> Union» nsr.ne fermato un 
comitato - incaricato di agitare in 
tutte, l e altre organizzazioni del 
Partito la richiesta di una confe
renza straordinaria. « S e vi è una 
'M'alcr>#» attività all'interno dH Ta-
bepr P?rtv — ha afterm-to Harry 
Pol'lt, S e t t a r i o del P.C. ina'e'e, 
parlando a T^eds — essa è in on-

IpoYudooe alla politica estera del 

governo». Pollit analizzando lo 
schieramento politico inglese, ha 
elencato le organizzazioni, i grup
pi, i movimenti che, oltre al co
mitato della pace britannico, ope
rano. nonostante le loro differenze. 
sopra la comune piattaforma della 
difesa della pace. 

A questo allargarsi del movi
mento in difesa della pace; i circo
li dirigenti britannici continuano 
a non sapere opporre altro se non 
il grossolano castello di menzogne 
sul «riarmo sovietico» a cui la 
recente > intervista di Stalin alla 
«Pravda» e la nota inviata dal
l'URSS al governo inglese, il 25 
febbraio, già hanno tolto ogni fon
damento. < 

Ma più che su questa grottesca 
specie di propaganda i governi 
atlantici fanno evidentemente as-I 

segnamento, per combattere il mo
vimento della pace, sopra una in . 
tensificazione delle misure repres
sive. Il sottosegretario di Stato 
americano, James Webb, è arrivato 
oggi in volo a Londra accompagna
to da Thomas Cabot, capo dell'Uf
ficio per la sicurezza in tema del 
Dipartimento di Stato. Webb e Ca
bot resteranno a Londra tre gior
ni, e quindi proseguiranno per Pa
rigi. La loro missione viene uffi
ciosamente definita: «conferire su 
problemi di sicurezza connessi con 
la organizzazione del Patto atlanti
co». In altre parole, essi devono 
esaminare con le autorità britan
niche e francesi quali nuove e più 
drastiche misure possano essere a-
dottate, nell'Europa occidentale, 
centro le forze democratiche 

FRANCO CALAMANDREI 

Echi dell'appello di Togliatti 
(co»t!a*axioae dalla ptlsta Patina) 

doppio gioco, da un lato ribadendo 
la necessità per il P.S.L.I. di usci
re dal governo se vuole ancora 
conservare qualche iscritto, e d'al
tro lato motivando il passaggio 
alla «opposizione» con considera
zioni di puro e semplice opportu
nismo, senza intaccare la sua fe
deltà ai fondamenti delia politica 
dell'attuale coalizione. Dopo il mo
vimentato dibattito, ogni decieione 
è stata rinviata a questa mattina; 
ma pare che non vi sarà alcuna 
votazione. In tal modo Saragat si 
sentirebbe più libero di manovrare 
all'ultimo istante secondo la mag
giore convenienza e secondo lo 
schieramento, ancora incerto, che 
prevarrà al Congresso. 

Ma un colpo di scena, tale da 
qualificare e coprire ancora una 
volta di ridicolo l'ex leader social
democratico. è giunto iersera a get
tar nuova luce sugli intrighi della 
cnaH»ions s o v s r n a » ; V i u S j £ ^ 
Preso infatti che De Gasperi ha 
inviato a Saragat una leverà nella 
quale sì afferma che « se crisi de Ve 
e*serci. almeno sia dopo le elezioni 
-unmrnistratlve ». Su questa* lettera. 
« Il Popolo » pubblica stimane una 
precisatone ufficiosa con la quale 
«i conferma come De Gasperi inviti 
i earagattiani « 

il governo nell'imminenza delle 
elezioni, che dovrebbero essere in
dette col sistema dell'apparenta
mento e che quindi suppongono la 
t cooperazione dei partiti democra
tici » a fini anticomunisti. E', come 
61 vede, la messa in opera di un 
ricat'o da tempo previsto. 

Negli ambienti politici si rilevava 
che l'onorevole De Gasperi difficil
mente avrebbe compiuto un passo 
cosi impegnativo quale * l'invio di 
questa lettera, se non ne avesse 
discusso prima con il suo amico 
Saragat e non ne avesse ottenuto 
assicurazioni orecise. Poco credito 
trovano perciò le voci fatte cir
colare ieri «era dallo stesso Saragat 
secondo cui egli avrebbe ormai de
ciso l'uscita del PSLI dal governo 
malgrado la lettera presidenziale. 
Si è poi saputo, infatti, che nella 
lettera si fa allusione ad un incon
tro avvenuto avanti Ieri a Castel-
gandolfo fra De Gasperi e Saragat. 
nel corso de! quale l'invio delia 
leverà sarebbe «tato • concordato. 
Tutto ciò, com'è ovvio, rende ancor 
più caotica la situazione ' n campo 
rodaldemocrat'co. -
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